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I CLERICALI NON RIESCONO A PIEGARE IL PARLAMENTO AI LORO VOLERI : 

L'ostruzionismo l e . a una logge sociale 
provoca un nuovo rinvio della legge truffa 

* 

Sul rifiuto dei democristiani di discutere cPurgenza una legge in favore delle mondine YOpposizione ha aperto un dibattito » 
che si prolunga ininterrottamente dalle 14 di ieri - Notte di veglia a Palazzo Madama - Affannose consultazioni di De Gasperi 

VIGILANZA! 
leggi fermezza, secondo le leggi e 

le intoccabili prerogative del 
Parlamento, per l'eguaglianza 
del voto. Questa lotta conti­
nua e continuerà fino a quan­
do sarà necessario, con il po­
tente appoggiti del consenso 
popolare e del buon diritto. 
Ogni illegalità, ogni violenza, 
avranno la risposta che me­
ritano, nell'aula del Senato e 
nel Paese. Mai come in que­
sto momento vale il richiamo 
del compagno Togliatti alla 
vigilanza dei lavoratori: 
e Noi speriamo sempre che 
nel Senato e nella Camera e 
nei posti decisivi dei nostri 
ordinamenti costituzionali si 
trovino uomini i quali, te­
nendo fede ai principi costi­
tuzionali e democratici su cui 
è fondata la Repubblica, sap­
piano tenere a ragione De 
Gasperi e la sua cricca di 
prepotenti. Ad ogni modo, 
tengano tutti presente che la 
ultima parola la dirà il po­
polo, e il popolo tenga desta 
la sua M*?ilanza >. 

l̂ a seduta 
In in ter ro t ta 

Mentre andiamo in macchi­
na il Senato tiene ancora se­
duta, ininterrottamente, dalle 
10 di ieri mattina. I piani del 
governo e della maggioranza 
sono stati sconvolti. De Ga­
speri, presentatosi sin dall'i­
nizio della seduta a Palazzo 
Madama col fermo proposito 
di porre entro poche ore il 
suo ultimatum per strozzare 
il dibattito sulla legge truf­
faldina ha dovuto battere cla­
morosamente in ritirata. Per 
tutta la giornata l'Opposizio­
ne è riuscita infatti non sol­
tanto a impedire che il piano 
di De Gasperi fosse realiz­
zato ma ha imposto al Sena­
to un dibattito su un proble­
ma certamente più urgente 
della legge truffaldina: l'assi­
stenza alle mondine. 

A questo, bisogna pur dir­
lo, si è giunti anche grazie 

Smentile le voci 
di scioglimento del Senato 

Confusione tra i d.c. - Due ore di colloquio tra De Ga­
speri e Einaudi - Nuove minacce contro il Parlamento 

Che cosa è accaduto ieri al 
Senato? L'Opposizione ha pre­
sentato una legge che dispone 
provvidenze in favore delle 
mondine e dei loro bambini. 
E' una legge semplice, ma di 
grande importanza, che ha 
per scopo di assicurare a una 
delle categorie di lavoratrici 
più sfruttate del nostro Paese 
un minimo di tutela, un mi­
nimo di civile assistenza. E' 
una legge la quale dispone 
che le sessantamila lavoratri­
ci che ogni anno si recano al­
la monda del riso non siano 
trasportate da una regione al­
l'altra del Paese su carri be­
stiame; che abbiano la neces­
saria assistenza sanitaria; che 
i loro figli non siano lasciati 
a se stessi; che lo sfruttamen­
to economico al quale sono 
sottoposte sia per lo meno li­
mitato. L'Opposizione ha chie­
sto per questa legge la pro­
cedura urgentissima, l'unica 
che consentisse di farla ap­
provare in tempo anche dalla 
Camera. 

La maggioranza clericale 
avrebbe potuto accettar subi­
to questa proposta. La legge 
sarebbe andata all'esame del­
la Commissione, il Senato non 
avrebbe perso tempo. Ma - i 
clericali si comportano come 
caproni, e come caproni si 
sono lanciati contro la legge. 
Si trattava di una legge po­
polare e sociale: non ne han­
no voluto neppur conoscere il 
contenuto, ossessionati come 
60no dalla truffa elettorale, 
loro unico pensiero, loro uni­
ca preoccupazione, nuova di­
vinità alla quale tutto sacri­
ficano e per la quale tutto 
calpestano. Hanno chiuso la 
discussione e hanno lanciato 
il grido che ormai esaurisce il 
loro \ocabolario: e Ai voti!». 

Allora hanno avuto la le­
zione che meritavano. Alla 
faziosità e alla inintelligen-
za, l'Opposizione ha risposto 
aprendo la serie delle dichia­
razioni di voto; ed ogni se­
natore comunista, ogni socia­
lista. ogni democratico di si­
nistra ha dichiarato il suo 
voto in favore della legge, ha 
espresso la sua condanna per 
chi ha a cuore il furto dei 
seggi più che l'interesse ele­
mentare dei cittadini. 

La discussione della truffa 
elettorale ha così subito un 
nuovo e lungo rinvio: per 
questa ragione, la giornata di 
ieri è stata una delle più 
drammatiche tra quante ne 
ha finora fatto trascorrere la 
truffa elettorale. Una serie di 
avvenimenti accaduti fuori 
dell'aula e dì notizie che han­
no circolato da mattina a se­
ra hanno confermato che si è 
giunti al momento cruciale 
della battaglia e che in que­
sti stessi giorni e in queste 
stesse ore sono in gioco que­
stioni che investono l'avve­
nire stesso del Pae-e. La fre­
netica attività di De Gaspe­
ri. il diffondersi di indiscre­
zioni di osni genere, la *oce 
di un probabile scioglimento 
anticipato del Senato. qu?sti 
ed altri fatti hanno fatto sor­
gere con rinnovata acutezza. 
in tatti gli ambienti politici, 
questo interrogativo: che co­
sa hanno in mente i ladri di 
seggi? 

Hanno l'acqua alla gola. I 
soprusi fin qui perpetrati non 
hanno dato i frutti sperati 
Xon esiste alcuna possibilità 
di approvare legalmente e in 
tempo la legge truffa. Ogni 
illusione di convincere il Pae­
se della necessità e della de­
cenza della legge elettorale è 
caduta, e tutta l'opinione nnb-
blica è schierata contro que­
sto mostruoso progetto. Ogni 
illusione di piegare l'Opposi­
zione è stata polverizzata da­
gli ultimi avvenimenti. 

Che cosa intende dunque 
fare il governo? Rinuncerà al­
la legge e provocherà lo scio­
glimento del Senato? Riceverà 
conferma questa grave noti­
zia che circolava ieri con feb­
brile insistenza? O ricorrerà 
De Gasperi al colpo di testa 
nell'aula del Senato, e tente­
rà di colpire al cuore il Par­
lamento in modo ancor più 
grave che alla Camrra? 

Di certo vi è questo, e sarà 
bene che tutti ne prendano 
atta L'Opposizione continua 
la tua battaglia con cresceateiprovata «a tra il • aprifelri, in dilata della Costituito-' 

I clericali non dimentiche­
ranno facilmente la giornata 
di ieri: subito dopo la lezione 
subite in aula e l'inizio della 
seduta - fiume, si è v e n u t a 
creando nel loro campo un'at­
mosfera di tensione, di incer­
tezza e di disorientamento 

Dapprima si è avuta notizia 
di un colloquio di De Ga­
speri con il presidente Ruini, 
con Sceiba e con Tupini. Poi, 
nel pomeriggio, i colloqui e 
gli incontri tra De Gasperi, 
Piccioni, Sceiba, Cingolani, 
capi dei partiti minori, ecc., 
non si sono contati più. Si è 
parlato a un certo punto di 
una seduta speciale del Con­
siglio dei Ministri, e la no­
tizia non è stata in realtà 
smentita. Finché De Gasperi 
si è recato dal Presidente 
della Repubblica e vi si è 
trattenuto per oltre due ore. 

Quindi hanno cominciato a 
circolare voci di vario genere 
sui propositi del governo e 
della maggioranza, e, v e r s o 
sera si è sparsa con la rapi­
dità del fulmine, non solo a 
Palazzo Madama e negli am­
bienti politici, ma anche nel­
la città, una notizia secondo 
la quale il governo aveva de­
ciso di rinunciare alla legge 
truffaldina e di provocare lo 
scioglimento anticipato della 
Camere e del S e n a t o . Un 
giornale della sera ha avan­
zato l'ipotesi che i decreti 
relativi fossero già stati fir­
mati da Einaudi 

La notizia trovava un cer­
to credito, in quanto non è 
da poco tempo che il governo 
prospetta lo scioglimento del 
Senato come arma di ricatto 
p e r imporre l'approvazione 
della legge truffaldina, e in 
quanto si sa che alcuni mem­
bri influenti del governo sono 
favorevoli a una soluzione di 
questo genere. Ma poi si ri­
levava che Einaudi non ave­
va convocato i Presidenti del­
le due Camere, ciò che è co­
stituzionalmente necessario 
per procedere a l l o sciogli­
mento anticipato del Parla­
mento; e una velina governa­
tiva smentiva infine la noti­
zia, pur lasciando intendere 
che il governo non ha rinun­
ciato un colpo del genere. 

Dichiarazioni di m e m b r i 
del governo e della maggio­
ranza, notizie di agenzia, eco, 
si preoccupavano successiva­
mente di informare che il go­
verno e maggioranza n o n 
hanno neppur rinunciato ai 
piani di distruzione delle pre­
rogative del Senato. Il gio­
vane T u p i n i ha dichiarato 
che < la maggioranza ripren­
derà l'iniziativa appena chiu­
so l'episodio in corso». Cin-
golani ha dichiarato che la 
vittoria finale sarà « d e l l a 
democrazia» e che i clericali 
sono pronti a fare tutti i sa­
crifici necessari per raggiun­
gerla. Alcune-veline governa­
tive continuano a confondere 
il Senato con un bivacco di 
democristiani e minacciano il 
ricorso alla forza pubblica; al­
tre si affannano a dimostrare 
che la legge potrà m a n ap-

termine ultimo per poter in­
dire le elezioni entro il 7 giu­
gno. A quanto pare, De Ga­
speri finirebbe per prender la 
parola subito dopo la vota­
zione relativa alla legge per 
le mondine, e chiederebbe che 
il Senato voti senz'altro la 
fiducia e la legge in blocco. 

Al solito, si tratta di una 
p r e t e s a che non è neppur 
concepibile. Deve ancora chiu­
dersi, come è noto, la discus­
sione generale s u l l a legge, 
con il discorso del relatore 
Rizzo; devono essere discussi 
e votati gli ordini del giorno; 
dovrà essere aperta una di­
scussione generale sulla fidu­
cia, dovranno essere discusse 
tutte le modifiche alla legge, 
dovranno essere votate sepa­
ratamente la f i d u c i a e la 
legge. Il dibattito dovrà dun­
que seguire il suo corso nor­
male, secondo il Regolamen­
to, e nessun colpo di testa 
sarà tollerato. 

alla faziosità e alla stupida 
ostinazione della maggioran­
za. I senatori clericali, parti­
ti lancia in resta contro la 
Opposizione per inchiodare 
il Senato al dibattito sulla 
legge truffaldina, si sono da­
ti stupidamente la zappa sui 
piedi e hanno fatto, sia pure 
involontariamente, l'ostruzio­
nismo. Sarebbe bastato infat­
ti che i d.c. avessero accetta­
to subito la richiesta avanza­
ta dalle sinistre di discutere 
con procedura urgentissima la 
legge per l'assistenza alle 
mondine, perchè il dibattito 
si esaurisse in pochissimo 
tempo. E invece i clericali si 
sono opposti e hanno dato il 
via alle dichiarazioni di vo­
to di tutti i senatori di Oppo­
sizione, che continuano anco­
ra e continueranno probabil­
mente mentre questo giorna­
le sarà nelle mani dei let­
tori. 

La cronaca di questa ecce­
zionale seduta si può dividere 
in tre fasi. Nella prima, che 
è durata circa due ore, co­
munisti e socialisti, con una 
serie di energiche dichiara­
zioni, hanno ribadito la loro 
decisione di far rispettare il 
regolamento ponendo il nuo­
vo presidente. Meuccio Ruini, 
di fronte alle sue responsabi­
lità. Nella seconda il compa­
gno BITOSSI ha presentato la 
legge sulle mondine chieden­
do la procedura « urgentissi­
ma ». La terza fase è stata 
quella delle dichiarazioni d! 
voto che ha avuto inizio al­
le ore 13,30. 

Quando si apre la seduta, 
alle 10, l'aula è singolarmen­
te affollata. De Gasperi è già 
al suo posto e, nella cartella 
di cuoio scuro ha, come è 
noto, la sua famosa dichiara­
zione. Attorno a lui sono una 
dozzina di membri del gover­
no, tra cui Sceiba, Rubinacci, 
Cappa. Alla Presidenza siede 
Ruini, lievemente nervoso. Si 
tratta infatti per lui della 
prova del fuoco. 

OH intMMtJ • Trieste 
Letto il verbale, chiede per 

primo la parola il compagno 
Spano a proposito degli ulti­
mi fatti accaduti a Trieste. 

Spano premette che non si 
soffermerà né sugli ultimi in­
cidenti provocati dai fascisti, 
né sulle condanne contro un 
gruppo di missini che parte­
cipò a questi incidenti, poiché 
nel giudizio su questi fatti le 
sinistre non si troverebbero 
certo d'accordo con i partiti 
governativi che h a n n o mo­

strato più volte chiaramente 
la loro collusione con i fa­
scisti. 

L'oratore tuttavia esprime 
la p r o p r i a protesta contro 
quei giudici inglesi che riten­
gono s e d i z i o s o il grido di 
« Viva l'Italia ». 

RUINI interviene immedia­
tamente per assicurare che, 
senza entrare nel merito dei 
fatti, il Senato può e deve e-
sprimere il profondo senti­
mento che unisce tutti, senza 
distinzione di partiti, all'Ita­
lianità di Trieste. Tutta l'as­
semblea, seguendo l'esempio 
delle sinistre, si leva in piedi 
applaudendo entusiastica­
mente. La manifestazione si 
prolunga per alcuni minuti. 

Si alza quindi a parlare il 
compagno socialista LUSSU 

che affronta in termini misu­
rati ma chiari il problema 
dell'imparzialità della Presi­
denza. Dopo l'elezione di Tu­
pini alla vicepresidenza e do­
po gli incidenti che furono 
provocati dalla sua ostinazio­
ne — ricorda Lussu — io 
chiesi pubblicamente che al 
banco della Presidenza si al­
ternassero, quando il Presi­
dente non è in aula, i vice­
presidenti della sinistra con 
quelli della democrazia cri­
stiana e che non fossero sem­
pre questi ultimi a dirigere 
i lavori come è accaduto sin 
qui. Ciò darebbe una garan­
zia di imparzialità che è in­
teresse comune della sinistra 
come della destra, poiché, 
specialmente in una fase de­
licata come questa, senza una 

presidenza assolutamente im­
parziale, i lavori non possono 
proseguire normalmente. 

L'Impegno di Ruini 
Il problema viene ribadito 

da NERGAVILLE che ricor­
da come, nella sua prima di­
chiarazione, il Presidente 
Ruini si sia impegnato a far 
sì che vengano rispettati il 
regolamento e la « funziona­
lità parlamentare ». Ora, ri­
leva Nergaville, non vi può 
essere funzionalità al di fuori 
del regolamento. Ciò significa, 
tra l'altro, che tutte le cautele 
debbono essere adottate per 
garantire la massima obiet­
tività alla direzione dei di­
battiti ed una di queste è ap­
punto l'alternarsi dei vice­
presidenti. 

Il compagno SPANO esa­
mina infine il carattere gene­
rale del problema che ha, egli 
dice, una grande importanza 
politica. Il tumulto provocato 
da Tupini ha aperto la que­
stione dei vicepresidenti e 
questa deve essere ancora ri­
solta. E cambiata oggi la si­
tuazione e, soprattutto, è 
cambiata in meglio? Noi ri­
leviamo — prosegue SPANO 
— che ieri il Presidente, nella 
sua solenne dichiarazione, ha 
creduto opportuno rivolgersi 
costantemente verso le sini­
stre. Egli è giunto addirittura 
ad esclamare « trattatemi co­
me vorrete! ». Ora è noto che 
noi abbiamo il massimo ri­
spetto della Presidenza e la 
decisa posizione assunta ver­
so coloro che, come Tupini, 

si sono valsi della Presiden­
za per scopi di parte, non 
diminuisce la nostra deferen­
za. Questa esigenza di o-
biettivìtà deve essere sot­
tolineata in questo mo­
mento in cui la stampa go­
vernativa è arrivata addirit­
tura a teorizzare • la faziosità 
della presidenza chiedendo al 
Presidente di stracciare il 
Regolamento per far passare 
la legge truffa ed attaccando 
aspramente quei presidenti 
che non si sono prestati a 
questo gioco. Per questo, 
conclude Spano, noi ci asso­
ciamo alle richieste di Lussu. 

Una dichiarazione di Ruini 
chiude questo importante 
episodio. Egli si impegna ad 
esaminare la questione e a 

(Continua In e. p*f., 5. colonna) 

NEL SALONE DEL COMITATO CENTRALE DEL PARTITO A ROMA 

L'augurio riconoscente dei comunisti 
recalo ieri al compagno Palmiro Togliatti 

Decine di delegazioni giunte da tutta Italia - 11 saluto di Felice Platone, il discorso di 
Trombadori e il ringraziamento del capo del partito - Affettuosi messaggi dalle province 

I comunisti e i democratici 
italiani hanno augurato lunga 
vita al compagno Togliatti, 
nel suo sessantensimo com­
pleanno. Gli auguri sono stati 
recati al Capo dei lavoratori 
italiani da decine di delega­
zioni, affluite ieri mattina ver­
so le ore 11 nella sede della 
Direzione del PJC.I. Il salone 
delle riunioni del Comitato 
centrale era sobriamente ad­
dobbato: dietro il palco, sullo 
sfondo rosso, un grande ri­
tratto di Togliatti; ai lati due 
striscioni di saluto e di augu­
rio. Quando il compagno To­
gliatti è entrato nel salone. 
i presenti si sono levati in 
piedi e gli hanno tributato 
una unanime affettuosa ova­
zione che è cessata solo con 
le ultime note dell'inno rivo­
luzionario «La G u a r d i a 
rossa ». 

Ha preso subito la parola il 
compagno Felice Platone, del­
la Commissione centrale di 
controllo, il quale ha porto a 
Togliatti il saluto augurale di 
tutti i presenti. Al banco del­

la presidenza sedevano i vice­
segretari Longo e Secchia, il 
compagno D'Onofrio, i com­
pagni Pajetta, Natoli e i mem­
bri del Comitato di cellula 
della direzione Aglietto, Ca­
rocci e Rosati. Il compagno 
Scoccimarro era assente per­
chè impegnato nei lavori del 
Senato. 

Nella ampia sala, gremita 
fino all'inverosimile, erano 
vaste rappresentanze della 
Direzione, del Comitato cen­
trale e dei gruppi parlamen­
tari comunisti, delle redazio­
ni, dei quotidiani e dei perio­
dici di Partito e democratici, 
i dirigenti delle organizzazio­
ni di massa e delle associa­
zioni democratiche, numerosi 
invitati e compagni socialisti. 

Il compagno Antonello 
Trombadori ha quindi pro­
nunciato un elevato di­
scorso in onore di Palmiro 
Togliatti che è stato lunga­
mente applaudito. 

Moltissimi dei presenti han­
no voluto esprimere perso­
nalmente al compagno To 

SI LEVA IN TUTTA L'ITALIA LA PROTESTA CONTRO LA FAZIOSITÀ' CLERICALE 

Oggi Napoli scende in sciopero generale 
Manifestazioni e comizi in tutte le province 

Mezza giornata di sciopero ielle campagae di Caserta • Oggi scioperalo i netallvgici di Moafalcone 

Continuano in tutta l'Alta 
Italia le manifestazioni di 
protesta e gli impegni di lot­
ta contro la legge truffa. Co­
me è già noto, i lavoratori 
milanesi effettueranno un'ora 
di sciopero nei prossimi gior­
ni. Intanto uno sciopero ge­
nerale è stato deciso ieri a 
Padova, come protesta contro 
le imposizioni elettorali della 
cricca clericale al governo. 
Uno sciopero di mezza gior­
nata, nel quadro della stessa 
protesta, è stato deciso dai 
braccianti, dai mezzadri e dai 
coltivatori diretti della pro­
vincia di Venezia. Uno sciope­
ro di un'ora, a Venezia, sa­
rà effettuato nelle fabbriche 
della Giudecca, di Murano e 
di Porto Marghera. 

A Belluno, ieri, i mutila­
ti ed invalidi di guerra han­
no protestato contro la legge 
truffa. La locale C.d.L. ha 
trasmesso al Senato telegram­
mi di protesta in proposito. 
I lavoratori metallurgici di 
Monfalcone scenderanno oggi 
in s c i o p e r o per prote­
stare contro l'attentato alle 
libertà democratiche. Note­
voli manifestazioni si sono 
anche avute a Ferrara e pro­
vincia: in provincia a Bosco 
Mesola, significativo è stata la 
costituzione di comitati uni­
tari a cui partecipano i so­
cialdemocratici per promuo­
vere dibattiti sulla legge cle­
ricale. 

Comizi sulla legge sono 
stati tenuti ieri a Udine nel­
la fabbriche, dova i lavorato­

ne, hanno deciso lo sciopero 
di un'ora. Altro sciopero ge­
nerale è stato deciso dai la­
voratori di Pordenone. ' 

Nell'Italia centro-meridio­
nale si sono inoltre svolte 
numerose manifestazioni di 
protesta da parte dei lavora­
tori e dei cittadini, coscienti 
della estrema gravità del mo­
mento. determinata dalla vo­
lontà provocatrice delia mag­
gioranza e del governo d.c 

A Caserta, in tutta la pro­
vincia, i lavoratori hanno ie­
ri effettuato un'ora di scio­
pero; la astensione dal lavo­
ro è avvenuta in modo com­
patto; a sera, grandi manife­
stazioni, comizi e cortei si 
sono svolti in diversi comu­
ni della provincia. 

Il Consiglio generale delle 
Leghe e dei Sindacati della 
provincia di Pescara, che si 
era riunito mercoledì, ha da­
to mandato alla Segreteria 
della C.dJ>. di fissare per i 

Leggete domani 
una intervista 
con il generale 
N A H I R 

del nostro inviato 
speciale in Corea 

liccarit Uigtie 

prossimi giorni lo sciopero 
generale di tutte le categorie. 
per la durata di un'ora, in se­
gno di protesta contro la leg­
ge elettorale truffaldina, e di 
solidarietà con i senatori di 
opposizione. Nel frattempo, in 
tutta la provincia, si susse­
guono le assemblee popolari 
che portano ovunque la chia­
rificazione e la denuncia con­
tro i soprusi antidemocratici 
del governo. 

Mercoledì a piazza Porta-
nuova. a Salerno, migliaia dì 
cittadini hanno partecipato 
con slancio al grande comizio 
indetto contro la legge truf­
fa dalla locale C-dJL. 

Inoltre, oggi, si svolgerà a 
Napoli e in tutta la provincia 
il grande sciopero generale 
delle Leghe e dei Sindacati; 
decine di assemblee prepara­
torie si sono tenute nella se­
rata dì ieri, con la compatta 
partecipazione delle categorie. 

Migliaia di volantini contro 
i soprusi d.c. al Senato, centi 
naia di scritte murali, decine 
di assemblee popolari costi­
tuiscono il bilancio della lotta 
dei lavoratori anconetani, ai 
quali la Cd-L. ha rivolto un 
vibrato messaggio. 

Per 12 ore, feri, a partire 
da mezzogiorno 1 contadini e 
i mezzadri di Fermo, i n pro­
vincia di Ascoli Piceno, han­
no incrociato le braccia. Nel 
pomeriggio, nel corso di li­
na grande manifestazione 
presso i locali della Società 
operaia, è stato votato un 
o.d.g. di protesta, che è stato 
inviato al Senato. 

12 ciclisti recano 

Dodici giovani della pro­
vincia di Rovigo sono arri 
vati in bicicletta ieri alle 10 
dinanzi a Palazzo Madama e 
ne hanno varcato le soglie. I 
loro volti apparivano sereni 
e le loro biciclette nitide e 
colorite, benché avessero per­
corso gli oltre 500 chilometri 
che separano Rovigo dalla 
capitale. 

I giovani della provincia di 
Rovigo hanno avvertito in 
un modo particolare la ne­
cessità di battersi contro la 
legge-truffa. Perciò essi si 
sono riuniti, nei loro paesi 
della provincia, hanno di' 
scusso il da farsi. Hanno rac 
colto circa 7 mila firme fra 
i loro compagni poi hanno 
scelto una delegazione che è 
partita alla volta di Roma 
Per centinaia di chilometri i 

£ovani di Rovigo hanno pe 
dato verso la Capitale. Ieri 

notte hanno sostato in un fie­
nile nei pressi di Monteroton-
dov AI mattino le loro biciclet­
te sostavano allineate dinanzi 
a Palazzo Madama. I dodici 
giovani sono stati ricevuti 
nelle sale del Senato da un 
gruppo di parlamentari. Es­
si hanno recato la petizione 
contro la legge-truffa dei lo­
ro compagni più giovani e 
una grande pergamena che 
costituiva il, simbolo dell'av­
versione alla riforma eletto­

ra le dei cittadini del Polesine. 

gliatti il ringraziamento dei 
lavoratori italiani per l'opera 
da lui svolta in difesa della 
libertà e della pace. Centi­
naia sono stati i doni, doni di 
tutte le specie, che le dele­
gazioni hanno voluto offrire 
al massimo dirigente del Par­
tito dei lavoratori per signi­
ficargli tutto l'affetto e la de­
dizione alla sua persona di 
milioni di italiani, che, sotto 
la sua guida, lottano giorno 
per giorno per un avvenire 
migliore, contro gli attentati 
che il governo della reazione 
interna e straniera perpetra 
in danno della indipendenza 
nazionale e delle classi non 
privilegiate. 

Il ringraziamento 
del c o m p a g n o Togl ia t t i 

Infine, salutato da un ap­
plauso fragoroso, è salito al' 
la tribuna il compagno To­
gliatti. 

Il compagno Platone — 
egli dice sorridendo — ha 
consigliato a tutti di essere 
brevi e anche io rispetterò la 
sua indicazione. Dirò solo po­
che parole per ringraziare 
tutti voi degli auguri e delle 
commoventi manifestazioni di 
affetto, con cui li avete ac­
compagnati. 

Permettetemi però, n e l 
momento in cui siamo riuniti 
nella sede del Comitato cen­
trale del nostro Partito, di 
ricordare una grave, doloro­
sa perdita che abbiamo subi­
to in queste settimane e che 
ancora piangiamo: la scom­
parsa del nostro maestro, del 
compagno Stalin. Quando ri­
pensiamo a questa perdita, la 
prima reazione dell'animo no­
stro è quella di sentirci più 
uniti l'uno con l'altro, di raf­
forzare fra di noi il legame 
che ci affratella. E io di que­
sto vi ringrazio, prima di tut­
to: di avermi fatto sentire, 
attraverso le vostre parole e 
Io slancio del vostro affetto, 
l'unità che esiste oggi nel no­
stro Partito, intorno alla sua 
Direzione e fra tutti i compa­
gni; l'unità profonda che esi­
ste oggi fra il nostro Partilo 
e il popolo. 

Per questa unità abbiamo 
combattuto durante tutto il 
corso della nostra esistenza; 
per questa unità continuere­
mo a combattere. Certo qua­
ranta anni di lotte, quali io 
ho vissuto, sono un lungo pe­
riodo; e molte cose sono sta­
te fatte in questi 40 anni, da 
me e da altri compagni, nel 
Partito, alla testa del Partito. 
come voi avete ricordato nelle 
vostre parole. Però io vorrei 
mettervi in guardia da un 
errore: dal ritenere che ciò 
che uno riesce a compiere di­
penda soltanto da un suo me­
rito personale. 

No. Io non sarei riuscito a 
fare ciò che ho fatto, se non 
avessi avuto nella mia vita 
— permettetemi di chiamarle 
così — tre fortune. La 
prima fu di aver incontrato, 
all'inizio della mia giovinez­
za, Antonio Gramsci. E' lui 
che mi ha guidato, che mi ha 
aiutato, che mi ha indicato 

la strada. Senza di lui io non 
avrei potuto fare ciò che ho 
fatto. Perciò, vi prego, una 
parte di questi fiori che ave­
te portato qui, la maggior 
parte possibile — dice To­
gliatti con la voce velata dal­
la commozione — recateli al­
la tomba di Antonio Gram­
sci. 

Una seconda fortuna ho 
avuto nella mia esistenza: in­
sieme con Gramsci, nel pe­
riodo che precedette e che se­
guì alla prima guerra mon­
diale, io mi trovai a vivere e 
a lottare in un centro di im­
portanza decisiva per il no­
stro Paese: a Torino, dove 
agiva la parte avanzata della 
classe operaia italiana. E mi 
trovai a vivere là. in un mo­
mento cruciale per la nostra 
storia, mentre la borghesia 
italiana rompeva con ogni 
posizione di progresso e si 
apriva una crisi decisiva nel­
la vita italiana. 

Noi andammo alla scuola 
della classe operaia torinese 

nari, che poi hanno saputo 
condurre alla vittoria la clas­
se operaia e il popolo in molti 
Paesi e che guidano lotte me­
morabili negli Stati ancora 
oppressi dal giogo capitali­
stico. 

Io ebbi la fortuna di vive-* 
re al centro di questo la­
voro, alla scuola della Rivo­
luzione d'ottobre, alla scuola 
di Lenin e sotto la guida di­
retta di Stalin: senza di que­
sto io non avrei potuto adem­
piere a l l a missione cui ho 
adempiuto e trovarmi a l l a 
testa del grande movimento 
di liberazione, cui oggi par­
tecipiamo con i nostri com­
pagni socialisti e con i de­
mocratici sinceri della nostra 
terra. 

Perciò — dice Togliatti — 
quando parlate di meriti per­
sonali, parlatene con mode­
stia e non dimenticate que­
ste cose. Io vi ringrazio, com­
pagni, di esser venuti cosi 
numerosi e di averci tatto 
sentire, cosi, la certezza del-

Il messaggio di Mao Tse-dun 
Mao Tse-dun, Presidente del Comitato centrale del Pan-

tito comunista cinese, ha inviato al compagno Togliatti il 
seguente messaggio: 

« Caro compagno Togliatti, 
in occasione del 6o" anniversario della vostra nascita, il 

C.C. del P.C. cinese ed io personalmente porgiamo a voi 
e al C. C. del PCI le nostre più calorose felicitazioni. Dagli 
anni della vostra giovinezza, avete dedicato tutta la vostra 
vita alla causa della liberazione del popolo lavoratore ita* 
Viano. Appoggiandosi sul vostro eroico sforzo e sulla vostra 
guida eccezionale, il PCI è diventato il glorioso vessillo 
della classe operaia italiana e una possente forza politica 
in Italia e uno dei grandi baluardi del marxismo-leninismo 
nel mondo intero. Grazie al vostro geniale contributo alla 
causa della rivoluzione italiana, al movimento della classe 
operaia internazionale e al movimento mondiale della pace, 
voi siete rispettato ed amato non solo dal popolo italiano 
ma anche dal popolo cinese e dai popoli del mondo intiero. ' 
Per la vittoria della liberazione deW Italia dall'oppressione 
degli imperialisti americani e dai loro lacchè, e per la vit­
toria della causa della pace mondiale e del progresso, tolto 
la guida delTURSS, vi auguro buona salute € lunga viu. 

MAO TSE-DUN 
Pechino, aj marzo 1953 ». 

ed è attraverso quella espe­
rienza preziosa che noi im­
parammo molte cose, le qua­
li ci hanno permesso di co­
struire quel Partito marxi­
sta-leninista, di cui oggi sia­
mo fieri. 

L' insegnamento) 
di Lenin e Stalin 

La terza fortuna è stata 
per me di essere etato par­
tecipe • di essermi trovato 
al centro di un lavoro di ec­
cezionale importanza inter­
nazionale, che fu compiato 
tra la fine della prima guer­
ra mondiale e lo scatenarsi 
della seconda. Forse ancora 
oggi non si è compreso abba­
stanza quale portata straor­
dinaria abbia avuto la for­
mazione, avvenuta in quegli 
anni, di un gruppo di diri- glia e 1 compagni «emano a l 
genti del movimento operaio loro lavoro e alla loro lottar 
"~* * * t 

i 
mtornaxionala, di rivolusio-

Ia prospettiva di progresso a 
di rinnovamento per cui com­
battiamo. Sono qui compagni 
anziani, giovani e giovanis­
simi dell'ultùna leva: da que­
sta presenza, da questa uni­
ta. da questa continuità del 
Partito noi traiamo la s to i ­

che la nostra battaglia 
per il progresso e per la li* 
berazkme d e l nostro Paese 
giungerà alla vittoria. Voi sa­
pete che per questa batta­
glia, potrete contare cu di 
me sino all'ultimo, e che lo 
mie forze e te mie capacità 
saranno al servizio di questa] 
causa, finche la vita ma lo, 
lascerà. 1 

Un affettuosissimo, rango) 
applauso saluta questo pe-" 
rote di Togliatti I campai 
gni in piedi rinnovano a lui 
l'espressione del loro affrH 
to. Infine l'assemblea ai scio4 
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Temperatura di ieri: 
min. 3,6 - max. 17,7 Cronaca di Roma Il cronista riceve 

dalle ore 17 alle 20 

ISTERICA REAZIONE ALLA FERMA RESISTENZA DEGLI INQUILINI 

stratta il presidente 
dell'associazione inquilini I. C. P. 

La decisione è stata presa senza alcun motivo plausibile 
Un contratto vessatorio ha permesso la grave minaccia 

La segreteria dell'Assoclazlo-
ne provinciale inquilini e senza. 
tetto comunica quanto segue: 

«Nei giorni scorsi, la Presi­
denza dell'Istituto Autonomo 
per le Case Popolari della Pro* 
vincia di Roma ha ancora una 
volta intrapreso iniziative con» 

. trastanti con il suo Statuto e 

. con quelle che dovrebbero es­
sere le sue finalità istituzionali 
e morali. Continuando nella se . 

• rie dei numerosi soprusi che ne­
gli ultimj mesi, in seguito allo 
ingiustificato aumento dei fitti, 
cosi larga agitazione hanno pro­
vocato tra l'inquilinato, susci­
tando la riprovazione dell'opi­
nione pubblica e della stampa, 
la Presidenza dell'Istituto ha 
presentato intimazione di sfrat 
to nel confronti del Signor 
Faedda Giovanni, con il mo 
vente di «cessata locazione». 

«Mentre nessun motivo vali 
do risulta sussistere, tale che 
giustifichi l'iniziativa della Pre. 
sidenza dell'Istituto a carico del 
Sig. Faedda, che è in regola con 
il pagamento del fitto (aumen­
tato ultimamente nella misura 

' del 105%), che è inquilino dello 
Istituto fin dal 4 luglio 1922, 

• che non ha contravvenuto a 
nessuno degli articoli del rego. 
lamento interno dell'Istituto e 
al quale, del resto, non è stata 
rivolta nessuna delle ammoni­
zioni previste dal regolamento 
stesso — risulta a questa Asso­
ciazione che l'unico movente 
dell'iniziativa della • Presidenza 
è costituito dalla carica che il 
Sig. Faedda ricopre in seno al­
l'Associazione Inquilini delle 
Case popolari (aderente a que­
sta Associazione) della quale 
egli è Presidente. 

E' questo un nuovo atto che 
dimostra come l'IACP di Roma, 
da Ente pubblico si stia trasfor. 
mando in feudo personale dei 
suoi dirigenti, sostituendo alle 
precise norme legislative che 
regolano l'assegnazione degli 
alloggi alle categorie «non ab­
bienti », criteri personali di rap­
presaglia politica e di intimida. 
zione. 

Giova anche sottolineare co­
me questo atto, che non è il so . 
lo, ala stato intrapreso in un 
momento in cui l'opinione pub­
blica, la stampa e il Consiglio 
Comunale di Roma reclamano 
la sospensione delle procedure 
di sfratto, e quando sta per es­
sere votato alla Camera dei De . 
putati un disegno di legge pre­
sentato a questo scopo. 

« Questa Associazione, mentre 
si riserva di invitare i parla­
mentari romani e i membri del 
Consiglio Comunale di Roma a 
voler portare in discussione nel . 
le rispettive assemblee tale en­
nesimo sopruso , in generale, i 
metodi di direzione della Pre­
sidenza dell'IACP di Roma, sa­
rà grata a codesto giornale se 
vorrà dare pubblicazione al pre. 
sente comunicato, esprimendo, 
in merito al fatto, il proprio pa­
rere». Il Segretario responsa­
bile: F.to: Renato Cianca 

La Presidenza dell'Istituto ca. 
se Popolari, come te non bastas. 
tero i precedenti, ha voluto an. 
eora una volta qualificarsi, di­
nanzi al proprio inquilinato e 
a tutta l'opinione pubblica, con 
un odioso gesto di rappresaglia. 
Lo tfratto intimato al Presiden­
te dell'Associazione inquilini 
aetr iCf e un'altra perla aet 
bagaglio medioevale dal quale 
è solito attingere il ben noto 
ing. Bagnerà. E il gesto è tanto 
smaccato che basterebbe il co­
municato a quali/icario e a porlo 
in luce, se non suggerisse alcune 
considerazioni su cui intendiamo 
richiamare l'attenzione delle 
autorità. 

TI Bagnerà cercava evidente. 
mente un eapro espiatorio per 

la opposizione degù inquilini 
alta sua politica odiosa e allo 
indirizzo da lui impresso all'an­
damento dell'istituto. Per me­
si e mesi si è trovato dinanzi a 
gente cosciente dei propri di­
ritti, che ha saputo dar batta­
glia con energia e vigore contro 
l'aumento degli affitti decretato 
dal governo dietro sua precisa 
richiesta. Ma anziché agire con 
intelligenza ed umanità, cercan. 
do di rendersi conto dei motivi 
che si opponevano alla sua po­
litica e venendo incontro agli 
inquilini con atti di giustizia e 
di equità, ha preferito ricorrere 
quasi sempre alla intimidazione 
e alla rappresaglia, alla minac­
cia e alla intimazione di sfratto 
Ed é quel che ha fatto nei con­
fronti del signor Faedda, bran 
dendo l'arma di un contratto fu. 
gulatorio, fondato su concezio 
ni mostruose del rapporti fra 
inquilini e istituto. 

Afa cosa crede di ottenere lo 
ing. Bagnerà, con il gesto rab­
bioso e incontrollato nei con» 
fronti del signor Faedda? Non 
sappiamo bene. Comunque, se 
con la rappresaglia l'ing. Ba­
gnerà crede di fiaccare la resi­
stenza degli inquilini alla sua 
politica sbagliata, avrà modo di 
provare una delusione molto 
amara! 

£' un diritto degli inquilini 
continuare la giusta battaglia 
contro la politica dell'ICP, che 
trova nell'ina. Bagnerà il suo 
rappresentante più qualificato e 
più in uista; ed è del pari un 
diritto degli inquilini quello di 
insistere perchè sia tolta al pre­
sidente dell'ICP la possibilità di 
disporre delle norme assurde e 
reazionarie che attualmente re­
golano i rapporti fra inquilini e 
istituto. 

fercne, injatn, Bagnerà ha 
potuto intimare lo sfratto? Per 
un motivo tanto semplice quan­
to scandaloso. E cioè perchè il 
Kontratto di locazione degli in­
quilini delle case popolari, co­
me si legge in chiare lettere 
nella citazione per lo sfratto del 
signor Faedda. «ha la durata di 
un mese ed è prorogabile di me­
se in mese ad Insindacabile giu­
dizio del signor presidente co­
me espressamente previsto dal 
contratto ». 

uasta, tnsomma, che questa 
norma — che dorrebbe trovar 
posto, fra l'altro, in un museo 
di orrori — trovi un forsenna­
to disposto ad applicarla per­
chè un inquilino qualsiasi, ad 
insindacabile giudizio del si­
gnor presidente, possa subire 
la minaccia di venir gettato in 
mezzo alla strada, anche se i in 
perfetta regola col pagamento 
dell'aijitto e anche se non ha 
contravvenuto a nessuno degli 
articoli del regolamento in­
terno! 

Si può osservare che baste­
rebbe un minimo di equilibrio, 
una sia pur pallida adesione a 
sentimenti umani al giustizia 
per rendere inoperante una nor. 
ma cosi malvagia. Ma Bagnerà 
non è il tipo, a quanto pare. Ba. 
onera, anzi, infierisce proprio 
in un momento in cui un vasto 
movimento di opinione pubblica 
ha suggerito il progetto di leg­
ge della compagna Rodano con­
tro gli sfratti che il Parlamento, 
con unanimi consensi, dovrebbe 
approvare d'urgenza. Non solo, 
ma giunge all'a'to di trar pro­
fitto da una situazione particola. 
re, che gli consente, formalmen. 
te, lo sfratto, solo perchè la leg­
ge del 1950 sul blocco delle lo­
cazioni e dei fitti fino al 1953, 
rimandava ad altra legge l'ap­
provazione di provvedimenti 
analoahi per enti come l'ICP e 
.'INCISI 

L'atto di Bagnerà, quindi, è 
doppiamente odioso e mette a 
nudo l'intima, essenza di un qua. 

PER UN PIÙ' ALTO TENORE DI VITA 

La lotta dei lavoratori 
per la perequazione salariale 

Sciopero nei cantieri edili - Anche i lavora­
tori del commercio chiedono miglioramenti 

L'azione dei lavoratori per alle richieste avanzate dal per-
eonqu»t*ra un più alto tenore tonale. 

* 

tu 

& 
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di vita ba registrato, ieri, nuore 
manifestazioni- li lavoro è stato 
sospeso In quattro cantieri edi­
l i : alle, Barberino (dove le mae­
stranze hanno sospeso il lavoro 
per trenta minuti nella mattina­
ta e per trenta minuti nel po­
meriggio). alla FERMAI*. alla 
Garbarino Farnesina e al can­
tiere Barra. 

Uno sciopero di due ore e mez­
za è stato effettuato anche alla 
vetreria Latini e. sempre nel set­
tore del vetro, assemblee si so­
no «volte alla Plrear e alla Vis 
dove sono stati votati ordini dei 
giorno per 11 conglobamento del­
la reyibuaionl. 

Anche t lavoratori delle prin­
cipali azienda del legno si so­
no riuniti in assemblea per di­
scuter* la richiesta dall'adegua­
mento della contingenza al co­
sto della vita • ordini dei giorno 
suiiinu&ediata necessità di ette-
nere la perequazione salariale so­
no stati approvati In assemblea 
generale dal lavoratori della Ml-
ralanzs • della Chimica Anlene. 

Sempre nella giornata di ieri. 
et é riunito l'attivo del sindaca­
to elettrici il quale, esaminata 
la dtuasione. ba invitato la Ca­
mera del lavoro ad avanzare la 
rtchiesta di miglioramenti sala­
riali. I lavoratori dell'ACEA. in-
tanto nanne eon—gmto un ptt 

La direzione ha 
il sindacato FIDAE per 

ratta*» atti* trattativa inerenti 

Assemblee aziendali sono sta­
te tenute anche nelle officine 
metalmeccaniche: ottica Mecca­
nica. Masi, e Bsdalinl. come pu­
re in numerose fornaci. Anche 
i portieri romani, in lotta per 
11 contratto di lavoro, continua­
no l'agitazione intrapresa me­
diante assemblee, ordini del gior­
no e delegazioni; sssemblee so­
no state tenute nelle zone di 
Salario. Italia, Mazzini. Prati. 
San Giovanni. Flaminio. Parloll. 
Ostia Lido e Centro. 

La richiesta del conglobamen­
to del salario e della municipa­
lizzazione del servizio di nettez­
za urbana, è stata discussa In­
vece. ieri mattina, degli spazzini 
delie imprese private Vaselli. Fe­
derici, TudJni. 

L'attivo degli statai! riunito 
alla Camera del Lavoro ba in­
viato un telegramma all'onore­
vole Gronchi invitandolo a met­
tere subito in visione alla Ca­
mera la mozione presentata dal 
parlamentari della CGIL per la 
immediata corresponsione di un 
acconto di 5000 lire mensili a 
tutu 1 dipendenti pubblici. 

Anche 1 lavoratori del com­
mercio sono in agitazione per 
conquistare un più elevato te­
nore di vita, ieri l'altro il s in­
dacato unitario ha disdetto 11 
contratto di lavoro provinciale. 
avanzando agli Industria!! del 
settore la richieste, di un mlfUo-
ramento salariale. 

(i/lcatUsimo democristiano. Ma 
ancor più aggiungiamo, richia­
ma al senso di responsabilità 
t consiglieri comunali di tutti i 
settori e i deputati della circo­
scrizione di ogni partito perchè 
si provveda subito, con provve. 
dimenti legislativi adeguati, a 
rendere impossibili questi ver­
gognosi atti di ingiustizia. 

Gli inquilini, in definitiva, 
debbono essere adeguatamente 
tutelati e l'Istituto deve far 
fronte fino in fondo ai suoi im­
pegni morali e ai suoi principi 
istituzionali. 

ti signor Bagnerà, contro la 
sua volontà, sta suonando un 
campanello d'allarme. 

L'incendiario Troilo 
a Regina Coeli 

Oabrieis Trono, li teppista che 
ha appiccato il fuoco alla Bi­
blioteca del t Brittsh council ». 
è stato denunziato all'A. G. per 
violenza privata, incendio doloso 
e apologia di fascismo, e. nel po­
meriggio di ieri, è stato trasferito 
a Regina Coen. 

COMUNICATO | 
frttruioni « . ) 

proi- S 
digli , 

Li itjrtltrit «tilt 
mini tcffluici: 

• I corti Moatrcitorit ti* domi 
no irir luogo gii cono dilli 
limi ultimisi, t li riuionl «gli 
itlrutlon di HIÌOHI limi* por Io-
nuli 30 mirto- loia riuniti * data 
di dtitlntni. Kantiani» t tIMI»U 
li riasioai dogli iilrnllorì di Fa-
diruiw» eh» domi ITOT liogo do­
mini. 

Manifestazioni giovanili contro 
la legge-truffa si sono avute nel­
la tafda sera di ieri in alcuni 
quartieri della città. A Prati alle 
19.30 un folto gruppo di giovani 
dopo aver lanciato manifestini ha 
attaccato in piazza Risorgimento 
grandi cartelli con le scritte: «No 
alla legge truffa >. « Legge truf­
fa . legge fascista ». Numerosi 
manifesti scritti a mano sono 
stati attaccati sugli alberi e alle 
cantonate dei palazzi. In piazza 
Re di Roma al quartiere Appio 
si e tenuta un'analoga manife­
stazione; più di un centinaio di 
giovani hanno diffuso volantini 
In cui si stigmatizzava la legge 
clericale. E" stato innalzato un 
grande cartello su cut era scritto 
< Difendiamo la proporzionale ». 
Altre manifestazioni di giovani si 
sono avute In Piazza Unità, in 
via Andrea Doria. via Montesan-
to e P.zza Strozzi. Intanto nelle 
aziende cittadine si fa di giorno 
in giorno più largo Io schiera­
mento contro la truffa elettorale. 
Ordini del giorno di protesta so­
no stati votati alla Pireas, alla 

Vis. dai lavoratori del legno, dal 
personale della Centrale del Lat­
te e del Mattatoio, dal nettur­
bini delle imprese Vaselli, Fede­
rici e Tudlnl. Delegazioni di la­
voratori con ordini del giorno 
di opposizione alla legge eletto­
rale e reclamanti il « referen­
dum » si sono recate al Senato 
e alla Camera. Tra le delegazioni 
particolarmente notate sono sta­
te quelle Inviate dalle maestran­
ze delle officine Prenestina e del 
depositi ATAC di Portonacclo. 
Mante Sacro, San Paolo, Trion­
fale. Tuscolano. dai ferrovieri del 
deposito e della squadra rialzo 
di Trastevere, dai lavoratori dei 
quotidiani dal postelegrafonici 
di numerosi uffici. E' giunta an­
che ieri a Roma, e si è subito 
recata al Senato, una delega­
zione di lavoratori di Rovigo, ve­
nuti In bicicletta dalla loro città. 
Oggi si terranno inoltre dibattiti 
sul tema «Ruini presidente del 
Senato o della fazione clericale? » 
a Prati nella sede del P.S.I. a 
Trionfale e Mazzini nelle locali 
sedi del P.C.l. 

IN ONORE DEL COMPAGNO TOGLIATTI 

Trentasei reclutali 
alla sezione Ostiense 

Numerose donne si iscrivono al P. C. I. 
Gli impegni per la campagna elettorale 

L'ORRIBILE MORTE DI UN BAMBINO DI 4 ANNI 

Cade e annega in una vasca 
a pochi passi dal la mamma 

La povera donna aveva condotto il figlioletto in fontana 
dovendo fare il bucato per timore di lasciarlo solo in casa 

Un bambino di appena quat­
tro anni ha trovato una orribile 
morte nel pomeriggio di ieri, an. 
negando in un lavatolo colmo di 
acqua, al pianterreno dello sta­
bile situato al numero 54 del 
vicolo del Vicario. 

Il bambino. Claudio carotino. 
alle ore 13,30 di ieri, si era re­
cato Insieme alla mamma. Rosa 
Vannucci Carotino, alle fontane 
del palazzo, dove la donna inten­
deva lavare la sua biancheria, 
mentre 11 piccino avrebbe gioca­
to. accanto a lei. La povera ma­
dre aveva condotto con sé Clau­
dio per non lasciarlo In casa. 
incustodito, in balla di sé stesso. 
Purtroppo, però, la disgrazia che 
la povera donna paventava, si 
è ugualmente verificata, fulmi­
neamente, nello spazio di pochi 
minuti. 

Verso le 16.30. infatti, la signo­
ra Rosa ha finito di fare 11 bu­
cato e. messi l suol panni in 
una cesta, si è recata nel cortile 
prossimo alle fontane, per sten­
derli. lasciando Claudio, che si 
baloccava in un canto con alcu­
ni perai di legno, momentanea­
mente solo. 

Il bambino, approfittando della 
lontananza della mamma, si è 
arrampicato sul lavatolo colmo 
d'acqua nell'intento di far gal­
leggiare, a guisa di barche, i suoi 
pezzetti di legno e. senza aver 
nemmeno 11 tempo di gettare un 
urlo, vi è caduto dentro a ca­
pofitto. annegandovi miseramen 
te. La povera madre, tornata al­
la fontana a prendere il bam­
bino. non l'ha trovato. L'inespll 
cabile scomparsa, in un primo 
momento, l'ha sorpresa; ella ha 
cominciato a chiamare 11 suo 
bambino, senza ricevere alcuna 
risposta, mentre l'ansia la so­
praffaceva. a poco, a poco. Dopo 
averlo cercato invano tutto in­
tomo nei vasto locale, la signo­
ra Vannucci è accorsa presso la 
vasca. 

L'acqua era Immobile, opaca 
per II sapone che vi si era di-
sciolto. ma sul fondo si scor­
geva il corpo del povero bambi­
no. Con un urlo disperato, che 
faceva accorrere i vicini, la po­
vera madre traeva Claudio dai 
lavatoio e tentava di soccorrerlo. 
senza tuttavia riuscirvi, n bam­
bino era ormai deceduto. Alcu­
ni inquilini, a bordo di un'au­

tomobile. ne trasportavano 11 cor-
piclno al prossimo ospedale di 
Santo Spirito, confidando nel­
l'aiuto dei medici. One. purtrop­
po. però, non potevano ohe ri­
scontrarne la morte per asfissia. 

Si incide con barbiturici 
un giovane ammalato 

Un po\ero giovane, il dician­
novenne Carlo DI Maurizio, ri­
coverato all'ospedale sanatoriale 
del Buon Pastore, perchè affetto 
da una grave forma di t .bc. si 
è tolto la vita durante la notte 
di ieri, ingerendo una quantità 
imprecisata di barbiturici, che lo 
hanno avvelenato. 

Carlo DI Maurizio, nativo e re­
sidente a Capena. era stato ri­
coverato da qualche tempo al 
sanatorio per la malattia che lo 
aveva colpito e che si presenta­
va. se non inguaribile, di una 
certa gravità. L'altra sera. 1 de­
genti della corsia che lo ospita­
va. si accorsero che egli ingoiava 
alcune pasticche, ma ritenendo 
che II Di Maurizio prendesse una 
medicina, non vi badarono, ieri 
mattina, però, quando già tutti 
1 malati si erano alzati dal loro 
Ietti, il povero giovane, comple­
tamente coperto, sembrava dor­
mire ancora. Un infermiere, av­
vicinatosi. si è reso conto che il 
suo sonno non era naturale e 
ha provveduto a farlo trasporta­
re all'ospedale dt Santo Spirito. 
Intuendo che Carlo Di Maurizio 
fo«se sotto l'effetto di un ipno­
tico. Tuttavia i sanitari di Santo 
Spirito non banno potuto sot­
trarre li suicida alla morte. I 
barbiturici, in itine fortissima, a 
quanto e risultato avevano 
compiuto durante la notte 11 lo­
ro letale effetto ed alle 10 di ieri 
il povero giovane è deceduto. 

Pi»araf» la ST»o»a 
<c B?»tf»f©«VH »> a w. Asinara 

Circa le condizioni di stabilità 
dell» Scuoi* Bartolomei fn Via 
A$m»n l'Ufficio Starno*, del Co­
mune ba comunicato che la scuo­
la stessa sarà riaperta a seguito 
di sonraluoro eseguito da appo­
sita Commissione, che h* visi­
tato lo stabile. 

— Oggi venerdì ZI mano (88-
779). n sole si leva alle 8.M e 
tramonta alle 18.43. 
— Bellettlae demografico: Nati 
maschi 44, femmine 90; morti 
maschi 2*. femmine 30. Matri­
moni 10. 
— Bollettino meteerefotieo. Tem­
peratura di ieri: min. 3,8, max. 
17.7. Si prevede tempo buono 
con qualche annuvolamento e 
temperatura stazionaria. 
VISIBILE E ASOOLTABILE 
— Cinema: «Le belle della not­
te » all'Alerone e Rialto: < An-
ircelo e il leone» al Capito!; 
« Siamo tutti assassini » al Cen-
tocelle; «TI brigante di Tacca 
del Lupo» alla Sala Umberto. 
TRATTENIMENTI CULTURALI 
— « ItaUa-umst>: Stasera alle 
18.30. In via XX Settembre 3, 
aerata culturale con rassegna 
della stampa sovietica e audizio­
ne di canzoni popolari sovietich*. 
UOWMWlHlt E 

Oajd a D t i l i l Crai 
la fltajM dalla " 

Esedra) 56. conferenza di Ame­
deo Rotondi su « Reincarnazione 
e fanciulli prodigio». 
MUSEI 
— Ogni sabato 1 Mesti Capitatisi 
tono aperti al pubblico nelle sre 
serali, dalle 20 alle 33. Sia I 
Musei che l'appartamento dei 
Conservatori e la Pinacoteca To­
no illuminati a giorno. 
QITE 
— Per domenica prossima lXnal 
organizza una gita a Temi, Spo­
leto, Fonti del Clitunno. Casca­
ta delle Marmore. Lago di Piedi-
luco, Rieti. Quota di partecipa­
zione L. 1200. Iscrizioni in via 
Piemorrte 68, 
LUTTO 
— n camp. Sartori Cglsta, della 
cellula aziendale A (Autisti pub­
blici) della Sezione CavaDegge-
rt é deceduto mercoledì all'ospe­
dale di S. Spirito. I funerali 
avranno luogo questa mattina 
alle 10,30 partendo da S. Spirito. 
Oondofttanae . dell'*Unità» • 

Sex. CavaUeggtri. 

La suddetta Commissione, sen­
titi i chiarimenti forniti dal di­
rettore del lavori ha verificato 
alcuni saggi eseguiti nelle mura­
ture dalle quali è risultato che 
il cemento delle iniezioni è pene­
trato profondamente dove esiste­
vano i vuoti, ed ha espresso il 
parere che l'edificio è abitabile 
senza riserve e la scuola può es­
sere riaperta. 

Si ferisce gravemente 
neirinseguire un gatto 

La contadina Amelia Albensl. 
di cinquantaquattro anni, abi­
tante a Gallicano, alle ore 13.45 
di ieri, neil'insegulre un gatto, 
che aveva rubato un grosso pez­
zo di carne In una macelleria e 
si allontanava velocemente te­
nendolo In bocca per andarlo a 
mangiare in pace in una cantina, 
precipitava dalle scale della can­
tina stessa, riportando gravissi­
me fratture alle ossa nasali. 
frontali e temporali, per le qua­
li doveva essere ricoverata in os­
servazione al Policlinico. 

La conquista di altri lavora­
tori e di altre donne al Partito 
e alla nostra stampa, lo svilup­
po delle attività necessarie al 
rafforzamento e alla preparazio­
ne del Partito alla prossima cam­
pagna elettorale, ha costituito 
per i comunisti romani la ma. 
niera più degna per rendere ono­
re al comp. Togliatti nel lieto 
giorno del suo 60. compleanno 

CoM. nella giornata di ieri, 
mentre l lavoratori e le donne 
romane esprimevano 11 loro ca­
loroso saluto al comp. Togliatti 
con 1 invio di doni e di delega­
zioni presso la direzione del par­
tito, le sezioni e le cellule fa­
cevano a loro volta giungere al 
Segretario Generale del P.C.l. 
nuovi messaggi dove, accanto agli 
auguri, figuravano nuovi impe­
gni di lavoro e nuovi risultati 
realizzati In questi ultimi giorni. 

La sezione Ostiense infatti, se­
zione che inviò per prima nello 
scorso mese la lettera-Impegno, 
ha formulato ed indirizzato a To­
gliatti un nuovo messaggio per 
annunciargli che la sezione sul­
la base degli impegni assunti ha 
realizzato: 11 95=» del tessera­
mento reclutando al Partito 36 
lavoratori, portato l'applicazione 
del bollini sostegno da 850 a 025 
e quelli mensili al 93%. raggiun­
to l'obbiettivo della diffusione 
domenicale dell'» Unità » e supe­
rato di slancio quello della dif­
fusione di « Vie Nuove ». La se­
zione di Portonaccio dal canto 
suo ha raggiunto i 345 compa­
gni tesserati superando cosi il 
100% dell'obbiettivo, mentre le 
Cellule femminili di « Campo Pa­
rloll » e « Tribune » hanno an­
nunciato di aver ultimato l'ap­
plicazione dei bollini a tutto 
marzo, reclutato altre 4 donne e 
raggiunto 11 primo obbiettivo del­
la sottoscrizione per la campa­
gna elettorale. Analogo risultato 
è stato anche realizzato dalla 
sezione di Appio Nuovo che ha 
superato l'obbiettivo del recluta­
mento fissato dalla Federazione 
per la « Leva Stalin » Sono inol­
tre degni di una particolare ci­
tazione 1 risultati che il compa­
gno Mario Mlgninl della Sezione 
Flaminio ha realizzati e comu­
nicati con una lettera al com­
pagno Togliatti- Essa dice: « Caro 
compagno Togliatti, sono orgo­
glioso di comunicarti che in ono­
re del compagno Stalin ho diffu­
so 54 copie del numero speciale 
di e Vie "Nuove » ottenendo il 
risultato del 150% in rapporto 
alla diffusione normale, inoltre 
per celebrare degnamente 11 tuo 
60. compleanno ho diffuso in 
questa settimana 40 copie di 
« Vie Nuove », ho abbonato 2 
lettori a e Rinascita ». reclutato 
un nuovo compagno e raggiun­
to il primo obbiettivo assegna­
tomi dalla Sezione per la sotto­
scrizione lanciata dalla Federa­
zione Romana ». 

Nuovi messaggi di auguri « di 
impegno sono stati altresì invia­
ti nella giornata di ieri da nu­
merose sezioni tra cui quella del 
Salarlo, la Cellula «Cooperativa 
del Tramviere ». dalla sezione 
Quartlcciolo e dalla Cellula « Rl-
mini » di Tuscolana 

Domenica alle ore 9,38 al 
cinema AUSONIA (Via Pa­
dova n. 92) avrà luogo il: 

CONVEGNO GENERALE 
DEATTIVO D E P.C.I. 
DÌ ROMA E PROVINCIA 

Parleranno 1 compagni: 

Aldo Natoli 
e Emilio Sereni 

Prosegue infine in tutta le se-
sioni con rinnovato slancio il 
lavoro della sottoscrizione elet­
torale che ha già raggiunto un 
milione 322 mila e 500 lire. 

Tra i successi che sono stati 
raggiunti dalle sezioni dalle Cel­
lule e dai singoli compagni, ci­
tiamo a titolo di elogio la Terza 
Cellula del Quadrare ohe ha rac­
colto in una sola giornata tra 
1 cavernicoli dell'acquedotto Fe­
lice ad opera dei compagni Gat-
todoro e DI Trani 16 000 lire e 
la cellula « Pacchi posta Ferro­
vie Ostiense » che ha già versato 
In onore del comp. Togliatti 
30 000 lire 

Ieri sera, infine, ci è stato 
comunicato che al Villaggio San 
Francesco, dieci donne si sono 
iscritte al Partltd in onore del 
compagno Togliatti 

\ 
I 

L'ingresso alla sala è am- \ 
messo con biglietto d'invito < 
strettamente personale. < 

UN PROCESSO PER DIRETTISSIMA 

In Assise due truffatori 
arrestati pochi giorni fa 

Il generale Kirieleison si è costituito P. C. 

Ieri sera, dinanzi al giudici 
della III Sezione Penale del Tri­
bunale (Pres. Mosillo. PM. Cal-
vitti). si è iniziato 11 processo 
per direttissima, a carico dei 
due truffatori arrestati sabato 
scorso dagli agenti del Commis­
sariato Celio, tali E d * Spampani 
e Giuseppe BonfantL 

Come parte civile contro gli 
imputati si è costituito il gen 
Kirieleison. il quale, a più ri­
prese. è stato truffato dalla 
SpampanL la quale riuscì a far­
si consegnare un milione In 
contanti, tappeti persiani e og­
getti preziosi 

Negli ultimi tempi, l due in­
dividui erano soliti raccontare a 
coloro che avrebbero dovuto truf­
fare che erano in possesso dei 
gioielli del tesoro di Dongo; al­
tre Tolte, come è noto, avevano 
dato alle loro vittime, per ga­
ranzia, le chiavi di alcune cas­
sette di sicurezza naturalmente 
vuote, e in diverse occasioni 
avevano affermato di essere 1 de­
positari delle somme provenien­
ti dalle truffe di rnons. Cipplco n gen. Alfonso Bognettl. abt-

AHa Spampani al contesta ln|*an'e n via Ulpiano 47. uscito 
particolare il reato di falso con-(di casa per fare una breve pas-
tinuato In cambiali ed assegni; seggiata al sole, si è lrnprovri-

stituzlone delle Parti Civili, è 
stato rinviato ad oggi. 

Dinanzi alla I Sezione della 
Corte di Assise (Pres Tangari. 
P.M. Macrl) si è iniziato 11 pro­
cesso a carico Ai Pietro LucL il 
quale. 11 17 agosto del '50. men­
tre tentava di uccidere la sua 
ex sonante, Elisabetta. Del Man­
zo. feri, con dei colpi di rivol­
tella. quattro persone ed uccise 
Il figlioletto della sua amante. 
Franco De Santi», di appena tre 
anni 

Il Luci durante il' periodo del­
la detenzione ha tentato più 
volte di uccidersi ed è comparso 
ieri mattina in Assise con la ca­
micia di forza. Egli ed altri quat­
tro imputati minori sono difesi 
dagli avvocati Padni. De Renzis. 
Rossi, Plttalug* e SalmincL il 
processo per mancanza dt due 
testi molto importanti è stato 
rinviato al 20 aprile. 

Mrore per attacco cardiaco 
rV? r 'p wra palleggiala 
Il g«n. 

essa infatti ba contraffatto la 
firma del generale Kirieleison su 
4 assegni tratti da un blocchet­
to di cui si era in precedenza 
impossessata, 

Oltre al generale, altri due 
truffati ai sono costituiti parte 
civile assistiti dagli a w . Muti e 
Cristiani 
, n processo, iniziato con la co» 

sarmnte accasciato al suolo, a 
pochi passi dalla sua abitazione, 
colto da malore. Soccorso da al­
cuni passanti e trasportato con 
un taxi alla prossima cllnica 
Morgagni il poveretto vi giun­
geva cadavere. E* stato accertato 
che la morta è etata provocata 
da un improvviso collasso car­
diaco, 

Gli auguri a Togliatti 
della Segreteria «{ella Cdl 
Ieri la Segreteria della CdL 

ha espresso a Palmiro Togliatti. 
Segretario Generale del PCI. gli 
«usuri del lavoratori di Roma e 
della Provincia per 11 suo 60° 
compleanno. 

II telegramma Inviato, che re­
ca le firme dei segretari came­
rali Brandani. Moronesi e Cian­
ca, saluta in Palmiro Togliatti lo 
strenuo combattente per la causa 
dei lavoratori, guida sicura del 
popolo italiano nella lotta per la 
difesa della libertà, dell'indipen­
denza, dell'unita nazionale e del­
la pace del nostro paese. I la­
voratori romani, conclude il te­
legramma, prendono impegno di 
rafforzare la loro organizzazio­
ne sindacale e di proseguire uni­
ti nella loro azione per un più 
elevato tenore di vita, per la ri­
nascita di Roma e della Provin­
cia. per realizzare la Costitu­
zione e salvaguardare la pace. 

Anche 1 160 edili dei tre can­
tieri dell'impresa Marchinl, riu­
niti in assemblea, hanno inviato 
al Segretario del PCI messaggi 
di saluto e di augurio 

I 
della provincia Si S o l 

L'Unione dei Viticultori della 
Provincia dt Roma ha organiz­
zato per oggi, domani e dopodo­
mani tre grandi manifestazioni 
di viticultori, che si terranno a 
Genazzano per la zona Prenestina 
ad Albano per i Castelli e a Vel-
tetri per le zone limitrofe in 
pubblici comizi 1 dirigenti della 
Unione esporranno la situazione 
attuale della vitivinicoltura in re­
lazione, soprattutto sa alcuni 
problemi di grande attualità co­
me la nuova legge sui danni di 
guerra, la inancata concessione di 
contributi per il ripristino dei 
vigneti fillosserati, all'applicazlo-
ne della legge su prestiti e mu­
tui, la assistenza di malattia ai 
coltivatori diretti e alla propo­
sta di legge per l'abolizione del 
dazio sul vino. 

Nuovi licenziamenti 
alla Mira-Lanza 

La Società Mlra-Lanza ha pre­
disposto il licenziamento di un 
gruppo di operai, motivando il 
provvedimento con la cessazione 
della attività di un reparto. Con­
trariamente a quanto previsto 
nell'accordo per i licenziamenti 
•x»r riduzione di personale, l'a­
zienda ha comunicato a voce il 
licenziamento di due membri 
della commissione Interna. In 
seguito a ciò. ieri sera si è riu­
nita la Segreteria del sindacato 
chimici. Insieme ai membri della 
commissione interna della Mlra-
Lanza. per decidere sulla linea 
di condotta da seguire. 

C o n v o o a i l o n l d i P a r t i t o 
U CnusUdw* allarftia U «Baiai 

itruioat • ««Tooat» per sitato slls il 

C«Utlt 1 mitri: Tutti 1 OMBSsgsl to 
no COQTOMU d b 18.80 ca FeewtiiMe 

RIUNIONI S INDACALI 
Mtltllufid - O97Ì «li» w* 11.90 1. 

Coeuaisslooe Ctmtr»:h « Y«rtau« io ttit 

Convegno ANPPIA 
Per domwfc* alle ore 16 precise, i 

.«detto un Cantgoo di *>M, e»aprea 
ikote I« Se«:oei ei: Pr«aestiso. S. LÒrtu. 
te, Esqstliao, TMcoIsne. Appio, L»r.oi 
M«troo:o, Celio, fkrkttells. fet-me. To 
«leccio, jwr d «eniere «ni problemi <Mla 
Federu.OM, rljuirdo ti momento poJU.co 
ittaile. 

il Coni tono » T « luogo In V.» Cipc 
d'Aint» 26. 

Un bambino avvelenato 
da permanganato di potassio 

Alle ore 13.30 del 26 marzo è 
stato ricoverato in osservazione 
al Policlinico il bambino di tre 
anni Paolo Carcinella. abitante 
In via Filiberto Petit! n. 68. n 
piccolo, poco prima, nell'abitazio­
ne della nonna paterna, eluden­
do la vigilanza di tutti i fami­
gliari aveva ingerito alcune pa­
sticche di permanganato di po­
tassio. Del fatto si occupa la 
P. S. di Prenestino. 

RINQRAZIAMENTO 
— La famiglia D'Angelo ringra­
zia sentitamente tutti coloro che 
si sono associati al suo dolore 
per la morte del comp. Emilio 
D'Angelo. 
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tempo — Ore 19.30: Musica per , 
Banda — Ore 19 45: L» \or« dei 1 

5 lavoratori — Or» 20: Mus ca leggera 
>. — Ore 20.30: Radi06p**rt — Ore 21-
? La pese» dei motivi (21 05) concerto 
> < nlf-O'ro d retto da Mann Rossi — 
5 0>s 23.15: Oig. al Par'imtcm — 

\!j..ra da balio — Ore 24: l'It me 
notti e. 

SECONDO PROGRAMMA — Corcali 
Rad.o: Ore 13.30. 15. 18 — Ore 
9: Tutti 4 ff.oroi — Ore 10: Casa 
serena — Ore 13: Cnsi si canta 
in Europa — Ore 13.45 Tre «tru-
mmti e fi^armonic» di Edoardo Ute-
china — Ore 14: Galleria del eor-
r so - Le eanioo» rho parlano al 
cuore — Ore 11 33: \ ago 0 :n Ita-
1 a — Ore 14.45: Voci in armonia 
— Ore 15: Prem oni de! tempo — 
Ore 15,15: Pomerijiio con Stra-
» B*1ST — Ore 16: Cland o Villa e 
orchestra Conte — Ore 16.15: Voei 
e miti d'america — Ore 16^0: Or­
chestra Fregna — Ore 17: Projram-
ma, per i ragaui — Ore 17,30: Bal­
late eoe noi — Ore 18,30: F.'co 1 
Blues — Ore 18.45: Cvucerto .0 mi-
n atura — Ore 19- Romanro fenen-
ga 'o — Ore 19.30- Musica leggera 
— Ore 20: Rad oserà — Ore WSO: 
Ro<so e Nero — Ore 21.30: Orche-
t vi m tasca — 0-e 23 35 : Nottur­
no f"a!l'It«I-a 

TERZO PROGRAMMA — Ore 19.30: 
L"indicatore economico — Or» 19.45: 
I! 5 «male de>l terzo — Ore 20.15: 

. Cnncfrto di CHJOJ sera — 0*e 2 1 : 
J fWiter*** me di Edgardo Arnaldi — 
" Ore 21.20: • La signora eco è da 

brneure • wmme»ìia ie tre atti-

La TOSSE e le MALATTIE DELLA GOLA 
si curano rapidamente con la 

La vitamina A stabilizzata nelle pastiglie BRONCHIOUNA 
protegge le mucose dai danni del fumo 

Le pastiglie BR0NCH10L1NA disinfettano e profumano Volito 

(tell'« Anello del Mrbelungo» 
Gii abbonamenti al V ciclo 

In seguito al successo ottenu­
to degli abbonamenti al primo 
ciclo dell'ANELLO DEL. NIBE-
LUNGO di Vagner, sabato 28 
marzo avrà inizio, alla bigliet­
teria del Teatro, la vendita 
per gli abbonamenti speciali 
al secondo ciclo che si svolge­
rà nei giorni: 6 aprile (L'ORO 
DEL, RENO), 8 aprile (LA 
WALKIRIA), Il aprile (SIG­
FRIDO). 13 aprile (IL CREPU­
SCOLO DEGLI DEI). 

I pretti fissati sono i seguen­
ti: poltrona 1-15» fila L. 14.500; 
16-22» fila L. 9.100; posto in 
palco dì platea L. 11.000; in 
palco di I ord. L. 12^00; in 
palco di II ord. L. 8.200; in pal­
co di III tord. L. 6.200; balco­
nata 1* fila L. 7.300; II, n i e 
IV fila L. 8.200; galleria cen­
trale I e II fila L. 2 800; IV e 
V fila L. 2.200. 

Nei prezzi suddetti sono 
comprese tutte le tasse e i di­
ritti erariali. La vendita degli 
abbonamenti verri improroga­
bilmente chiusa il 2 aprile. 
Non è d'obbligo l'abito da sera. 

3)andy 
V I A N A Z I O N A L E , 168 

(Angolo XXIV Maggio) 

CONFEZIONI PftONTE 
VESTITI E TAILLEUB 

SU MTStTEA 
VENDITA DI BELLISSIME 

STOFFE 
VENDITE anche RATEALI 

Questo è il negozio che con­
sigliamo ai nostri lettorL 

CINODROMO ROWDIMU 

Que-rta sera alla ora 16, rio» 
niona corsa Levrieri m paritela 
beneficio dalla C . B . I . 

Oggi Prima 0/ ©OTOU e © ( M O M I f TT& 

CINE-VTS 
KB 

IhftimdiHAmSEQU! 
tom la cousutmmta di 

Ffi/UK£SCO CJUmfUfTTt 

. , GmmUWmOD 
\ L'inda SIN! 
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ORARIO SPETTACOLI: 1«,30 - 1 9 - 2 2 
I 

aue9™ OLONA Tt!A 
SCOMODO. 

20% 
5U TUTTI GU 
ARTICOLI 
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Di rimborsa 
'qualsiasi ditterai} 
za ai clienti d iec i 
difnostFinoche il 
tu prezzo £supe3 

riore alla con '• 
correr, za. 
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Messaggi a Togliatti da tutto il mondo 
Iniziamo qui la pubblica­

zione del messaggi di sala 
to e di augurio che al com 
panno Togliatti, in occasio­
ne del suo sessantesimo 
compleanno, hanno inviato 
i Partiti comunisti e operai 
di tutto il mondo e i diri­
genti dei Paesi di nuova de. 
mocrazia. 

Il Partito operaio 
unificato polacco 

Nel sessantesimo anniver­
sario del vostro compleanno 
vi inviamo, caro compagno, 
a nome del Partito operaio 
unificato polacco e del popolo 
polacco, i più cordiali frater­
ni saluti. La nostra classe o-
peraia, il nostro popolo lavo­
ratore vi stimano e rispet­
tano come inflessibile com­
battente per la causa del so­
cialismo, allievo fedele di Le­
nin e di Stalin, capo provato 
del glorioso Partito comuni­
sta italiano che tiene ben al­
ta la bandiera della lotta per 
le libertà democratiche del 
popolo italiano, per l'indipen­
denza e la sovranità naziona­
le della vostra patria, la ban­
diera della amicizia del po­
polo italiano con i popoli dei 
paesi a democrazia popolare 
nel nome della cooperazione 
fraterna per il consolidamen­
to della pace nel mondo. Uni­
ti più che mai nella comune 
lotta per la nostra giusta cau­
sa oggi ci stringiamo tutti in­
torno all'eroico Partito comu­
nista dell'Unione sovietica. 
Augurandovi dal profondo 
del cuore lunghi anni di vita, 
salute e lavoro creativo, desi­
deriamo nello stesso tempo 
assicurarvi della profonda so­
lidarietà, dei sentimenti fra­
terni del popolo polacco per 
le masso lavoratrici italiane 
che sotto la direzione vostra 
e del Partito comunista ita­
liano proseguono nella tena­
ce lotta per la libertà e la 
pace in nome degli interessi 
vitali dei popoli polacco e i-
taliano e dall'intera umanità. 

A nome del Comitato 
centrale del Partito ope 
raio unificato polacco 

BOLESLAW BIERT.T 

II Partito comunista 
della Cecoslovacchia 

Caro compagno, ricevete 
nel giorno del vostro com­
pleanno sinceri auguri a no­
me del C.C. del Partito co­
munista della Cecoslovacchia 
e di tutto il popolo cecoslo­
vacco del quale siete sempre 
stato amico e il quale oggi 
ricorda i vostri grandi meri­
ti nel campo del movimento 
operaio internazionale. Fede­
le ai principi della nostra 
grande dottrina di Marx e di 
Lenin voi siete sempre ctatn 
tra coloro che si sono messi 
alla testa del proletariato 
mondiale e hanno lottato per 
la creazione del fronte unico 
dei lavoratori in tutto il mon­
do contro il fascismo e la 
guerra, a fianco a fianco con 
l'Unione Sovietica e il suo ge­
niale Capo e maestro di tutti 
i popoli, Stalin. 

I comunisti della Cecoslo­
vacchia vi inviano il loro sa­
luto combattivo come fonda­
tore e intrepido Capo del Par­
tito comunista fratello d'Italia, 
il quale, nonostante le f-roci 
persecuzioni e il terrore fasci­
sta, è sempre stato ed è il più 
conseguente difensore dei di­
ritti nazionali e democratici 
del popolo italiano calpestati 
dalla borghesia a favore di 
interessi imperialistici stra­
nieri. 

Vi auguriamo di tutto cuo­
re, caro compagno Togliatti, 
molta salute e forza per le 
dure lotte che vi attendono 
alla testa della classe operaia 
italiana alla quale avete de­
dicato tutta la vostra vita. 

Sotto la vostra direzione 
l'eroico Partito comunista ita­
liano. unico ed effettivo di­
rigente del popolo italiano, fa­
rà fallire tutti i piani antipo­
polari di guerra della reazio­
ne interna e straniera e l'Italia 
libera e forte entrerà stabil­
mente nel campo dei paesi 
progressivi e amanti della pa­
ce diretto dall'Unione sovie­
tica. 

Evviva Palmiro Togliatti fi 
glio fedele del popolo italiano! 

Cresca e si rafforzi l'allean­
za fraterna dei nostri partiti 
e l'amicizia dei nostri popoli! 

Il Comitato Centrale 
del Partito comunista 
della Cecoslovacchia 

11 Partito dei 
lavoratori ungheresi 

Caro compagno Togliatti, il 
Comitato centrale del Partito 
dei lavoratori ungheresi ti in­
via a nome dei comunisti un­
gheresi e di tutto il nostro 
popolo lavoratore il suo caldo 
saluto fraterno e i suoi au­
guri cordialissimi in occasio­
ne del tuo sessantesimo com­
pleanno. Da parte mia io sa­
luto con particolare caldo 
affetto in te il Capo provato 
dei lavoratori italiani, il gran­
de dirigente del movimento 
operaio intemazionale, il vec­
chio amico e compagno di lot­
ta. Tutti i lavoratori della no­
stra libera Patria che costrui­
scono il socialismo salutano 
con entusiasmo le magnifiche 
lotte dei lavoratori italiani 
e il dirigente di queste lotte, 
il Partito comunista italiano, 
saldo nello spirito degli im­
mortali insegnamenti di Lenin 
e di Stalin sotto la tua guida 
e alfiere incrollabile in Italia 
dei diritti democratici, della 
libertà e dell'indipendenza 
nazionale. Siamo certi che le 
forze della pace e della de­
mocrazia vinceranno anche in 
Italia sopra le forze della 
guerra e della reazione. Ti 
auguriamo dì tutto cuore, ca­
ro compagno Togliatti, che 
tu guidi in piena forza e sa 
Iute ancora per lunghi anni il 
popolo italiano verso la libe­
razione, verso un futuro mi­
gliore per la vittoria finale 

della pace, della democrazia 
e del socialismo. 

Con affettuosi saluti comu­
nisti a nome del 

Comitato Centrale del 
Partito dei lavoratori 

ungheresi 
MATHIAS RAKOSl 

II Partito 
comunista bulgaro 

Caro compagno Togliatti. 
nel giorno del vostro glo­

rioso sessantesimo complean­
no, gradite i più calorosi sa­
luti fraterni dei comunisti e 
di tutti i lavoratori della Re­
pubblica popolare di Bulga­
ria, che amano e rispettano 
profondamente in voi il disce­
polo fedele di Lenin e di Sta­
lin, un dirigente prestigioso 
del movimento operaio inter­
nazionale. 

Noi salutiamo in vei il Ca­
po provato e coraggioso del 
Partito comunista italiano, 
che è alla testa della lotta 
eroica del popolo italiano per 
la difesa della pace, dei di­
ritti democratici e dell'indi-
Dendenza nazionale della sua 
Patria, contro ì fautori im­
perialisti di una n u o v a 
guerra. 

Voi, c o m p a g n o Togliatti, 
siete particolarmente amato 
dai lavoratori del nostro Pae­
se anche per i! fatto che siete 
stato compagno di combatti­
mento e amico personale del 
nostro immortale maestro e 
guida Giorgio Dimitrov, con 
il quale foste all'avanguardia 
del movimento mondiale di 
liberazione della classe ope­
raia. Vi auguriamo di tutto 
cuore, compagno Togliatti, 

moltissimi anni di buona sa­
lute ed energia perchè pos­
siate continuare il vostro la­
voro fecondo per il bene del 
popolo italiano, per la grande 
causa della pace, della demo­
crazia e del socialismo. 

Evviva 11 Partito comunista 
italiano e la sua guida corag­
giosa e prestigiosa, il nostro 
caro compagno Palmiro To­
gliatti! 

Il Comitato Centrale 
del Partito comunista 

bulgaro 

Il Partito 
operaio romeno 

Il Comitato centrale del 
Partito operaio romeno ti in­
via un caldo e fraterno saluto 
in occasione del tuo sessante­
simo compleanno. Il Partito 
operaio romeno e il popolo 
lavoratore della Repubblica 
popolare romena salutano in 
te il figlio devoto della classe 
operaia, il grande dirigente 
del Partito comunista italia­
no, l'ispiratore, l'organizzato­
re e il dirigente della lotta 
del popolo italiano per la di­
fesa dei diritti democratici, 
per l'indipendenza, la sovra­
nità nazionale e la pace con­
tro le trame asserventi degli 
imperialisti americani. Ti au­
guriamo compagno Togliatti 
molta salute ed una lunga vi­
ta affinchè alla testa del Par­
tito tu conduca il popolo ita­
liano sulla via della pace, del­
la democrazia, dell'indipen­
denza nazionale, per una Italia 
libera e fiorente. 

A nome del Comitato 
Centrale del Partito 

Operaio Romeno 
GHEORGHIU DEJ 

Il Partito del lavoro 
della Corca 
• Caro compagno Togliatti, 
In occasione del vostro 60.mo 
compleanno, a nome del Co­
mitato centrale del Partito del 
lavoro della Corea e mio per­
sonale vi invio cordiali feli­
citazioni e i migliori auguri. 
Tutti i membri del nostro 
Partito e i lavoratori della 
Repubblica popolare democra­
tica coreana hanno un'alta 
opinione delle vostre grandi 
realizzazioni che costituiscono 
un prezioso contributo alla 
causa della lotta per la loro 
libertà ed emancipazione e al 
movimento operaio interna­
zionale. 

Il popolo coreano che si è 
levato alla lotta di liberazio­
ne della patria contro gli in­
vasori americano-inglesi, ne­
mici di tutta l'umanità, ripor­
terà certamente la vittoria sul 
nemico grazie alla profonda 
simpatia e all'appoggio dei po­
poli del campo della pace e dì 
tutta l'umanità progressiva. 
Auguriamo a voi e, tramite 
vostro, a tutti 1 membri del 
Partito comunista italiano fra­
tello da voi diretto ulteriori 
brillanti successi nella giusta 
causa della lotta per la liber­
tà e l'indipendenza nazionale 
dell'Italia contro 1 nostri ne­
mici comuni, t fautori di guer­
ra americano-inglesi e gli ele­
menti reazionari interni. 

Vi auguro, caro compagno, 
molti anni di vita e di buona 
salute. 

Il Presidente del C.C. 
del Partito del Lavoro 

della Corea 
KIM IR-SEN 

Un aspetto del salone delle riunioni del C. C. durante la manifestazione tributata ieri al 
compagno Togliatti in occasione del suo 60" compleanno 

Il partito crunilà 
socialista tedesco 

Il fraterno saluto 
di Jacques Duclos 

Caro compagno Palmiro To­
gliatti, il C.C. del Partito di 
Unità Socialista della Germa­
nia in occasione del tuo 60.mo 
compleanno invia auguri cor­
diali e un fraterno saluto di 
lotta. Giovane studente eri già 
un fervido seguace del mar­
xismo e quando alla fine della 
guerra gli operai e i contadini 
della Russia con la Rivoluzio­
ne di ottobre cacciarono i ca­
pitalisti e i proprietari fon­
diari. tu ti schierasti subito a 
favore della prima vittoriosa 
rivoluzione proletaria e con­
ducesti allora una lotta appas­
sionata e senza compromessi 
per una nresa di posizione, 
senza riserve, del Partito so­
cialista italiano nei riguardi 
del primo Stato di operai e 
contadini. Da allora sei sem­
pre stato un amico fedele del­
l'Unione Sovietica e dei gran­
di capi del proletariato inter­
nazionale Lenin e Stalin. A 
fianco del compagno Gramsci. 

quale dirigente del gruppo 
dell'Ordine Nuovo, hai lottato 
contro la politica di tradimen­
to dei capi opportunisti del 
Partito socialista italiano, hai 
lottato per un partito rivolu­
zionario del proletariato ita­
liano e assieme al compegno 
Gramsci nel gennaio 1921 hai 
fondato il Partito comunista 
italiano. La tua eccezionale 
conoscenza della scienza del 
marxismo-leninismo ti permi­
se di smascherare e schiaccia­
re ì vari gruppi di nemici del 
partito e di costruire il Par­
tito comunista italiano sulla 
solida base del marxismo-le­
ninismo. Dopo l'arresto del 
compagno Gramsci hai assun­
to la direzione del partito in 
qualità di segretario generale. 
Malgrado il terrore e le leggi 
eccezionali non riusci ai fa­
scisti di privare la classe ope­
raia della sua guida. 

Sotto la tua direzione i 
compagni italiani hanno lot-

Plebiscito d'affetto 
da tutta l'Italia 
Migliaia e migliaia di tele­

grammi e lettere augurali 
continuano a pervenire al 
compagno Togliatti. I co­
munisti di Catania si sono 
impegnati a tenere in città 
nove comizi e a diffondere 
15 mila volantini per raffor­
zare. nel nome del Capo ama­
to del Partito, la grande lot­
ta contro la legge truffa; si 
sono inoltre impegnati a re­
clutare 400 nuovi compagni, 
e ad aumentare la diffusione 
giornaliera dell'Unirà. 

La Federazione di Brindisi 
ha comunicato di aver reclu­
tato al Partito, superando gli 
iscritti del '52, 539 nuovi com­
pagni. impegnandosi a rag­
giungere entro l'anno i 10 mi­
la tesserati. Forti impegni so­
no stati presi anche per la 
diffusione dell'Unita. 

Impegni per il reclutamen­
to di nuovi compagni sono 
stati presi anche dalle Fede­
razioni di Milano, Bologna, 
Venezia, Trento — per mi­
gliaia di Unirà — e dalle Fe­
derazioni di Pordenone (300), 
Massalombarda (500), Reggio 
Calabria (500). 

Altre l Federazioni hanno 
invece comunicato i risulta­
ti già raggiunti nei corso del­
la propria campagna di re­
clutamento: Caserta, 35; Te­
ramo. 12 donne e 2 ragazze 
alla FGCT, oltre ad altre de­
cine di lavoratoTi del com­

plesso idroelettrico Terni del­
la Val Vomano; Crotone. 716; 
Udine 162 alla FGCI. 

La Federazione di Reggio 
Calabria ha organizzato 50 
assemblee popolari e tre co­
mizi. impegnandosi a racco­
gliere 25 mila firme di citta­
dini indipendenti in calce a 
una lettera da inviarsi al 
compagno Togliatti, oltre che 
ad aumentare considerevol­
mente la diffusione dell'U­
nità. 

A Pescara, Ancona, Catan­
zaro, Avezzano, Siena, Mila­
no, Taranto, Bari, ecc., pro­
segue intensamente il lavoro 
di reclutamento, di raccolta 
di nuovi abbonamenti a Ri­
nascita, ecc. A Bari, in parti­
colare, dove è stata annuncia­
to dalla Federazione la chiu­
sura del tesseramento per il 
1953, un episodio commoven­
te ha caratterizzato il giorno 
del compleanno di Togliatti: 
le associazioni democratiche 
hanno offerto un pranzo a 
26 detenuti politici del car­
cere locale, quale segno tan­
gibile della loro solidarietà. 

Nel Senese, nella serata di 
ieri, sulle colline attorno a 
Pienza hanno brillato a lun­
go 1 falò, accesi in onore del­
la guida geniale del popolo 
italiano. 

Altri messaggi sono stati 
inviati dalle segreterie na­
zionali deUTJDI • delia Con-
feder terra. 

tato eroicamente contro il fa­
scismo e le sue guerre crimi­
nali. Quando il blocco di guer­
ra fascista veniva distrutto 
dai colpi p o s s e n t i degli 
eserciti sovietici guidati dal 
genio di Stalin, il Partito co­
munista italiano, sotto la tua 
direzione, mobilitò le masse 
popolari per schiacciare il fa­
scismo e per l'eroica lotta par­
tigiana. 

Sotto la tua direzione il 
Partito comunista italiano ha 
dato al popolo lavoratore ita­
liano un programma conse­
guente di trasformazione de­
mocratica e sociale del Paese. 
La tua azione instancabile per 
l'unità di azione della classe 
operaia ha condotto all'accor­
do tra il Partito comunista 
italiano e il Partito socialista 
italiano che a dispetto di tutte 
le manovre scissioniste dei ne­
mici è ancora oggi efficiente. 
A questa unità d'azione la 
classe operaia italiana deve la 
sua grande influenza nella vi­
ta politica del Paese dopo la 
seconda guerra mondiale e il 
suo combattivo movimento 
sindacale. Quale capo della 
classe o p e r a i a sei con­
temporaneamente l'alfiere de­
gli effettivi interessi fonda­
mentali del popolo italiano. 
Contro le macchinazioni degli 
imperialisti americani e del 
loro vassalli italiani che vo­
gliono privare il popolo italia­
no della sua libertà e indipen­
denza. il Partito comunista 
italiano sotto la tua guida le­
va in alto la bandiera dell'in­
dipendenza nazionale e la por­
ta arditamente in avanti. Le 
tue eccezionali conoscenze del 
marxismo-leninismo, le tue 
grandi esperienze rivoluziona­
rie hanno fatto di te, compa­
gno Togliatti, fedele discepo­
lo del grande Stalin, anche un 
esperimentato capo del movi­
mento operaio internazionale. 
Forte della tua grande espe­
rienza della lotta contro il fa­
scismo, negli anni difficili del­
la dittatura hitleriana sei stato 
di grande aiuto ai comunisti 
tedeschi. Nel tuo TOjno com­
pleanno salutiamo in te. com­
pagno Togliatti, l'intrepido 
lottatore per la liberazione 
della classe operaia, il grande 
discepolo di Marx, Engels. Le­
nin e Stalin .il capo e il figlio 
migliore del popolo italiano, 
l'amico fedele della nostra na 
zione tedesca. Ti auguriamo 
ancora molti anni di buona 
salute e capacità di lavoro per 
la lotta gloriosa della libera­
zione dell'Itali» dal giogo im­
perialista, per la pace, la de­
mocrazia, Il socialismo. 

7Z Comitato Centrale 
del Partito di Unità 

Socialista 
Il Segretario generala 

WALTHl ULBBICHT 

Caro compagno Togliatti, 
in occasione del tuo sessan­

tesimo compleanno, ti rivolgo. 
a nóme del Partito comunista 
francese, del partito di Mau­
rice Thorez, a nome dei lavo­
ratori e del popolo di Fran­
cia, le nostre congratulazioni 
e i nostri più fraterni auguri 
di buona salute e di lunga 
vita. 

Gli operai, assieme a tutti 
I francesi che hanno a cuore 
l'indipendenza nazionale, le 
libertà democratiche e la pa­
ce, salutano in te un discepo­
lo fedele del grande Stalin, 
il dirigente prestigioso del 
grande Partito comunista ita­
liano, la guida provata del 
popolo d'Italia, il valoroso 
combattente del campo anti-
imperialista, per l'indipenden­
za delle Nazioni, per la liber­
tà e per la pace. 

Il popolo italiano e il po­
polo francese, uniti da una 
antica fratellanza di lotta, fa­
cendo loro l'impegno solenne 
di non fare mai la guerra al-
l'U.R.S.S., al grande Paese di 
Lenin e di Stalin, al Paese del 
socialismo in marcia verso il 
comunismo, hanno coscienza 
di difendere se stessi, di di­
fendere gli interessi presenti 
e futuri dell'Italia e della 
Francia. 

Il popolo italiano e il popo­
lo francese sono uniti da una 
identica volontà di innalzare 
e di portare avanti la bandie­
ra dell'indipendenza naziona­
le. la bandiera delle libertà 
democratiche, come ci ha rac­
comandato il nostro caro e 
grande compagno Stalin. 

A nome della classe operaia 
e del popolo di Francia, ti au­
guriamo. caro compagno To­
gliatti. che. alla testa del 
grande Partito comunista ita­
liano. tu possa condurre per 
lunghi anni il popolo d'Italia 
a nuove vittorie per una vita 
migliore, per la difesa della 
pace e delle libertà democra­
tiche, sulla strada che con­
duce alla vittoria finale del 
socialismo. 

Per n Comitato centrale 
del Partito comunista francese 

JACQUES DUCLOS 

II Partito comunista 
di Gran Bretagna 

Caro compagno Togliatti, 
è Un onore per noi salutar­

vi, in occasione del vostro 60* 
compleanno. 

Ci uniamo ai milioni di uo­
mini che saluteranno in voi 
il dirigente capace ed intre­
pido del nostro grande Par­
tito fratello italiano: la de­
vozione con la quale voi ave­
te servito la classe operaia 
italiana fin dalla vostra gio­
vane età ha fatto guadagna­
re a voi e al vostro Partito la 
fiducia ben meritata di quan­
to vi è di meglio nel co­
raggioso popolo della vostra 
terra, tanto provata e tanto 
tormentata. 

Fin dalla vostra giovinezza, 
voi avete combattuto, dap­
prima nelle file del Partito 
socialista italiano, e nel 1921 
siete stato primo tra i primi 
nella fondazione del Partito 
comunista italiano, dal quale 
avete fornito una grande gui­
da teorica e pratica alla clas­
se operaia italiana. Col vo­
stro lavoro paziente nelle con­
dizioni della legalità e della 
illegalità diveniste un diri­
gente temprato e solido, ric­
co di saggezza e di esperien­
za, quale siete tornato nel vo­
stro Paese nativo, dopo aver 
lavorato per anni con i gran­
di dirigenti dell'Internaziona­
le comunista. In quel tempo, 
l'Italia gemeva sotto il peso 
distruttivo della politica fol­
le del capitalismo italiano e 
del suo strumento peggiore, 

Mussolini e il partito fascista. 
Fra i grandi contributi da 

voi dati alla difesa di quanto 
vi è di meglio nella civiltà, 
fu il vostro grande rapporto 
del 1935 che poneva in guar­
dia contro la disperata mi­
naccia alla pace dell'aggres­
sivo, e a quel tempo perico­
losissimo, regime nazista che 
alleatosi più tardi con il fa­
scismo italiano e con li mi­
litarismo giapponese doveva 
bagnare 11 mondo di sangue, 
di lacrime e di angoscia per 
lunghi anni dolorosi. 

Come voi avevate previsto, 
le orde naziste vennero arre­
state e sconfitte dalla poten­
za della grande terra sovie­
tica, la cui valorosa armata 
rossa spezzò le catene delle 
nazioni europee ridotte in 
schiavitù. Tornaste in Italia 
e foste con entusiasmo mes­
so a capo di tutti gli uomini 
progressivi del vostro Paese 
e in tal posto vi siete dimo­
strato il degno successore 
della schiera di patrioti del­
la tradizione di Garibaldi. 
Voi apmirtonf'tr Hi nieno 
diritto ai giganti dell'epoca 
staliniana, che ora stanno al­
la testa dei loro popoli nel-
l'U.R.S.S., nelle Democrazie 
popolari, nella grande Ci­
na, nel Paesi coloniali, dove 
il capitalismo monopolistico 
guidato dagli aggressivi Sta­
ti Uniti d'America cerca di 
distruggere le ultime vestigia 
dei diritti del popolo, impri­
gionando e torturando i mi­
gliori fra gli uomini e le don­
ne ch»> si battono per salvare 
il mondo da una terza guer­
ra, che apporterebbe ancor 
più distruzioni e devastazioni. 

Noi guardiamo continua­
mente ai vostri sforzi infa­
ticabili per unire il popolo 
italiano sotto la bandiera del­
la pace ed alla lotta del vo­
stro Partito ner risollevare la 
economia dell'Italia e per mi­
gliorare il livello di vita del 
suo popolo lavoratore nei 
campi, nelle officine e negli 
uffici. Noi gioimmo, insieme 
con tutta l'umanità lavoratri­
ce, quando vi rimetteste dal­
le ferite inflittevi da un vile 
sicario. La vostra devozione 
alla causa per la auale 11 no­
stro amato scomparso. Giu­
seppe Stalin, ha dato fino al­
l'ultima goccia di sangue, vi 
ha reso caro a milioni di 
uomini. 

Vi auguriamo buona salu­
te e lunga vita affinchè pos­
siate condurre alla vittoria 
finale la lotta del popolo ita­
liano, per la terra, il pane, 
la libertà. la pace e il socia­
lismo. 

Con saluti fraterni 
Segretario generale 
del Partito comuni­
sta di Gran Bretagna 

HARRY POL1TT 

Il Partito 
popolare Mongolo 

Il Comitato centrale del 
Partito popolare rivoluziona­
rio mongolo vi invia un ar­
dente saluto e fraterne feli­
citazioni in occasione del vo­
stro 60" compleanno. Il C.C. 
del Partito popolare rivolu­
zionario mongolo vi augura, 
compagno Palmiro Togliatti. 
buona salute e molti anni di 
vita per la gioia e la felicità 
dei lavoratori d'Italia ed e-
sprime la ferma convinzione 
che il Partito comunista ita­
liano diretto da voi riporterà 
grandi successi nella lotta per 
l'indipendenza nazionale del­
l'Italia. per la pace in tutto 
il mondo. 

Il Segretario generale del 
C.C. del Partito popola­
re rivoluzionario mongolo 

ZEDENBAL 

Il compagno Togliatti al banco della presidenza osserva uno del tanti doni inviatigli in questi 
giorni dai lavoratori italiani 
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NELLE STANZE DEL COLLEGIO NAZIONALE DI GENOVA 

Visita alla casa 
dove è nato Togliatti 

L'anno delle celebrazioni colombiane - Un impiegato della scuola ricorda il padre 
del Capo del P.C.I. - Le « prime » al Paganini e le passeggiate in campagna 

GENOVA, marzo. 
Al secondo piano del con­

vitto nazionale di Genova, su 
un corridoio che si apre so­
pra un vasto cortile, si in­
contra un appartamento di 
tre stanze e una piccola cu­
cina, abitazione dell'economo. 
In una di queste stanze, la 
più piccola, è nato il 26 mar­
zo 1893 il compagno Palmiro 
Togliatti. 

In un altro locale del con­
vitto, la sala di attesa, si 
conserva una grande, sbiadi­
ta fotografia che ha un va­
lore di cimelio per la storta 
del collegio. Esso costituisce, 
infatti, il primo documento 
fotografico realizzato sessan­
tanni fa tra quelle mura che 
avevano conosciuto sino ad 
allora l'opera di pittori e 
disegnatori, ma non quella 
« magica » dei fotografi. 

Quell'anno, il 1892, era un 
anno eccezionale per Geno­
va, e non soltanto per il col­
legio. Si celebrava il 500" an­
niversario della scoperta del­
l'America. 

Se, qualche tempo prima, 
l'apparizione della prima na­
ve a vapore aveva chiamato 
al porto tutta Genova e Quel­
li che dalle case in collina 
vedevano apparire il « mo­
stro » avevan gettato l'allar­
me gridando che « una barca 
bruciava in mare », come ri­
feriscono le cronache del tem­
po, e si era creduto miracolo 
l'apparizione dei becchi a gas 
nelle strade, battezzati « la 
luce che non si spegne» o la 
a candela senza cera », quel­
l'anno. l'anno delle grandi 
feste colombiane, nessuno si 
stupiva più di nulla, tanto 
che un anonimo scrittore del 
tempo scriveva che «ormai 
c'è da aspettarsi tutto » per­
chè « è arrivata la grande 
rivoluzione del progresso ». 

Un centinaio di navi di 
tutte le nazioni erano alla 
fonda, quell'anno, e, oltre al­
lo storico corteo in costume, 
le più grandiose costruzioni 
spettacolari erano state co­
struite a meraviglia dei con­
temporanei, tra cui un'espo­
sizione di risonanza interna-

ionale che rimane, ancor og­
gi. tra le grandi nostalgie dei 
genovesi. H convitto «azio­
nale di Genova non mancò di 
prender parte alle celebra-
zioni colombiane, invitando 
rappresentanze di rettori, pro­
fessori e alunni dei convitti 
di altre città italiane. Quelle 
rappresentanze, appunto, che 
sono raffigurate, volti barbu­
ti e baffi spioventi, stretti in 
abbottonattssime marsine in 
quella vecchia foto di sessan­
tanni fa. Tra quegli illustri 
rappresentanti, seduto in pri­
ma fila, c'è l'economo del 
convitto di Genova, il signor 
Antonio Togliatti. Devono es­
sere stati, quelli, giorni diffi­
cili, carichi di preoccupazio­
ni per il giovane economo 
che aveva addosso tutto il pe­
so dell'intiera organizzazione. 
con tanta gente venuta di 
fuori da sfamare e da siste­
mare, avendo a disposizione * 
magri bilanci affidati alle sue 
cure. II giovane Antonio To­
gliatti era entrato da poco in 
possesso del suo ufficio a Ge­
nova, dov'era giunto con la 
moglie Teresa Viale e i 
suoi due primi figlioletti 
Maria Cristina, oggi profes­
soressa in una scuola media 
torinese ed Eugenio, attual­
mente titolare della cattedra 
di matematica all'Università 
di Genova. 

Vitk di studio 
Com'è nelle norme e nelle 

tradizioni dei convitti nazio­
nali, l'economo deve abitare 
nel convitto ed Antonio To­
gliatti si allogò in quello 
stretto mezzanino dove con­
dusse, per tutto il tempo che 
rimase a Genova, in quel­
l'ambiente severo, una vita 
solitaria di studio, di lavoro e 
di intimità familiare, tra le 
ristrettezze che comportava 
il suo stipendio di funziona­
rio dei regi convitti. 

La vita di collegio, d'altra 
parte, concedeva ben poche 
occasioni di uscire da quelle 
mura, se non per qualche 
« prima » al teatro Paganini. 

La maggior distrazione e il 

L'U.R.S.S. saluta il capo del P.C.I, 
Articoli dedicati alla Dita di Palmiro Togliatti nei giornali di Varsavia e di Sofìa 

A Mosca 
MOSCA, 26. — Diverti gior­

nali di Mosca pubblicano arti­
coli dedicati al ««anteumo 
compiranno di Palmiro To~ 
gliaiu, capo dei lavoratori ita-
tiani. Tutti t giornali riprodu­
cono in prima pagina il mes­
saggio di «aluti inviatogli dal 
CC. del Partito Comunista 
dell'Untone Sovietica, fotogra­
fie di Togliatti e resoconti del­
le celebrazioni che si tengono 
in Italia per l'occasione. 

La « Pravda. pubblica un 
articolo sulla vita e l'opera di 
Togliatti del vice - segretario 
del Partito comunista italiano. 
Luigi Longo. 

Le • Isvestia » pubblicano 
alcuni ricordi di Giovanni 
Germanetto degli incontri e 
del lavoro svolto con il capo 
de! P.C.J. 

Il Compleanno dt Togliatti è 
pure ti tema di un articolo di 
G. Vassiliev rulla -Komtomol-
tkaia Pravda ». 

A Sofia 
SOFIA. 26. — In occasione 

del sessantesimo compleanno 
di Togliatti, tutti i giornali 
bulgari pubblicano oggi ar­
ticoli dedicati alla vita e al­
l' attività rivoluzionaria del 
«rande dirigente comunista. 
Nella prima pagina dei gior­
nali sono riportati anche i 
telegrammi di auguri inviati 
a Togliatti da Cervenkov e 
dal Comitato centrale del 
tatito comunista bulgaro» 

Su quattro colonne, il gior­
nale Rabotniche Delo pubbli­
ca un articolo di Anton Ju-
gov, membro del Comitato 
centrale del Partito comuni­
sta bulgaro, sotto il titolo: 
•» Palmiro Togliatti combat-

j tenie per la causa della clas­
se operaia ». L'articolo, tra 
l'altro, dice: * La vita e la 
via rivoluzionaria di Palmiro 
Togliatti è la vita e la via 
rivoluzionaria del Partito co­
munista italiano in un perio­
do di alcuni decenni. Come il 

I grande figlio del popolo ita-
• liano Antonio Gramsci così 
anche il successore della sua 
opera Palmiro Togliatti si so­
no formati come rivoluziona­
ri, combattenti per la causa 
della classe operaia dopo la 
immensa influenza della gran­
de Rivoluzione socialista di 
ottobre, la quale mostrò la 
via della liberazione della 
classe operaia e dei popoli 
oppressi dal giogo capitalista 
e imperialista. 

«U compagno Palmiro To 
gliatti si è /ormato, sviluppa­
to e ingrandito come disce­
polo fedele dei grandi mae­
stri del proletariato in ter-
nazionale Lenin e Stalin. Il 
compagno Palmiro Togliatti 
si e formato come grande 
funzionario del movimento 
del proletariato, come, con­
dottiero di importanza inter­
nazionale. Tutta la sua vita è 
dense di attività rivoluziona­
ria, in Italia come all'estero. 
Dìtoopolo tagognooo di 

e di Stalin, audace rivoluzio­
nario. Palmiro Togliatti si 
elevò come uno dei funzio­
nari attivisti del movimento 
in grande misura al rafforza­
mento del movimento comu­
nista internazionale. 

« Nel giorno del sessante­
simo anniversario all' amico 
dei comunisti bulgari e del­
l'intero popolo bulgaro, com­
pagno Palmiro Togliatti, noi 
auguriamo con tutto il cuore 
salute e forza perchè continui 
a lavorare con la stessa ener­
gia e tenacia rivoluzionaria 
per condurre la giusta causa 
di liberazione del popolo ita­
liano fino alla piena vittoria ». 
comunista internazionale. Co 
me membro del Comitato e 
secutivo del Comintern e uno 
dei suoi segretari, egli lavo­
rò molti anni insieme con 
Giorgio Dimitrov e contribuì 

A Varsavia 
VARSAVIA, 26 — (JJS.Ì Que­

sta mattina il ritratto sorriden­
te del compagno Togliatti era 
pubblicato in prima pagina dei 
giornali polacchi, a fianco del 
telegramma di /elicitazioni a lui 
inciato per il suo sessantesimo 
anniversario, da Boleslaw Ble-
rut. Presidente del Consiglio 
della Polonia. 

La stampa consacra lunghi 
articoli alla vita e all'opera del. 
la guida dei lavoratori italiani, 
alla parte eminente che egli ha 
acuto dal 1919 «l 1921, con 
Gramsci, par la formazione di 

Lenintp» ponti* operaio va?ama»talaaUa gronda Unione 

ricoluzionario, ispirato dall'e­
sperienza del Partito bolscevico 
di Lenin e dall'insegnamento 
della vittoriosa Rivoluzione so­
cialista di ottobre. La stampa 
polacca mette in risalto la lotta 
del compagno Togliatti per rea­
lizzare, mantenere e rafforzare 
l'unità d'azione antifascista dei 
lavoratori. Tutti gli articoli ri­
cordano l'importanza degli ap­
pelli del compagno Togliatti per 
l'organizzazione delle brigate di 
partigiani nel corso della guer­
ra di liberazione nazionale. 

Trybuna Ludu, organo del 
Partito operaio polacco unifica. 
to, scrive: ~ Sotto la direzione di 
Togliatti, il Partito comunista 
italiano porta avanti la bandie 
ra delle libertà democratiche e 
dell'indipendenza nazionale, la 
bandiera di combattimento con. 
tro la trasformazione dell'Italia 
in una colonia e in una base di 
guerra dell'imperialismo ameri­
cano, contro la politica fascista 
e di tradimento nazionale del 
governo De Gasperi. Togliatti 
educa le masse del popolo ita­
liano nello spirito della frater­
nità e dell'amicizia con i popoli 
deiri/ntonc Sovietica, con quel­
li delle democrazie popolari e 
con tutti i popoli che, su rutti i 
punti del globo, lottano e com­
battono per la pace e l'indipen­
denza della loro patria. Col suo 
stile semplice e personale il 
compagno Togliatti chiarisce al» 
le masse italiane questa verità 
che la loro battaglia costituisce 
una parte della battaglia gene­
rale del movimento mondiale 
dell* pece tetto te 

più grande divertimento per 
i genovesi, come anche per la 
famiglia Togliatti, era costi­
tuito dalle passeggiate dome­
nicali in campagna, fuori del 
centro della città. Andare in 
campagna significava allon­
tanarsi poche centinaia di 
metri da Genova, salire a 
Manin, a S. Francesco d'Al-
baro, a Castelletto o a S. Ni­
cola tra roseti, limoni, orti 
pingui e ville, là dove oggi 
sorgono moderni palazzi e 
stride il filobus. 

Limpid i r icordi 
La famiglia dell'economo 

Togliatti nei mesi estivi, 
quando il collegio si svuota­
va dei convittori, si recava a 
trascorrere la villeggiatura 
sulle alture di Genova. Il pri­
mo anno fu a Boroli. poi a 
Granarolo, infine a S. Desi­
derio di Bavari che divenne, 
fino al 1896, la villeggiatura 
della famigliola. 

Fu, infatti, nel dicembre di 
quell'anno che Antonio To­
gliatti venne trasferito a No­
vara e vi portò tutta la fa­
miglia. 

Il compagno Togliatti tra­
scorse, quindi, a Genova i 
suoi primi quattro anni. 

Il convitto nazionale, oggi 
nascosto da moderni edifici, 
era, allora, un maestoso sta­
bile che dominava il com­
plesso dell'Annunziata, un an­
tico palazzo con volte set­
tecentesche. alle cui pareti 
erano affreschi di madonne e 
i volti austeri in marmo dei 
nobili genovesi Pier Antonio 
Assereto e donna Assereto, 
munifici donatori alla città di 
Genova del collegio. A pochi 
passi dall'Università, il con­
vitto costituiva una specie di 
tempio degli studi per la gio­
vane aristocrazia genovese e 
la giovane borghesia in asce­
si a 

La strada in cui si trova 
il collegio nazionale, che sì 
chiamava allora « vìa det-
iHioergo dei poveri», è oggi 
intitolata al caduto partigia­
no Dino Bellucci, le bombe 
caddero sopra l'edificio, vi 
hanno provocato gravi distra­

tone e nella ricostruzione 
furono distrutte alcune sue 
belle caratteristiche e vi si 
trovano oggi insieme archi­
tettura settecentesca e mo­
derna. 

Ma l'appartamento in cui è 
nato e ha vissuto i suoi pri­
mi anni Palmiro Togliatti ha 
subito poche trasformazioni, 
Rinnovato nell'addobbo, è ri­
masto uguale nella sistema­
zione e nell'ubicazione. Sol­
tanto è scomparso un terraz­
zino sul quale Togliatti pas­
sava le sue giornate con la 
madre e con il vecchio guar­
darobiere Antonio Agosti, che 
lo portava spesso per mano 
in lungo e in largo — ed era 
già questa una grande pas­
seggiata — per tutte le corti 
del convitto. 

Antonio Agosti aveva allo­
ra appena venfannt, oggi ne 
ha settantasette, si trovava al 
convitto quando giunse An­
tonio Togliatti e continua a 
prestarvi la sua opera micvr 
oggi. Di Antonio Togliatti, 
Agosti conserva un ricordo 
limpidissimo. « Era un uomo 
pensieroso e affabile, sempli­
ce e amante della sua fa­
miglia» egli dice. «Quando 
nacque Palmiro Togliatti fu 
una grande festa nella fami­
glia dell'economo, ma fu una 
grande festa anche per tutto 
il convitto, che era come una 
grossa famiglia ». 

Antonio Agosti, la cui vita 
è legata a questo conritto, 
non può non commuoversi « 
quei vecchi ricordi e mostra 
con un certo orgoglio al vi­
sitatore la stanzette f* evi 
nacque Palmiro Togliatti, u-
scito da Questo antico colle­
gio genovese per iniziare il 
suo cammino e la sua vita di 
lotta, che a coti gre» parta 
del cammino a dalla lotta dal 
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« Arbos » e « Boftecchia » 
al Giro della Campania AVVENIMENTI SPORTIVI Faqio e Goitiales in Italia 

par provare la «Maserafl» 

IN MAGGIO A PARIGI PER LA PACE E L'AMICIZIA DI TUTTI I POPOLI 

Un grande raduno sportivo 
organizzato dalla F. S. G. T. 

Nostra intervista con Robert Mansion, segretario gene­
rale della Federazion Sportive et Gymnique du Travail 

Il 23-24-25 maggio avrà luogo 
a Parigi un grande raduno spor­
tivo internazionale, per celebrare 
la ricorrenza del 45. anniversario 
della Federazione dello Sport fra 
i lavoratori francesi ffederation 
Sportive et Gymnique du Tra-
vaifjf. e del quarantennio della 
sua organizzazione sul piano in­
ternazionale. 

Allo scopo appunto di allac­
ciare rapporti con l'U.I.S P., la 
organizzazione italiana consorel­
la. è giunto a Roma in questi 
giorni Robert Mansion segretario 
generale della F S.G.T. che è pro-
motrice del grande raduno Ap­
profittando cos\ della sua per­
manenza a Roma lo abbiamo 
ieri avvicinato per conoscere i 
particolari della grande manife­
stazione 

Troviamo Robert Mansion alla 

sede dell'UJ.S.P. mentre sta de­
finendo i dettagli organizzativi 
per la partecipazione italiana al 
raduno con il segretario generale 
delVV.l S P, Morandi. Apprendia­
mo così senza fare domande che 
oltre 1000 atleti italiani si re­
cheranno nei giorni fissati a Pa­
rigi jìcr prendere parte alle gare 

Robert Mansion e Morandi 
hanno risolto le loro questioni 
e noi abbiamo così modo di ri­
volgere qualche domanda all'o­
spite. 

« Quale sarà il carattere del 
raduno sportivo? ». 

« Io credo s ci risponde senza 
esitazione Robert Mansion «che 
questa manifestazione dal pun­
to di \ ls ta sportivo abbia un 
duplice aspetto* da un lato essa 
si presenta come un confronto 
fra atleti e squadre di grande 

1EHI ALLE CAPANNELLE 

He/ Vremio Valle Qiulia 
vittoria di Vretty Bob 

Mandiamo i « cross » a Piazza di Siena ! 

/ / Premio Valle Giulia, prova 
di centro della riunione di ieri 
alle Capannelle è stato vinto da 
pretty Bob che ha facilmente 
preceduto in arrivo il battistrada 
Alvise della Scuderia Mantova, 
Tartanella (che ha corso tn net­
to regresso) e Va Tout che non 
è mai stato della partita 

Nel Premio Canino ha fatto 
il suo rientro Rio della Grana 
che ha clamorosamente battuto 
Frasio che ha nuovamente con­
fermato con questa corsa la sua 
pessina forma e fatto sospettare 
che sia stato sopravvalutato nel­
la classifica dell'Optional. 

Molte -proteste, e qualche epi­
teto piuttosto forte hanno pro­
vocato l'intervento della forza 
pubblica dopo il Premio Rocca-
giovme per evitare incidenti con 
il tenente Pietro D'tnzco contro 
il quale la folla vociava, poco 
convinta dello svolgimento della 
corsa. 

Francamente la corsa del fa­
voritissimo Ariete non ha con­
vinto neppure noi: anche con­
siderando il graie peso è indi­
scutibile che Pietro D'inzco ab­
bia questa volta completamente 
sbagliato la sua condotta di gara 
giacché è inconcepibile tratte­
nere fino all'ultimo il cavallo in 
posizione di attesa allorché il 
battistrada si trovi costantemen­
te un centinaio di metri avanti. 

Comunque tutti possono sba­
gliare ed anche se l'errore è me­
no comprensibile allorché sia 
commesso dal nostro miglior ca­
valiere ad ostacoli, non bisogna 
fare tragedie: piuttosto il discor­
so da fare ci sembra un altro 
e cioè che le Capannelle sono un 
ippodromo per cavalli da corsa 
ed insistere con questi « cross » 
che nulla hanno di spettacolare 
fé tantomeno di sportilo) e che 
possono irritare ti pubblico ci 
sembra fuor di luogo, lasciamo 
la pista delle Capannelle all'ip­
pica vera e lasciamo a Piazza di 
Siena ove non esiste totalizzato­
re il compito di divulgare que­
sto genere di competizioni. 

MeitcMi e D'Imeo 
vittoriosi al jomono Ippico 

Allietato da un bel sole ha 
avuto Inizio oggi a Villa Bor­
ghese il concorso ippico nazio­
nale. . „ 

Ecco i risultati odierni: Pre­
mio Giardino del Lago: 

J. grappo: 1) sig. Graz Man-
cinelli. su ralcKuer. pen. 0 tem­
po 1': 2) ten. P. DTnzeo. su Pel-
do, pen. 0. tempo l'5"2: 3) sig. 
G. P. Bembo, su Arhold pen. 0. 
tempo l'«"4: 

2. gruppo: 1) sig. Graziano 
Mancinelli. su Biscotto, pen. D, 
tempo 58"1; 2> guardia T. Ca­
labresi, su Posidono. pen. 3. 
tempo l'00"l: 3) cap. S. Azais. 
su Lucciola, pen. 0. tempo l'03"4; 

3. gruppo: 1) cap. C. Moroni. 
su Damoclos, pen. 0 tempo 1*5"; 
2» magg. L. Manzin. su Bidc a 
Wile. pen. 0 tempo l'8"l: 3( ten. 
G. Buffa, su Sultano, pen. 0 
tempo VII- , 

Presolo «Monteaaaggiore»: 1) 

s. ten. R. D'Inzeo, su Merano, 
pen. 0 tempo 1*02": 2) ten. S. 
Oppes. su Nangls. pen. 0 tempo 
r04"; 3) sig. F. Puccini, su Al­
bore, pen. 0 tempo 1*07": 

Domani, con inizio alle ore 9, 
avranno luogo il Premio « Fon­
tana Cavalli Marini > (classe A) 
e il Premio Colosseo (classe B). 

Il Premio Bolsena 
oggi a Va Ilei unga 

La riunione odierna all' ippo­
dromo di Vallelunga si impernia 
sul Premio Bolsena in cui Ma­
cuba. Primizia e La Verna ap­
paiono ben situate. La sorpresa 
potrebbe essere fornita da Bri­
vido. 

La riunione avrà Inizio alle 15. 
Funzionerà il solito servizio spe­
ciale di pullman dell'ATAC con 
partenza da Piazzale Flaminio. 
Ecco le nostre selezioni: Pr. Val­
le: Sarnella, Violetta; Pr. della 
Fonte: Lido, Matrona; Pr. Boi-
sena : Macuba. La Verna; Pr. 
Querceta: Portafortuna. Mazza-
rana; Pr. Bracciano : Lucena, 
Troiano; Pr. Via Cassia: Gordon, 
La Verna; Pr. Allevamenti: Iro­
nia, Menzogna. 

livello tecnico, dall'altra essa ha 
uno spiccato carattere di raduno 
di massa per la foltissima parte­
cipazione di atleti di tutto 11 
mondo. Prevediamo, infatti, seb­
bene slamo ancora nella fase 
preparatoria che saranno pre­
senti 2500 atleti stranieri. 3500 
regionali francesi, oltre 10 000 
atleti della regione parigina. Una 
novità poi del raduno sarà co-
stltluita dalla rassegna di sport, 
praticati regionalmente e local­
mente per lo più sconosciuti 
non solo all'estero ma anche in 
Francia. Mancavo di dirle a pro­
posito del carattere di massa del­
la manifestazione che si dispu­
teranno gare di ogni specialità. 
a squadre ed individuali, riser­
vate a tutte le categorie d'atleti 
di ambedue 1 sessi. Perfino 1 gio­
vanissimi. quelli che voi chia­
mate. se non sbaglio. I pionieri. 
avranno le loro gare » 

« Ci può fare il nome di qual­
che "equipe" internazionale che 
parteciperà al raduno? 

«Le dicevo che siamo ancora 
In fase preparatoria e difficile è 
pertanto dare notizie esatte. Le 
posso tuttavia dire che l finlan­
desi verranno con una squadra 
in cui figurano alcuni atleti 
olimpionici; 1 sovietici mande­
ranno la squadra di ginnastica 
maschile vincitrice delie Olim­
piadi; gli ungheresi una squadra 
di calcio di altissimo valore; in­
fine vi sarà la squadra di basket 
del lavoratori francesi nella qua­
le giocano molti atleti di classe 
internazionale ». 

« Qualr è il significato di que­
sta manifestazione? » 

« Non abbiamo altro proponi­
mento che rafforzare la cono­
scenza. l'amicizia e la fraternità 
fra i lavoratori per 11 manteni­
mento e li rafforzamento della 
pace Ci sembra particolarmente 
s'gnlflcatlvo e positivo che 1 ran-
nresentantl di pne.sl quali l'In­
ghilterra. 11 Belgio l'Austria la 
Svinerà lo Stato d'Israele la 
Scozia ed Bltrl abbiano dato la 
loro adesione insieme all'Unghe­
ria alla Rumenia. a l l ' U R S S . , al­
la Cecoslovacchia, ecc. 

Ci proponiamo altresì di con­
tribuire con questa manifesta-
rlone sportiva a rafforzare l'uni­
tà dello sport francese. I successi 
In questo senso sono stati molti: 
l'organizzazione dei comitati di 
festeggiamento, in via di costi­
tuzione In ogni municipalità di 
Francia, accoglierà in sé l rap­
presentanti delle più diverse so­
cietà sportive di tutte le Federa­
zioni comprese quelle cattoliche» 

G. B. 

BONDI e MORANDI, segretario nazionale dell'UISP, a cor­
diale colloquio con ROBERT MANSION, segretario generale 

della F. S. G. T. 

DOPO OTTO MESI DI INATTIVITÀ' 

SPETTACOLI 

Ieri Amos Cardarelli 
è tornato a giocare 
La Lazio partirà questa mattina per Torino 

I titolari giallorossl, schierati 
nella stessa formazione che do­
menica scorsa ha Incontrato la 
Lazio, si sono allenati ieri con­
tro le riserve disputando una 
« partitella » di 50 minuti. Ciò 
(ascia presumere che contro la 
Pro Pratria Varglien lascerà in­
variata la formazione di dome­
nica 

Fra i rincalzi hanno giocato 
anche Cardarelli, inattivo dal 
periodo delle Olimpiadi, ed u n 
giovane dello Scandlccl. una 
squadra fiorentina partecipante 
al campionato di promozione. La 
prova di Cardarelli, se si consi­
dera 11 suo lungo periodo di 
inattività è stata abbastanza 
buona; mediocre è stata anche 
la prova di Jacopozzi (il gio­
vane dello Scandlccl) che però, 
schierato a centromedlano, ha 
giocato solo il primo tempo. 

PRIME SORPRESE Al CAMPIONATI DI BOLOGNA 

Finiletti battuto da Panunzi 
Bolognesi eliminato dal "peso,. 

Spano e Fozzali hanno superato ancbe il secondo turno 

Galli e Renosto hanno tenuto 
•olo una leggera seduta atletica, 
ma nel corso della partita Car-
letto non ha saputo resistere e 
quando 11 gioco si svolgeva sotto 
la porta di Albani è entrato più 
volte In campo a fare del tiri a 
Tessarl. 

• • • 
La Lazio partirà stamane alle 

10 per Torino; la comitiva bian-
coazzurra sarà composta dagli 
undici giocatori di domenica 
scorsa più Caprile, che dopo la 
prova fornita mercoledì contro 11 
Napoli B, molto probabilmente 
sostituirà Di Frala all'ala si­
nistra. 

• • • 
Domenica mattina le riserve 

della Lazio incontreranno a Pisa 
1 rincalzi delia squadra locale in 
un incontro valido per il cam­
pionato riserve. Per questo in­
contro Notti ha convocato ieri 
sera 1 seguenti giocatori: De Fa­
zio. Brunorl. Spurio, Passerini. 
Fuin. palomblni. Migliorini. Pi­
stacchi. Di Veroll. Palestinl e 
Magaldi. 

L'Informatore 

BOLOGNA, 28 — La seconda 
giornata del campionati Italiani 
di boxe per dilettanti ha posto 
in luce un miglioramento quali­
tativo; salvo alcune rivelazioni, 
anche questa seconda giornata 
dei campionati ha finora confer­
mato la maggior parte delle pre­
visioni: Pozzall. Sarti. Vecchiato, 
Buggeri. Giorgis, considerati seri 
aspiranti alla vittoria finale. 
hanno superato il loro turno 
con sicurezza. 

La prima sorpresa si e avuta 
quando gli organizzatori hanno 
informato che l'olimpionico Bo­
lognesi era stato dato perdente 
non avendo potuto raggiungere 
11 peso fra 1 « leggeri »; il suo 
avversario De Panlcis è passato 
automaticamente al turno suc­
cessivo. La seconda è venuta con 
la netta sconfitta subita dal lom­
bardo Finiletti per opera del la­
ziale Panunzi che. dopo una ri­
presa molto cauta, è riuscito i 
colpire l'occhio sinistro dell'av­
versario spaccandogli l'arcata 
sopraccigliare; quell'obiettivo ha 
attirato il destro di Panunzi che 

Attesa per Walcott-Marciano 

ROCKY MARCIANO in allenamento 

NEW YORK. 26. — Tanto WaU 
cott che Marciano si stanno alle­
nando seriamente in vista dello 
incontro di rivincita che dovran­
no disputare il 10 oprile a Fila­
delfia. 

Nel frattempo non mancano le 
scommesse e le polemiche. Ieri 
m una intervista concessa alla 
stampa Felix Bocchicchio, procu­
ratore di Walcott si è fortemente 
lagnato perchè l'internazional 
Boxing Club dopo avere mandato 
a riprendere alcune riprese cine-
monografiche sull'allenamento di 
Walcott ne ha permesso la proie­
zione nel campo di allenamento 
di Marciano. 

« Comprendo — ha dichiarato 
Bocchicchio — che Al Welll (pro­
curatore di Marciano) cerca degli 
allenatori per Marciano ma ci 
sarà Walcott a conciarlo per le 
feste. Nell'ultimo incontro Joe 
gli pestò le orecchie per 12 ri­
prese, stavolta lo farà per quin­
dici. sino a che l'arbitro sarà 
costretto a sospendere la lotta». 

Broddock, ex campione mon 
diale dei « massimi » ha dichia 
rato che l'incontro è troppo duro 
per poter azzardare un prono­
stico. «L'altra volta — ha detto 
Braddocfc — ho scommesso su 
Walcott; giorni or sono quando 
sono andato a vederlo in allena­
mento Io avrei fatto di nuovo ma 
ora che ho visto anche Marciano 
non so proprio in favore di chi 
esprimermi. 

Rocky ha il vantaggio dell'età. 
ma Walcott quello dell'esperienza. 
Nessuno credeva in me quando 
fui opposto a Max Baer nel 1933 
eppure.. E' indubbiamente un 
confronto in cui basta un mo­
mento di disattenzione di uno 
degli atleti sul ring, per decidere 
le sorti delia lotta e del titolo 
mondiale ». 

è arrivato duro al volto del lom­
bardo anche nell'ultimo round, 
nonostante una tenace difesa. 

Molto contrastata la decisione 
dei giudici neil incontro fra 1 
medlo-masslml Rocci e D'Avanzo. 
Il piccolo e grosso ligure, più 
aggressivo e veloce, aveva gua­
dagnato almeno due riprese con 
i suol colpi larghi al volto e allo 
stomaco, ma il verdetto dava 
vincente Rocci tr a le disapprova­
zioni del pubblico. 

La migliore tecnica di Conso­
lati ha avuto la meglio sulla foga 
di Stukers nel secondo inclntro 
medio-massimi, dopo che ambe­
due gli atleti erano finiti a ter­
ra per qualche secondo nella 
prima ripresa. Due Incontri sbri­
gativi sono stati gli ultimi del 
pomeriggio: nel welters leggeri 
Vecchiato, classico e ben dotato. 
dopo una battuta di attesa col­
piva duro con ben aggiustate 
scariche l'irruente Testoni e lo 
costringeva al ritiro. 

Più rapida ancora la vittoria 
dell'emiliano Orioli, nella massi­
ma categoria: u n corto destro 
alla mascella metteva al tappeto 
l'avversario dopo appena qualche 
alterno scambio vivace. Pure 
nella prima ripresa vinceva l'az­
zurro Bozzano che costringeva 
all'abbandono 11 piemontese Al­
levi, che aveva subito la frat­
tura del pollice destro. 

Ultima grossa sorpresa di que­
sti campionati: la sconfitta per 
« forfait » dell'azzurro palazzolt 
che non si è presentato in tem­
po utile al peso; Rovaglin è pas­
sato al turno successivo. 

Nella riunione serale la mag­
gior sorpresa è stata la elimi­
nazione del forte Burlovich bat­
tuto di stretta misura dal più 
mobile ed aggressivo Scartato. In 
uno degli Incontri più attesi 
della serata DI Jaslo ha avuto 
ragione dopo dura lotta del to ­
scano Stampi rivelatosi pugile 
assai ben dotato. 

DI rilievo la prestazione di 
Merio che ha costretto all'abban­
dono l'abruzzese Ressonl; pure 
rimarchevole VinteWeente match 

postosi chiaramente dopo un 
Inizio Incerto sul veneto Ma-
rotto. 

83 corridori 
al Cko della Campania 

NAPOLI, 26. — A ventiquattro 
ore dalla chiusura delle Iscrizio­
ni, ben tredici squadre hanno 
fatto pervenire la loro adesione 
al < Giro ciclistico della Cam­
pania ». 

Ai sessanta corridori compo­
nenti le formazioni già iscritte. 
si sono aggiunti gli atleti della 
< Arbos ». della « Bottecchia >, 
della < Girardengo » e della «Bar. 
tali», in tutto per un totale di 
83 corridori. 

Ecco le formazioni della «Gi­
rardengo » e della « Bartali », 
iscrittesi questa sera: «Girarden­
go»: Mastrojanni. Paolinetti. Ger-
vasoni. Massocco, Ghirardi. 

« Bartali » : Bartali. Corrieri, 
Biagioni. Baronti. Rivola. Bresci. 

Universitari » Metti 1-1 
STUDENTI MEDI: Leonardi; 

D'Ambrosi, Quagllarottl; Pelle­
grini. Stefanelli. Beteilo; Panza 
(Occhigrossl). Casallni, Capacci. 
Pistoiesi, cianfanelli. 

UNIVERSITARI: P a g l i a r a ; 
CeppannelU, More; Perettl, Ric­
ci, Celestini; Giannone. Orsini, 
Parise. Slmonetti (Miglio). 

Arbitro, sig. Arpaia. 
Marcatori: nei s. t. al 23' Mi­

glio, al 27' Casalini (rigore). 
Il « derby » studentesco fra 

Universitari e studenti Medi, 
evoltosi ieri allo Stadio Torino 
alla presenza di 16 mila spetta­
tori si è concluso con u n risul­
tato di parità che ha lasciato 
tutti soddisfatti. 

Dopo u n primo tempo a reti 
inviolate, gli universitari nella 
ripresa si portavano In vantaggio 
al 23' con Miglio, che dalla ban­
dierina calciava direttamente a 
rete con u n pallone carico di 
effetto. Dopo solo 4' gli studenti 
potevano pareggiare s u rigore 
per fallo di mano di Ceppannei-
11; Casallni. incaricato del tiro. 
non falliva il bersaglio. 

I migliori in campo: Pagliara, 
Giannone ed Ercoli per gli Uni­
versitari; Leonardi. Stefanelli e 
Capacci per gli Studenti. 

RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 
Adriano, Alhambra, Astra, Au« 
rora, Centocelle, Cono, Delle Ma­
schere, Due Allori, Excelalor, 
Galleria, Ionio, Mal ios i , Moder­
nissimo, Olimpia, Orfeo, Prin­
cipe, Planetario, Quirlnetta, Ri­
voli, Roma, Rubino, Sala Umber­
to, Salone Margherita, Tuscolo, 
Trieste, Vittoria. TEATRI: Qui­
rino, Rossini, Pirandello, Sistina, 
Valle. 

TEATRI 
ARTI: Ore 21: C.la Ninchi-Villi-

'1 ieri « La capannina » di Rous-
sin (prima recita). 

ATENEO: Riposo. 
CIRCO TOGNI (Piazzale Ostien­

se) : Il più bello spettacolo del 
mondo. Tutti i giorni due rap­
presentazioni ore 16 e 21,13. 
Dalle 9 alle 22 visita allo Zoo. 
Tel. 699.133 • 599.134. 

ELISEO: Ore 21: C.la Vivi Gioì-
Luigi Clmara «La vena d'oro» 
di G. Zorzl. 

LA BARACCA (Via Sannio - San 
Giovanni): Ore 21,15: C.la Tea­
tro Popolare « L'uomo del flore 
in bocca » e « Il berretto a so­
nagli » di L. Pirandello. Ultima 
replica, serata popolare. 

OPERA: Riposo. 
PALAZZO SISTINA: Ore 21: C.ia 

Elena Giusti - Tognazzl « Ciao 
fantasma!». 

PIRANDELLO: Riposo. In alle­
stimento «Le miserie del si­
gnor Travet » di V. Bersecchlo. 
Regia di Zennaro. 

QUATTRO FONTANE: Ore 21: 
« Balletto dell'America Latina » 
di Joaquln Perez Fernandez. 

QUIRINO: Ore 21: C.ia Marta 
Abba « Come tu mi vuol ». 
Prezzi ribassati, 

Espero: Carne inquieta 
Europa: Scaramouche 
Excelslor: Lui e lei 
Farnese: Selvaggia bianca 
Faro: Riposo. 
Fiamma: L'Indiavolata pistolera 
Fiammetta: The mob 
Flaminio: Scarpette rosse 
Fogliano: I misteri di Hollywood 
Fontana: L'uomo dal cinque volti 
Galleria: Contro tutte le bandiere 
Giulio Cesare: Il sergente Carver 
Golden: Canzoni di mezzo secolo 
Imperiale: Le nevi del Chiliman. 

M J . . — 
&*—* V 

Impero: La carovana del mor­
moni 

Induno: Il piacere 
Ionio: Il suo tipo di donna 
Iris: Stella solitaria 
Italia: La grande passione 
Lux: Notte senza stelle 
Manzoni: La sirena del circo 
Massimo: Non mi ucciderete 
Mazzini: Inferno bianco 
Metropolitan: I lupi mannari e 

Metroscopix film tridimensio­
nale 

Moderno: Le nevi del Chiliman-
giaro 

Moderno Saletta: Le infedeli 
Modernissimo: Sala A: Spartaco; 

Sala B: Il grande gaucho 
Nuovo: Mr. Belvedere suona la 

campana 
Novocine: Rodolfo Valentino 
Odeon: Show Boat 
Odescalchl: Morte di un commes­

so viaggiatore 
Olympia: Gigolò e Gigolette 
Orfeo: Prigionieri della palude 
Orione: Vogliamoci bene 
Ottaviano: Il magnifico scherzo 
Palazzo: Il sentiero dell'odio e 

Pazzo d'amore 
Parloll: Il fiume 

T E A T R O dei. O P E R A 
(Ente Autonomo) 

Secondo Abbonamento Speciale 

L'ANELO DE NIBELUNGO 
di RICCARDO WAGNER 

Eseemione Integrale in lingua originale 
diretta dal maestro ERICII KLEIBER 

Sabato 28 marzo avrà inizio, alla Biglietteria del Teatro, 
la vendita per il secondo ciclo di abbonamenti che si 
svolgerà nel seguente ordine. 

L'Oro del Reno 
(6 aprile) 

ore 21 

La Walkirla 
(8 aprile) 
ore 20,30 

Sigfrido II Crepuscolo degli Dei 
(13 aprile) 
ore 20,30 

(11 aprile) 
ore 20,30 

La vendita verrà improrogabilmente chiusa il 2 aprile 
NON E* D'OBBLIGO L'ABITO DA SERA 

A DUE MESI DI OISTAUZA MIT WCDNTBB 

Prime prenotazioni 
per Italia-Ungheria 
Avvenimenti del «maggio sportivo romano» 

A circa due mesi di distanza 
dal 17 maggio, giorno in cui Io 
Stadio Olimpionico di Roma ver­
rà inaugurato con l'incontro Ita­
lia-Ungheria per la Coppa in­
ternazionale di Calcio, gli Enti 
che sono preposti alla organizza­
zione sono già nel pieno del la­
voro di vigilia. Sono già comin­
ciate a pervenire le prime ri­
chieste di biglietti di ingresso: 
per un periodo, infatti. Roma 
sarà il centro di una vasta at­
tività internazionale. Entro le 
due prime decadi di maggio, so­
no infatti previsti nella capitale 
avvenimenti di notevole impor­
tanza quali la inaugurazione 
dello Stadio Olimpionico con 

disnutato dall'emiliano Rizzi lm- Italia-Ungheria; campionati «n-

PER L'INCONTRO DI BOXE CON L'ITALIA 

Varata la squadra finlandese 
La Federazione Pugilistica Ita-

comnnlca che la squadra 
«nazionale» finlandese che 11 15 
aprile p. v. incontrerà a Venezia 
la Mostra squadra, sarà cosi com­
posta: MOSCA: Jorma Limmo-
nen, GALLO: PentU Hamalainen 
(campione olimpionico), PIUMA: 
Bror Loman. LEGGERI: PentU 
Niinivaorl, WELTER LEGGERI: 
Hildlng Bostrom. WELTER: Ivar 
Malmlkoskl, WELTER PESANTI: 
PentU KontnU, MEDI: Terno 
Mankonen, MEDIO MASSIMI: Leo 

Peratalo. MASSIMI: Ilkka KoskL 
I pesi gallo, leggeri* welter. 

welter pesasti e m i n i m i haano 
fatto parte della rappresentati­
va finlandese alle Olimpiadi di 
Helsinki che ha .conquistato eoa 
Hamalainen na titolo olimpio­
nico. 

La squadra sarà accompagnata 
dal sig. l imo Loaneshelmo, capo 
della squadra e giudice di gara, 
dal sig. Veikko Iskaains, arkitro, 
e «all'arbitro sig. Jnkka Laak-
tornea. 

temazionali di tennis (4-11 mag­
gio): Concorso Ippico Internazio­
nale; arrivo a Roma del Giro 
•Ital ia. 

Per quanto riguarda lo Stadio 
Olimpionico esso diventa ogni 
giorno più al centro di una orga­
nizzazione non solo sportiva, ma 
di delicata edilizia. I lavori di 
rifinitura interna sono pressoché 
alla fine mentre si è già affron­
tato il lavoro di completamento 
delle strade di afflusso e di de­
flusso per una massa di spetta­
tori che certamente sfiorerà le 
rentomila persone. 

Il problema del deflusso, per 
una evacuazione completa dello 
Stadio impongono un'altra serie 
di provvidenze a cui il CONI. 
fiancheggiato dagli Enti collabo­
ratori dovrà sopperire. Sono allo 
studio progetti di anelli tranvia­
ri ed autofiloviari, orientati nel 
senso di lasciar la più ampia li­
bertà alla massa pedonale in vi­
cinanza dell'impianto: e inoltre 
la precisazione delle ampie zone 
privilegiate e normali di parcheg­
gio auto e le arterie di afflusso 
e deflusso che si intendono por­
tare alla massima funzionalità 
possibile. 

Nielsen a l Tor ino 
COPENAGHEN. 26. — Svend 

Nielsen. considerato uno dei mi­
gliori calciatori danesi, ha firmato 
il contratto che lo lega alla So­
cietà Italiana «Torino» per due 
anni. Nielsen riceverà un Ingag­
gio di 160.000 corone, pari a cir­
ca tredici milioni di lire. 

ROSSINI: Ore 21.15: Comp. C. 
Durante « prima » di « A.A.A. 
Affittasi ». 

SATIRI: Riposo. Imminente ri­
presa con la novità di Leto 
«Novilunio» brillantissima com­
media in 3 atti con la parte­
cipazione della slg.na Andreina 
Paul. 

VALLE: Ore 21.15: Milly, Rimol-
di. Riva. Siletti in «Corinna ci 
sa fare » (novità). 

VARIETÀ' 
Alhambra: Il colonnello Holllster 

e rivista ' 
Altieri : La taverna del porto 

e rivista 
Ambra - Iovlnelli: Cuore ingrato 

e rivista 
La Fenice: Il mondo nelle mie 

braccia e rivista 
Principe: ti grande Caruso e riv. 
Venton Aprile: Totò sceicco 

e rivista 
Volturno: Canzoni di mezzo se­

colo e rivista 
CINEMA 

A.B.C.: La corte di re Artù e riv. 
Acquario: Europa 51 
Adriacine: La gabbia di ferro 
Adriano: Le nevi del Chiliman-

Riaro 
Alba: Il cacciatore del Missouri 
Alcyone: Le belle della notte 
Ambasciatori: Il grande gaucho 
Anicne: Piccolo mondo antico 
Apollo: I miserabili 
Appio: I misteri di Hollywood 
Aquila: Ciclone 
Arcobaleno: Ouvert contre X... 
Arenula: II pugnale del bianco 
Arlston: L'indiavolata pistolera 
Astoria: Canzoni di mezzo secolo 
Astra: Tempo felice 
Atlante: Cosi vinsi la guerra 
Attualità: Le infedeli 
Augusta*: Europa 51 
Aurora: I sette peccati capitali 
Ausonia: Canzoni di mezzo secolo 
Barberini: Senza veli 
Bellarmino: II re dei re 
Bernini: I 7 dell'Orsa Maggiore 
Bologna: Chimere 
Brancaccio: Chimere 
Capannelle: Riposo 
Capitol: Androclo e il leone 
Capranlea: Scaramouche 
Caoranirhetta: Scaramouche 
Castello: Tre storie proibite 
Centocelle: Siamo tutti assassini 
Centrale: Telefonata a tre mogli 
Centr. Ciampino: Sangue gitano 
Cine-Star: Canzoni di mezzo se­

colo " 
Clodio: Gli occhi che non sorri­

sero 
Cola di Rienzo: Spartaco 
Colonna: Città canora 
Colosseo: Marocco 
Corallo: Obiettivo X 
Corso: La orovinclale 
Crintano: Tamburi lontani 
nel le Maschere: Scarpette ro*se 
Delle Terrarze: Il mondo nelle 

mie braccia 
Del Vascello: La presidentessa 
nelle Vittorie: Gizolo e Gigolette 
Diana: Quel fenomeno di mio 

«elio 
noria: Il grande gaucho 
M e n : Dora bambola bionda 

Planetario: Astronomia 
Plaza: Tempo felice 
Plinius: La nemica 
Preneste: La carovana dei mor­

moni 
Quirinale: Canzoni di mezzo se­

colo 
Quirlnetta: Cronaca di un delitto 
Reale: Chimere 
Rex: Canzoni di mezzo secolo 
Rialto: Le belle della notte 
Rivoli: Cronaca di un delitto 
Roma: Il marchio del rinnegato 
Rubino: Tamburi lontani 
Salario: Sotto la Croce del Sud 
Sala Umberto: Il brigante di 

Tacca del Lupo 
Salone Margherita: L'importanza 

di chiamarsi Ernesto 
Savola: I misteri di Hollywood 
Silver Cine: I conquistatori dei 

sette mari 
Smeraldo: II grande gaucho 
Splendore: Via col vento (15 e 

20.30) 
Stadium: Meravigliosa avventura 
Supercinema: Le nevi del Chilt-

mangiaro 
Tirreno: Alcool 
Trevi: ri corsaro dell'Isola Verde 
Trianon: Vedovo cerca moglie 
Trieste: L'autocolonna rossa 
Tuscolo: Il pescatore della Lui-

siana 
Vertano: Kangaru 
Vittoria: Canzoni di mezzo secolo 

Nuovo Teatro IV Fontane 
LMNEDI* 30 

gran gala al le ore 21,30 
La spettacoli « Errepi » e 
B ix io 

presentano 
LA FAMOSA DIVA DELLA 
CANZONE E DEL CINEMA 

CARMEN MIRANDA 
per la prima volta sulle 

scene d'Europa 
Martedì 31 marzo e mer­
coledì 1. aprile: diurne 
alle 17,30 serali alle 21,30 

PRENOTAZIONI al 480.119 

iimitnMiiittiiinmnmnninnnmiiitiiiiniini 

ANNUNCI S A N ' ™ * ! 
i ) COMMEKCIALI U t£ 

A. ARTIGIANI Canto «vendo»*. 
cameraletto pranzo- ecc. Arreda­
menti graalusao - —•—»—• * f r*> 
cUitazlonl - Tanta 31 (dirimpet­
to Enal) 1003 

ACQUISTO rottami ferro, m e ­
talli. Vendo ferro da lavoro usa­
to. Lamiere, reti letto, recinto. 
Prezzi imbattibin. Telefono 776144. 
Casilina 291. 

1/ 

•) AOTo-cicu-arom u u 
A. AUTISTI Autotrenisti pro­
vetti diverrete iscrivendovi alle 
Autoscuole « Strano >. Emanuele 
Filiberto 60. Reborii. 200474 
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PAPA' GORIOT 
G r a n d e r o m a n z o 
di HOi-VORE* DE BALZAC 

— Non parlarmene, è una 
scellerata ! gridò la signora 
Vauquer. — E va dalla Bu-
neaud. per soprammercato ! 
Ma è una donna capace di 
tutto e, a suo tempo, deve 
aver commesso un sacco di 
cose orrende: ucciso, rubato. 
Doveva andar lei all'ergasto­
lo. «1 posto di quel povero e 
caro uomo.. 

In quel momento Eugenio 
e papà Goriot suonarono alla 
porta. 
. — Ah, ecco i miei due fe­
deli! — sospirò la vedova. 

ìt> - 1 due fedeli, che avevano 
Ipaoìtanto uà vago ricordo dei 
g> dli—tri avvenuti nella pen-
%•• sione borghese, annunciarono 
n aaaam tanto ctrimooie alla pa-* 

\%i 

drona di casa che sarebbero 
andati ad abitare alla Chaus-
sée-d'Antin. 

— Ah, Silvia. — disse la 
vedova. — ecco la mia ultima 
carta! Voi mi avete dato il 
colpo di grazia, signori; mi 
ha colpita allo stomaco: è co­
me se ci avessi sopra un ma­
cigno. Ecco una giornata che 
mi porta via dieci anni di 
vita! Diventerò pazza, paro­
la d'onore! Che fare dei fa­
gioli? Ah. beh, se rimango 
sola qui dentro te ne andrai 
domani stesso. Cristoforo. 
Addio, signori, buona notte. 

— Ma che cos'ha? — chiese 
Eugenio « Silvia. 

— Caspita! Tutti se ne so- .~, . . . . ._ «. — . — 
voo andati a motivo di quantojqui! la tro diaci storni airi 

è accaduto, e ciò le ha dato 
alla testa. Andiamo, ^nto che 
piange; le farà bene piagnu­
colare un po': è la prima vòl­
ta che si vuota gli occhi da 
quando sono al suo servizlol 

L'indomani la signora Vau­
quer si era, secondo la sua 
espressione, fatta una ragio­
ne. Se appariva afflitta come 
una donna che ha perduto 
tutti i suoi pensionanti e la 
cui vita è sconvolta, aveva 
però la testa a posto e mo­
strò ciò che fosse un dolore 
vero, profondo, il dolore pro­
vocato dagli interessi colpiti, 
dalle abitudini interrotte. 
Certo, lo sguardo che un a-
mante posa sui luoghi abi­
tati dalla sua bella, lascian­
doli. non è più triste di quan­
to non fu quello lanciato dal­
la signora Vauquer alla ta­
vola deserta. Eugenio la con­
solò assicurandole che Bian-
chon il quale finiva l'inter­
nato dopo qualche giorno, lo 
avrebbe sostituito, che l'im­
piegato al Museo aveva mani­
festato sovente il desiderio di 
entrare nello appartamento 
della signora Couture, e che 
in pochi giorni essa avrebbe 
reintegrato il numero dei 
pensionanti. 

— Dio raccolti, caro signo­
re; ma la sventura è entrata 

vera la morte, vedrà — an­
nunciò la vedova gettandosi 
intorno uno sguardo lugubre. 
— Chi si prenderà? 

— Meglio sgomberare, — 
sussurrò Eugenio a papà Go­
riot. 

— Signora, — disse Silvia 

arrivando tutta affannata, — 
sono tre giorni che non vedo 
Mistigris. 

— Ah, ma se il mio gatto 
è morto, se ci ha lasciati io_ 

La povera vedova non potè 
finire il discorso; giunse le 
mani e si rovesciò sullo schie­

nale della poltrona, annien­
tata dal terribile presagio. 

Verso mezzogiorno, ora in 
cui i portalettere raggiunge­
vano il quartiere del Pan­
théon, Eugenio ricevette una 
missiva chiusa in una busta 
elegante e sigillata con lo 

1 anal ém fede lì » èjm* 1* veaava... 

stemma dei Beauséant. che 
conteneva un invito diretto 
al signore e alla signora di 
Nucingen per il gran ballo 
annunciato già da un mese e 
che doveva aver luogo nel 
palazzo della viscontessa- A 
quell'invito era allegato un 
bigliettino per Eugenio: 

«Ho pensato, signore, che 
Lei si sarebbe assunto con 
piacere l'incarico di render­
si interprete dei miei senti­
menti presso la signora di 
Nucingen; Le mando l'invito 
che Lei mi aveva chiesto, e 
sarò lieta di conoscere la so 
iella della signora di Restaud. 
Mi porti, quindi, questa gra­
ziosa persona e faccia in mo­
do ch'essa non accaparri tut 
to il Suo affetto, poiché Lei 
me ne deve molto in cambio 
di quello che Le porto. 

Viscontessa di Beauséant». 
e Ma », pensò Eugenio, ri­

leggendo il biglietto. «La si­
gnora di Beauséant mi dice 
chiaro e tondo che non vuol 
saperne del barone di Nu­
cingen >. 

Si recò immediatamente da 
Delfina, felice di poterle 
procurare una gioia per la 

3u à l e avrebbe, senz*alcun 
ubbio, ricevuto un premio. 

Poiché la signora di Nucin­
gen era nel bagno, Rastignac 
attese nello spogliatoio, in 
preda alla logica irrequietez­

za di un giovanotto ardente 
e impaziente di prender pos­
sesso d'una amante, da due 
anni desiderata. Sono emo­
zioni che non s'incontrano 
due volte nella vita dei giova­
ni: la prima donna realmen­
te donna della quale un uo­
mo si invaghisce, cioè quella 
che gli si presenta in tutto lo 
splendore del contorno che la 
società parigina esige, non ha 
mai rivali. 

L'amore è una religione, e 
il suo culto deve costar più 
caro di quello di tutte le al­
tre religioni; esso trascorre 
rapidamente, e fugge come un 
monello che tiene a lasciar 
traccia del proprio passag­
gio devastando ogni cosa. Il 
lusso del sentimento è la 
poesia delle soffitte: senza 
questa ricchezza che diverreb­
be l'amore? Se vi sono ec­
cezioni a queste leggi draco­
niane del codice parigino, 
esse si trovano nella solitudi­
ne, nelle anime che non si 
son lasciate trascinare dalle 
dottrine sociali, che vivono 
accanto a qualche sorgente 
dalle acque limpide e fuggen­
ti, ma inesaurìbili, e che, fe­
deli alle verdi ombre, paghe 
di ascoltare il linguaggio 
dell'infinito, ch'esse vedono 
impresso in tutte le cose e 
che ritrovano dentro di sé. 
attendono pazientemente le 

loro ali, compiangendo gli 
esseri legati alla terra. 

Ma Rastignac simile in 
questo alla maggior parte dei 
giovani che hanno gustato in 
anticipo le grandezze, voleva 
scendere armato di tutto pun­
to nella lizza del mondo; ne 
aveva assimilato la febbre e 
forse sentiva in sé la forza 
di dominarlo, senza però co­
noscere né i mezzi né lo sco­
po di quell'ambizione. In 
mancanza di un amore puro 
e sacro, e che colmi la vita, 
questa sete di potere può di­
venire una buona cosa, pur­
ché la si spogli di ogni inte­
resse personale e ci si pro­
ponga come mèta la grandez­
za di un paese. Ma lo studen­
te non era ancora pervenuto 
al punto in cui l'uomo può 
contemplare il corso della 
prbpria vita e giudicarlo; fi­
no a quel giorno non aveva 
neppure scosso completamen­
te da sé l'incanto delle idee 
fresche e soavi che avvolgo­
no come in Un fogliame l'ado­
lescenza dei fanciulli educati 
in provincia, e aveva sempre 
£»%»£.a yg**** il Rubicone 
parigino. Nonostante le sue 
ardenti curiosità, egli aveva 
sempre conservato qualche 
forma mentale della vita fe-
^ . f 1 1 * fl, v e r o gentiluomo 
conduce nel proprio castello. 

{Contìnua) 
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LA POLIZIA INTERVIENE IN APPP0GG10 AL MONOPOLIO MONTECATINI 

Sciopero dei minatori del Grossetano 
per l'arresto dei"sepoltivivi„di Ribolla 
Quattro membri di Commissione interna della "Terni» sospesi per rappresaglia 

Il governo 
dei monopoli 

Nelle sue miniere della 
Maremma grossetana, il 
gruppo Montecatini va swol-
gendo da tempo un'opera di 
intimidazione e di repressio­
ne antisindacale, la quale 
dourebbe servire ad « am­
morbidire » la resistenza o-
peraia ai progetti di smobi­
litazione del m o n o p o l i o . 
Quando questa azione odiosa 
raggiunge il suo acume e 
cominciano a fioccare i li­
cenziamenti, i minatori di 
Ribolla ricorrono ad una /or­
ma di lotta avanzata -ma pie­
namente legittima e — si può 
aggiungere — classica: lo 
sciopero bianco. Essi cioè re­
stano nell'azienda (nel caso 
particolare, nei pozzi), deci 
derido di proseguire l'azione 
fino a che il padrone non sa­
rà costretto a cedere. 

A questo punto, il mono 
polio Montecatini trova un 
alleato — un alleato forte, 
perchè armato — nell'appa­
rato dello Stato. La polizia 
viene inviata nei pozzi a 
slogaiare j minatori, arresta 
43 lavoratori e li trascina in 
carcere. In tal modo il go 
verno appoggia nella manie­
ra più aperta e spudorata, in 
una normale vertenza sinda 
cale, la parte padronale. 

E' facile accostare a que 
sto episodio quello verifica­
tosi nelle Acciaierie di Terni. 
Qui le maestranze lottano da 
oltre tre mesi contro 700 li* 
cenziamenti. Le Commissioni 
interne del gruppo alla testa 
di questa lotta, e nessuno 
vorrà affermare che, dirigen­
do le agitazioni e gli sciape 
ri diretti a impedire la smo­
bilitazione della fabbrica, es­
se non svolgano proprio l'at­
tività per la quale sono state 
elette. Ebbene, quattro mem­
bri delle Commissioni interne 
della Terni vengono sospesi 
dal lavoro con la specifica 
accusa di aver diretto gli 
scioperi. Qui lo Stato e il go­
verno agiscono in prima per­
sona, in quanto il complesso 
Terni é direttamente control 
lato dallo Stato attraverso 

VIRI. 
La gravità eccezionale di 

questi fatti non può sfuggire. 
La circolare del dr. Costa e 
le altre prese di posizione 
con le quali gli industriali in­
tendevano stabil i r e quali 
scioperi fossero legittimi e 
quali no, e perfino quali for­
me di lotta potessero essere 
adottate e quali no. hanno 
incontrato non, soltanto l'ap­
provazione, ma perSino il so­
stegno diretto e armato del 
governo democristiano. 11 
quale, del resto, presentando 
la a legge delega » e minac­
ciando in ogn\ modo i ferro­
vieri e le altre categorie di 
pubblici dipendenti, dimostra 
di voler battere esattamente 
la stessa strada. 
Questi concetti di libertà e 
di democrazia sono stati 
esposti con cinica chiarezza 
nell'ultimo numero dell'or­
gano ufficiale delle Confin-
dustrìa, L'organizzazione in­
dustriale. Ascoltate: « Liberi 
gli organizzatori sindacali ed 
i lavoratori di introdurre 
nell'attività sindacale motivi 
politici, liberi gli organizza­
tori sindacali e quei lavora­
tori che intendono seguirli di 
servirsi dello sciopero per fi­
nalità di carattere politico. 
Nessuno intende contestare 
loro questa libertà. Ma libe­
ri pure, ovviamente, gli i n ­
dustriali di trarre le conse­
guenze di queste posizioni 
nell'ambito di un rapporto 
contrattuale qual'è quello di 
lavoro i*. Con la consueta 
scusa dello « sciopero politi­
co », i padroni vorrebbero ar­
rogarsi la possibilità di an­
nullare in pratica la libertà 
di sciopero sancita dalla Co­
stituzione: perchè se fi lavo­
ratore che sciopera potrà es­
sere licenziato o addirittura 
arrestato, quale reale libertà 
egli avrà di difendere e so­
stenere i propri diritti? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GROSSETO. 26. — La po­
lizia ha compiuto un nuovo 
grave sopruso arrestando 43 
minatori, che da tre giorni si 
rifiutavano di uscire dalla mi­
niera di Ribolla per difender­
la dalla smobilitazione e per 
impedire i licenziamenti di 
numerosi operai. Nel tre gior­
ni di lotta, la polizia aveva 
messo in atto una serie di 
provocazioni ed aveva tenta­
to di prendere per fame 1 
a sepolti vivi »: aveva impe­
dito che fosse portato loro da 
mangiare guardando a vista 
tutti i pozzi di entrata. Però, 
nonostante l'imponente appa­
rato di forza, i viveri sono 
giunti lo stesso all'interno 
della miniera mentre allo 
esterno si susseguivano le de­
legazioni di donne, di operai, 
di contadini, di minatori delle 
altre miniere della Marem­
ma, venute ad esprimere la 
loro solidarietà con i mina­
tori assediati, facendo a vol­
te decine di chilometri a pie­
di come le donne del comune 
di Roccastrada. 

Visto fallire il tentativo di 
prendere per fame i minato­
ri, la polizia, d'accordo con 
la Montecatini, ha iniziato la 
« guerra dei nervi »: ha fat­
to circolare voci allarmanti 
e ad un certo punto ha fatto 
uscire un'autoambulanza con 
un dottore e due infermieri 
facendo circolare la voce che 
in miniera vi erano stati dei 
feriti. Tutto ciò era fatto al­
lo scopo di fiaccare la resi­
stenza della popolazione o di 
esasperarla al punto da far 
succedere il a fattaccio » per 
giustificare così un suo inter­
vento. Anche questa manovra 
è fallita ed allora la polizia 
e la Montecatini sono ricorse 
al sopruso più grave: ieri sera 
il segretario della Commissio­
ne Interna, chiamato dai mi ­
natori, che si trovano all'in­
terno della miniera, è sceso 
nelle gallerie insieme al vice­
direttore. A questo punto, 
mentre il segretario della 
Commissione Interna stava 
parlando con i minatori, so­
no loro piombate addosso le 
guardie della Montecatini fat­
te venire appositamente da 

L'acconto agli statali 
potrebbe evitare lo lotta 

Importante articolo di Fiorentino sul « Lavoro » 

La richiesta che sia ritirato 
dal Senato il progetto di legge-
delega per gli statali e sia in­
vece discussa dalla Camera la 
mozione urgente di Di Vittorio 
per un immediato acconto di 
5000 lire mensili a tutti i pub­
blici dipendenti, è stata ribadi­
ta con forza dal segretario del­
la Federazione statali, Giovan­
ni Fiorentino, in un articolo 
sul settimanale Lavoro. 

«E' davvero difficile — scrive 
il compagno Fiorentino — defi­
nire con un giudizio appropria­
to l'atteggiamento e i propositi 
del governo nei confronti degli 
statali. La sua pretesa di man­
tenere 1 dipendenti pubblici in 
una condizione di perpetua in­
feriorità rispetto agli altri la­
voratori italiani, non solo è as­
surda, ma offende i più ele­
mentari principii di giustizia». 

Il governo non contesta affai. 
to il basso tenore di vita degli 
statali ed anzi nella pubblica­
zione Documenti di vita Italia 
na, edita dalla Presidenza del 
Consiglio (dicembre 1952), am­
mette che il divario fra le re­
tribuzioni degli statali e quelle 
degli altri lavoratori è andato 
notevolmente aumentando. N o . 
nostante ciò il governo preten­
de che gli statali sopportino al­
l'infinito questa situazione co­
me un destino al quale non ci 
si può ribellare. 

Fiorentino ricorda, a questo 
proposito, che fin dal 1948 il 
ministro Pella affermò: «Gli 
statali stanno male; è verità in­
discutibile e nessuno potrebbe 
metterlo in dubbio; ma l'istan­
za di perequazione degli impie. 
gati statali con gli impiegati 
privati, proposta dall' on. Di 
Vittorio, presumibilmente nean­
che per il futuro potrà essere 
accolta - . 

« I dipendenti pubblici — con­
tinua il segretario della Feder-
statali — non hanno mai accet­
tato una simile tesi. Essi hanno 
lottato, h a n n o ripetutamente 
costretto il governo a recedere 
dalle sue posizioni negative, si 
sono imposti all'attenzione e al 
rispetto del Paese e del Parla­
mento. In occasione del dibat­
tito sull'ultima legge relativa al 
trattamento economico, il go­
verno è stato per ben tre volte 
posto in minoranza: a voto se­
greto, per divisione e per alza­
ta di mano». 

Dopo aver affermato che la 
esperienza di questi anni avreb­
be dovuto convincere il gover­
no che gli statali del 1953 non 
sono gli stessi di trenta anni fa 
e che con la minaccia di leggi 
antisindacali, con il ricorso al­
la violazione della Costituzione 
repubblicana, il partito al go­
verno può solo riuscire ad esa­
sperare i contrasti sociali, ma 
non potrà sfuggire alle istanze 
di giustizia e di progresso socia­
le del popolo italiano. Fiorenti­
no scrìve che l'elevato senso di 
responsabilità della organizza-

Miliardi dello Sialo 
regalati alla Federconsorzi 

Gravissàni scaldali rivelati in un'aterpellaaia 

Tre gravissimi episodi di 
scandaloso favoritismo gover­
nativo a favore della Feder-
consorzi presieduta dall'onore­
vole Paolo Bonomi sono stati 
denunciati dai senatori Lan­
cetta, Bitossi. Allegato, Roln, 
Tamburrano con la seguente 
interpellanza indirizzata al 
Presidente del Consiglio de: 
Ministri, al ministro del Teso­
ro, al ministro per l'Agricol­
tura e le Foreste: 

«Per sapere se sia vero: 
a) che lo Stato si sia im­

pegnato a pagare alla Fede­
razione Italiana dei Consorzi 
Agrari L- 28 a q.le quindicina. 
durante 7 anni, per il minimo 
annuo di 3.000.000 di quintali 
di grano, col concetto del vuo­
to per il pieno, dietro impe­
gno della Federazione ad ac­
quistare o riattare una certa 
quantità di magazzini granari 
per una capienza minima di 
3400.000 di quintali; 

b) che in correlazione a 

quanto innanzi, la stessa Fede­
razione abbia ottenuto l'age­
volazione di acquistare a prez­
zo vile (65 000 000) un grup­
po di magazzini e sili granari, 
tra cui quello importantissimo 
di Foggia, tutti di pertinenza 
del soppresso Ente Economi­
co della Cerealicoltura; 

e) che la S.I.A.P.I. (Socie­
tà del Gruppo Federconsorzi) 
abb:a ottenuta l'esclusiva del­
la disinfestazione dei cereali a 
condizioni di particolare van­
taggio; 

d) che i tutto sia stato rea­
lizzato con concessioni di fa­
vore, senza l'osservanza delle 
norme sulla Contabilità gene­
rale dello Stato; 
dica il Governo come giustifi­
chi quanto sopra e quali prov­
vedimenti intenda adottare af­
finchè i lamentati inconve­
nienti cessino, nonché se il 
Parlamento sarà messo in gra­
do di conoscere i documenti 
relativi alle concessioni in og­
getto • . 

zione sindacale dovrebbe esse­
re un chiaro avvertimento per 
il governo. 

E* noto che la C.G.I.L. — egli 
continua — ha presentato alla 
Camera dei deputati, attraver­
so i parlamentari della Segre­
teria confederale, una mozione 
urgente per la corresponsione 
agli statali e agli altri pubblici 
dipendenti di un aumento im­
mediato minimo di 5000 lire 
mensili, da estendere adeguata­
mente ai pensionati, a titolo di 
acconto sui miglioramenti ri­
chiesti. 

«Non si illuda il governo di 
poter sfuggire a questa giusta e 
moderata richiesta — conclude 
Fiorentino — facendo leva sulla 
6ua maggioranza e contando di 
superare la impopolarità della 
sua politica attraverso la legge. 
truffa e la legge-delega, l'una 
e l'altra tendenti a trasformare 
lo Stato democratico e costitu­
zionale in uno stato-partito al 
servizio delle vecchie caste rea 
zionarie. Operi i l governo < se» 
condo giustizia accogliendo la 
mozione Di Vittorio. Rinunci ai 
suoi propositi anticostituzionali. 
ritirando dal Senato il progetto 
di legge-delega e accogliendo la 
proposta referendum sulla leg­
ge elettorale. Comprenda il go­
verno che gli statali sono una 
grande categoria, cosciente dei 
suoi diritti, la quale desidera 
discutere i propri problemi, 
cercare sempre la via dell'inte. 
sa, ma fermamente decisa a di­
fendere con il più grande vigo­
re i propri diritti economici e 
le libertà costituzionali». 

tutte le miniere del gruppo, 
spalleggiate da un forte nu­
mero di poliziotti armati. Es 
se hanno intimato ai minato 
ri di uscire immediatamente 
dalla miniera ed i poliziotti 
hanno persino fermato il se 
gretario della Commissione 
Interna. I minatori sono stati 
caricati sul camion della pò 
lizia e trasportati a Grosseto 
dove sono stati associati alle 
locali carceri, mentre nugoli 
di poliziotti, con fari e lam­
pade, si stringevano intorno 
ai pozzi per impedire che si 
avvicinassero gli operai che 
a centinaia sostavano allo 
esterno. Si deve al senso di 
ìesponsabilità ed alla matu 
rità dei lavoratori e della pò 
polazione se non è accaduto il 
« fattaccio » che da giorni po­
lizia e Montecatini andavano 
cercando. 

Le organizzazioni sindacali, 
nel corso di una affollata as­
semblea di minatori tenuta 
nella notte, hanno proclama­
to lo sciopero generale di tut­
te le miniere del gruppo Mon­
tecatini. a partire dalle ore 
24 di mercoledì fino alle ore 
24 di oggi, per protestare con­
tro la Montecatini e la polizia 
per l'inaudito sopruso, per im­
pedire la smobilitazione della 
miniera di Ribolla, per impe­
dire i licenziamenti e per ri­
chiedere l'immediato rilascio 
degli arrestati. 

Mentre telefoniamo sono 
in corso numerose assemblee 
popolari in tutti i centri mi­
nerari. Numerose delegazio­
ni sono partite dai centri mi­
nori mentre in tutta la pro­
vincia si estende il movimen­
to di solidarietà per chiedere 
il rilascio degli arrestati. 

Un collegio di difesa com­
posto dai più noti avvocati di 
Grosseto, si è subito costitui­
to. 

Tutta la Maremma lotta 
unita a fianco dei minatori; 
questa unità sarà garanzia di 
successo e consentirà di sven­
tare i piani della Montecatini 

ANZIO BELLETTI 

Il fascismo 
della « Terni » 

TERNI, 26. — Un inaudito 
provvedimento è stato preso 
dalla direzione delle Acciaierie 
di Terni. Due membri della 
Commissione Interna sono stati 
sospesi per tre giorni. 

La direzione ha in seguito ri­
tirato la punizione per ano dei 
due lavoratori, per 1» ferma 
opposizione delle 'maestranze 
della « Terni », le quali hanno 
immediatamente effettuato uno 
adopero di protesta di un'ora. 

Analoga protesta è stata ef­
fettuata dai lavoratori dello 
stabilimento di Nera Montoro 
a causa dell» sospensione dal 
lavoro con la quale 1* società 
Terni ha colpito il segretario 
della Commissione Interna ed 
11 rappresentante dell'UIL in 
seno allo stesso organismo. Essi 
erano « imputati » di aver te­
nuto on comizio in difesa delle 
libertà democratiche e sindacali. 

ALIBI CLERICALI 

— GONELLA (ai fascisti): Abbiamo fatto di 
tutto per respingere la legge Nasi. Non ci «tomo 
riusciti, ma in compenso avrete la pensione. 

— PIGNATELLI (ai democratici): Vi diamo la 

DALLE FABBRICHE E DAI CAMPI 

Diremo forte il nostro "no 
àgli affossatori della ''Magona,, 
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Ì * • Cara Unità, 
sono un o-

peraio della 
M a g o n a dì 
P i ambino, a* 
z'tenda che, co-
me sai, si tro­
va in una si' 
Inazione criti­
ca, e nella qua­
le sono in atto 
centinaia di licenziamenti. Ciò 
che alcuni dirigenti dello stabili­
mento hanno risposto alle varie 
commissioni cittadine e provin­
ciali, in merito all'annunciato 
provvedimento di licenziare joo 
dipendenti operai — t$8 dei 
quali sono già stati allontanati 
perchè pensionati — è degno, 
secondo me, soltanto di uomini 
assai lontani dalle esigenze e dal­
le sofferenze dei lavoratori. Uno 
dei massimi esponenti della 
« Magona » ci ha dichiarato, ad 
esempio, di trovare il prowedt-
mento * necessario », e di voler­
lo attuare — dice lui — * per 
il bene della Società ». Alle ar­
gomentate obiezioni del segreta-

\rio della nostra Commissione In-
legge truffa, ma abbiamo approvato quella Nasi. \ terna — il quale osservava che 

la Direzione non ha mai voluto 
ascoltare /# sane ed eque propo* 
ste dei lavoratori, atte a scon­
giurare la crisi — cinicamente 
il dirigente rispondeva: * Siete 
una massa di isterici. Non c'è 
nulla da fare ». 

La risposta, fiera e decisa, a 
tale atteggiamento i lavoratori 
della « Magona » l'hanno già da» 
ta con le agitazioni e gli sciope­
ri in atto. Alcuni che non cre­
devano che il Piano Schuman 
sarebbe stato la rovina della si­
derurgia italiana e avrebbe ap­
portato crisi e fame al nostro 
popolo, hanno dovuto cambiare 
opinione. A Piombino, giovani e 
vecchi, di qualsiasi corrente po­
litica, si snno uniti. Con i loro 
dirigenti sindacali, i lavoratori 
hanno discusso e discutono come 
condurre la lotta. Essi hanno e-
splicitamente dichiarato che non 
perderanno la calma e la volon­
tà di lottare, per difendere la 
fabbrica dalle mire di smobili 
fazione che gli industriali e il 
governo vogliono raggiungere. 

Gli stessi agenti di polizia, 
molti dei quali sono stati preci­
pitosamente mandati via da 

MENTRE LESINANO FONDI AI MUTILATI E LI NEGANO AI PARTIGIANI 

I democristiani concedono la pensione 
agli ex membri delia milizia fascista 

La scandalosa legge stigmatizzata dai deputati dell'opposizione — U intervento 
del compagno Bottonelli — Tesauro fu un apologeta del defunto regime 

La seduta di ieri della Ca­
mera ha inizio con una prote­
sta del missino Abiurante, del-
l'on. Martino, che presiede, e 
del sottosegretario And reotti 
contro la sentenza del Tribu­
nale alleato di Trieste che ha 
condannato 13 fascisti. An-
dreotti aggiunge che il gover­
no he anche inviato una nota 
diplomatica di protesta. 

Viene quindi letta la relazione 
della commissione d'indagine 
chiesta dall'on. Tesauro e pre­
sieduta dal socialdemocratico 
Rossi. Questa commissione, nel 
suo lavoro molto sollecito (in 
tutto sono state tenute 12 se­
dute) ha potuto stabilire punti 
di indiscutibile interesse in 
merito alla persona del rela­
tore della legge-truffa, pur 
senza potere, per la brevità del 
tempo concesso, scendere a un 
esame dettagliato sul passato 
del Tesauro e quindi dà un 
giudizio sintetico e riassuntivo 
in ordine alla di lui compro­
missione con il passato regi­
me. Le relazione, pertanto, 
nella sua esposizione dei fatti 
accertati, ha potuto stabilire 
che il Tesauro fu effettivamen­
te preside della provincia di 
Salerno dal 1938 all'agosto del 
1943 e cosi che il medesimo fu 
sottoposto a procedimento pe­
nale, chiusosi con archiviazio­
ne degli atti, per una denun-

CONFERENZA PUBBLICA AL COMITATO DEI PARTIGIANI DELLA PACE 

Il governo è stato sconfitto 
nel primo scontro per la C.E,P, 

La relazione di Pajetta e gli interventi di Lombardi e Pieraccini 

Nella sede del Comitato ro­
mano della pace si è svolta 
l'attesa pubblica conferenza 
degli on-li Lombardi. Pajetta, 
Pieraccini, Roveda, Serbandi-
ni, i deputati della Commis­
sione speciale della Camera 
che si sono opposti al progetto 
del trattato istitutivo della 
Comunità Europea dì Difesa. 

Dopo brevi frasi d'apertura 
del segretario del Comitato 
romano della pace, ha preso 
la parola l'on. Giuliano Pajet­
ta il quale, dopo aver illu­
strato i motivi della riunione, 
ha rilevato come fosse stata 
intenzione del governo demo­
cristiano far approvare il trat­
tato della CED prima della fi­
ne dell'attuale legislatura, e 
come sei mesi prima dell'ini­
zio della campagna elettorale 
il governo avesse intrapreso la 
azione necessaria per realiz­
zare il proprio piano. Ricor­
data la sempre più insistente 
e aperta sollecitazione ameri­
cana. culminata con il viaggio 
di Dulles a Roma, proprio al­
l'inizio del passaggio della CED 
alla commissione parlamenta­
re degli Esteri, e l'atteggia­
mento sempre più consenzien­
te del governo italiano, l'ono­
revole Pajetta ha illustrato 
alcuni aspetti e alcuni mo­
menti della discussione avve­
nuta nella Commissione spe­
ciale della Camera. 

All'azione dei parlamentari 
che ponevano fondamentali o-
biezioni al trattato della CED. 
rilevandone, articolo per ar­
ticolo. il contenuto così sco­
pertamente insidioso e lesivo 
per l'indipendenza nazionale e 
la pace, t parlamentari della 
maggioranza — ha constatato 
l'oratore — non hanno saputo 
addurre nessun argomento di 
risposta. 

A questo atteggiamento ha 
fatto vivo contrasto l'ondata 
d'interesse e d'indignazione su­
scitata in tutto il popolo ita­
liano, man mano che l'attiviti 
dei Comitati della pace faceva 
conoscere ai cittadini d'ogni 
località d'Italia il carattere 
del trattato della CED. 

Il governo democristiano ha 
visto cosi svanire — ha con­
tinuato l'oratore — la possi­
bilità di condurr» la ma azio­

ne per la CED sotto la prote­
zione di una compiacente cor­
tina di silenzio, e ha dovuto 
constatare assai presto che sa­
rebbe stato troppo pericoloso 
per la sua campagna elettora­
le l'insistere sulla CED; trat­
tato che avrebbe fornito trop­
po ampia materia al popolo 
italiano per giudicare la po­
litica estera dell'attuale gover­
no in tutta la sua natura an­
tinazionale e guerrafondaia. E' 
questa una delle regioni di 
fondo, se non la principale, 
che ha indotto il governo a 
ritirare il trattato della CED 
dalla discussione alla Camera, 

Concludendo, l'on. Pajetta, 
ha detto che la lotta contro 
la CED rappresenta per i par­
migiani della pace, l'argomento 
sostanziale per la loro compa­
gna elettorale. 

Prendeva subito dopo la pa­
rola l'on. Lombardi, che ha 
approfondito la lenuncia del 
carattere apertamente a gres-
sivo della CED-

Dopo aver illustrato il di­
battito alla commissione spe­
ciale del Parlamento l'oratore 
ha concluso affermando che 
il governo è uscito sconfitto al 
suo primo scontro sulla CED. 
e ha dovuto ripiegare e rin­
viare la sua offensiva. 

L'on. Pieraccini, infine ha 
concluso l'applaudente e affol­
latissima manifestazione, sot­
tolineando le clausole econo­
miche della CED, che porreb­
bero tutte le leve dell'econo­
mia nazionale sotto il control­
lo di un organismo interna­
zionale. del tutto estraneo ad 
ogni interesse economico del 
nostro Parse. 

Il gen. Cadorna depone 
al processo di Velielrì 

II teste ricorda le atrocità dei fascisti 

VELLETRI, 26. — Sulla orga­
nizzazione della giustizia nelle 
Resistenza, ha deposto oggi il 
generale Cadorna, comandante 
generale del C.V.L. Ha tenuto 
a precisare che, secondo le di­
sposizioni, erano distinti, ri­
guardo alla loro responsabilità 
penale, i militari fascisti appar 
tenenti alle divisioni regolari 
formate attraverso la leva, da 
quelli delle formazioni volontà. 
rie come la G.N.R^ le brigate 
nere, la X Mas, reparti, questi, 
specializzati nella repressione 
antipartigiana e che si sono 
macchiati di crimini verso le 
popolazioni. 

«Come comandante generala 
mi sentirei di tradire 1 miei uo­
mini — ha detto — se non pre­
cisassi l'atmosfera in cui si è 
svolta la lotta partigiana come 
reazione alle crudeltà fasciste». 
Egli ha raccomandato alla Cor­
ta equità vario gli imputati. ' 

Il pubblico ministero, nel cor­
so della deposizione, ha aperto 
il libro del generale Cadorna, 
La riscossa, ed ha chiesto al te­
ste se confermava un giudizio 
sfavorevole ai partigiani espres. 
so in forma generale. L'intento 
era evidentemente offensivo nei 
confronti degli imputati. 

Gli avvocati ladda e Mafno-
lettl hanno reagito violentemen­
te a tale insinuazione provocan­
do la risposta del Cadorna che 
fi suo giudizio non riguardava 
gli attuali imputati. L'avr. Fed-
da ha anche arvot i to che fra 
gli imputati Ti sono dei deco­
rati al valor militare e che 
quindi il riferimento del procu­
ratore generale doveva consi­
derarsi quanto meno Inoppor­
tuno. 

Dopo una deposizione di nes­
suna importanza la seduta è 
tuta rinviata a domani «Ut t, 

eia di collaborazionismo con i 
nazifascisti. Purtroppo la Com­
missione — lo si legge nella 
relazione stessa — non ha po­
tuto esaminare gli atti relativi 
al procedimento, che, se sono 
stati inefficaci per l'afferma­
zione di responsabilità in or­
dine ad un reato, avrebbero 
potuto essere significativi in 
merito ad un giudizio morale-
politico dell'attuale deputato 
democristiano. 

Dove, invece, la commissione 
d'indagine ha potuto vagliare 
con piena cognizione di causa 
è stato in ordine alle pubblica­
zioni scientifiche del Tesauro 
e più precisamente al testo di 
diritto costituzionale, scritto da 
costui durante il fascismo. I 
commissari, d'accordo, hanno 
potuto stabilire che questo te­
sto è ben diverso da quelli 
scritti da uomini come Presut-
ti. Bracci e Ruffini, i quali 
seppero tenére sulla cattedra 
universitaria comportamento 
dignitoso nei riguardi del fa­
scismo; che il medesimo si La-
quadra nelle opere del clima 
fascista in posizione tale da 
non risultare — come si dice 
testualmente nella relazione — 
marcatamente apologetica del 
regime fascista; cioè, dunque, 
un testo, che senza contenerle 
in modo' smaccatamente aper­
to, tuttavia contiene in modo 
apologetico la materia e la dot­
trina del fascismo. 

L'avere raggiunto la Com­
missione la unanimità su que­
sto punto è altamente signifi­
cativo. Sostanzialmente, dun­
que, gli strali lanciati sul rela­
tore della legge truffa appaio­
no fondati e v'è da ricordare 
che in ordine ad un recente 
episodio avvenuto presso il 
Tribunale di Salerno, che ri­
guarderebbe il Tesauro nel 
senso che costui si sarebbe 
adoperato per non far perveni­
re gli atti richiesti dalla Com­
missione d'indagine alla Com­
missione stessa, è stata presen­
tata — come già abbiamo in 
precedenza annunciato, — una 
interrogazione dall'on. Pietro 
Amendola al Ministro della 
giustizia e della quale si at­
tende una sollecita risposta. 

La relazione dell'on. Rossi 
viene accolta con estrema fred­
dezza dall'assemblea. 

A questo punto i d.c. .Togni 
e Gabriele Semeraro svolgono 
due proposte di legge facil­
mente demagogiche a causa 
dell'imminenza dello sciogli­
mento della Camera per l'inte­
grazione degli organici del per­
sonale universitario e per l'o­
spedale di Taranto, mentre il 
compagno Capalozza ottiene 
che sia assegnata con urgenza 
alla competente commissione 
legislativa una propria propo­
sta che estende l'indennità di 
rappresentanza ai magistrati di 
appello dirigenti le Preture, ri­
parando ad una ingiusta omis­
sione legislativa. 

Segue la discussione del pro­
getto di legge ministenale che 
concede le pensioni o un trat­
tamento di quiescenza ai mi 
liti fascisti. 

I d.c. Saillis e Spiazzi chia­
mano, tra le proteste delle si­
nistre, il progetto «un dovero­
so atto di riparazione» e il di­
niego delle pensioni e della 
quiescenza al militi «un delit­
to di lesa-patria ». 

Questo calore di accento filo-
fasc:sta è ugualmente condivi 
so dal successivo oratore, che 
è il missino Almirante. Solo 
che il deputato neo-fascista 
rimprovera al governo una il­
lecita concorrenza elettorale 
in mezzo ai nn*talz-ci musso-
tiniani. 

A buon diritto, quindi, U 
compagno Bottonelli, che porta 
aU'Aasetnblea il giudizio del 
nostro gruppo, rileva la sigai-
neattva • consonanza • di parole 
e di accenti tra «ti oratori AJC 
e quello fascista. Egli denuncia 
poi la volontà d.c. di mostrarsi 
più prodiga verso i fascisti che 
verso lo stesso MSI. 

Rifacendo la stona di que­
sto progetto tnintstenalr. l'o­
ratore ricorda che con leggi 
precedenti sono stati sistemati 
gli appartenenti alla formali oc i 

tecnico-speciali della milizia, 
come la ferroviaria, la portua­
le, la postelegrafonica ecc., 
mentre questo progetto vuole 
ricercare ciascun milite dì 
quella milizia politica che fu 
da Mussolini definita la guardia 
dell'ex regime, affinchè ogni 
milite non resti fuori dai be­
nefici del progetto stesso. 

Il governo ha trovato con fa­
cilità i fondi cospicui necessa­
ri per finanziare e assegnare le 
pensioni e la quiescenza ai mi­
liti fascisti, ma ha rifiutato di 
cercare il denaro occorrente 
per dare alle pensioni dei mu­
tilati, invalidi, orfani e vedove 
di guerra l'adeguamento occor­
rente ad assicurare a questi 
benemeriti della Patria una vi­
ta decorosa 

Arrivando al fondo politico 
del dibattito ,il deputato comu­
nista denuncia l'atteggiamento 
fazioso della d.c. e del gover­
no che vogliono la pacificazio­
ne e l'abbraccio con i fascisti 
in esecuzione degli ordini di 
Gonella, Gedda e del cardina­
le Micara e, nello stesso tem­
po, perseguitano 1 partigiani. 
Questo progetto costituisce un 
oltraggio alla Resistenza ed un 
oltraggio alla maggioranza de­
gli italiani che desiderano la 
pacificazione nazionale con tut­
ti i cittadini onesti e di buona 
tede. 

Dopo gli interventi più o me­
no patetici del d.c. Reggio 
d'Aci, Tozzi Condivi, del mo­
narchico Cutitta e del sottose­
gretario Andreotti, la maggio­
ranza vota per alzata di mano 

gli articoli del progetto di leg­
ge, che vengono approvati col 
voto contrario delle sinistre e 
la completa assenza dei social­
democratici. repubblicani, libe­
rali. La legge sarà più tardi 
approvata nel suo complesso a 
scrutinio segreto. 

Nonostante l'opposizione del­
le sinistre, la maggioranza 
rinvia poi la discussione sulla 
legge che consente agli inqui 
lini INCIS di acquistare le lo­
ro abitazioni. Sullo stato giù 
ridico degli ufficiali delle 
F.A., che segue, l'indipendente 
di sinistra Azzi chiede 1 mi­
glioramenti economici di car­
riera e di permanenza in ser­
vizio a cui gli interessati han­
no diritto. Il seguito del di­
battito viene rinviato alle ore 
11 di oggi dopo che il compa­
gno Lizzadri ottiene che la 
proposta di legge Cinclari Ro­
dano per la proroga degli 
sfratti a Roma sia posta al 2 
punto dell'o.d.g. della prossima 
seduta. 

Mille metri 
in verticale sul ghiaccio 

AOSTA. 28. — Di un'ardimen­
tosissima scauta compiuta lunedi 
scorso da due alpinisti, Arturo 
Ottoz e Toni Gobbi, due fra le 
migliori guide di Courmayeur, al 
è avuta notizia soltanto oggi. 

I due sono riusciti infatti a 
salire, in 17 ore di durissima 
lotta, l'affilata lama di roccia e 
di ghiaccio che porta dal Col 
Moore, con una verticale di mule 
metri, al Monte Bianco, lungo la 
sentinella di sinistra o via Major. 

Per oggi la sentenza 
al "processo degli artisti,, 

Argomentate arringhe di Fiere, Battaglia e Rotai 

E' proseguita ieri al proces­
so degli artisti e del giornali­
sti imputati di offese a l go­
verno, la serie delle arringhe 
svolte dai componenti il colle­
gio di difesa. 

Ha parlato innanzitutto l'av­
vocato Rossi, in difesa dello 
imputato Pompa, accusato di 
aver pubblicato su II Lavoro 
un art-colo intitolato «L'ombra 
di Hitler». L'avvocato Rossi ha 
sostenuto che l'articolo in 
questione rientrava nel pieno 
diritto di critica della opposi­
zione. Analoghe argomentazio 
ni sono state svolte con acume 
giuridico dall'avvocato Achille 
Battaglia, il quale ha parlato 
in difesa dei pittori anche a 
nome dei suoi colleghi Bexlin-
gierì e Gaeta. Del resto lo 
stesso Pubblico Ministero ave 
v a riconosciuto l'insussistenza 
del reato di vilipendio nei qua­
dri e nella riproduzione di essi 

Ha preso quindi la parola 
l'avvocato Fausto Fiore, il 
quale ha svolto una lunga, 
brillante, documentata arringa 
in difesa dei giornalisti del 
l'Unità accusati di diffusione di 
notizie militari e di vilipendio 
al governo. 

Per la diffusione di notizie 
militari erano imputati il coni 
pegno Sergio Scuderi, vicedi­
rettore del giornale, la scrii 
trice Fausta Terni Cialente, O 
giornalista' Jannizzotto. Gli 
tieoli incriminati parlavano 
dell'allarme con cui la popo­
lazione di Angusta seguiva le 
istallazioni belliche nella zona. 
L'avvocato Fiore ha smontato 
il castello di carte della ac­
cusa, dimostrando che non si 

effetto di «notizie 
militari» di cui fosse vietata 
la diffusione, ma di normali 
voci raccolte tra la popolazio­
ne che ne era a conoscenza. 

Assai interessante è stata la 
parte dell'arringa dell'avvocato 
Fiore dedicata al reato di vili­
pendio. Si trattava di articoli 
in cui si accusava il governo 
di aver venduto la sovranità 
nazionale allo straniero, di 
aver lasciato bastonare membri 
del Parlamento, di a^aaasinara 

l'economia nazionale, di volere 
la morte delle industrie, e cosi 
via. Ebbene, ha detto l'avvoca­
to Fiore, caliamoci nella realtà 
di oggi, nel clima rovente del­
la battaglia politica. Allora ci 
accorgeremo che queste espres­
sioni sono più che legittime, 
cono il prodotto di una critica 
che trova consensi in vasta 
parte del popolo italiano. 

Noi sappiamo, ha detto Flo­
re, che la situazione è difficile. 
Certo, si possono fare leggi ec­
cezionali per privare la stam­
pa di questa libertà, si può 
dare una interpretazione anti­
liberale delle leggi in vigore. 
Ma io so, ha concluso Flore ri­
volto ai giudici, che la vostra 
onestà e dirittura dirà una pa­
rola grave e decisiva, per ri­
spondere a questo tentativo di 
comprimere la vostra coscienza-

Stamattina si avrà la sen­
tenza. 

Nel mondo 
del lavoro 
L'attuale fase di trattative in-

terconiederait (Conflnduetria. 
COII, C1SL e U1L) sul 
mento delle commi saloni inter­
ne •! è conduae con 1 
degli arttcoU relativi al 
«no delie elezioni. Una nuova 

MT l'i sema delle parti 
in dtscueelone é etata 

per 1 (torni 14. 15 e 18 
aprile p v. 

I lavoratori calzaturieri, di 
fronte all'atteggiamento negati­
vo mantenuto da! padronato, te­
so a differire ogni possioUlU di 
accordo hanno deciso di Inten-
stflcare l'azione sindacale rnl-
ziando a Vigevano e Alessandria 
uno adopero generale unitario 
di 90 oie. 

•eri i tredicimila messile 
di Firenze hanno eospeso il la­
voro calle quindici In pai per 
contribuire alla lotta del lavo­
ratori deua namone nanne a» 

Piombino perchè non volevano ' 
obbedir» agli ordini di infierire' 
sugli operai, comprenderanno in 
sempre maggior numero che noi , 
lottiamo contro U monopolio, in 
difesa del diritto al lavoro, in 
difesa della Costituzione repub-
blicana, e non contro l'ordine 
pubblico. 

Il vessillo tricolore, che gli 
operai della « Magona » hanno ' 
fatto sventolare sulla estremità 
di una ciminiera, e sotto al quale ' 
era fissata una lamiere con la 
scritta: « In nome d'Italia sal­
viamo la fabbrica », sia di mo-
nito ai padroni e a chi nel go­
verno clericale li rappresenta. 

FRANCO CARDINALI 
operalo della «Magona» 
di Piombino 

Polemica con i 
giornali padrone)* 

Cara Unità. 
a p p attengo 

allo stabili­
mento di Bus­
si, che fa par­
te del gruppo 
Montecatini: o-
gni tanto, cioè 
ogni mese, in­
sieme a tutu 
gli altri #oc 
operai, ricevo 
diversi numeri di giornali pa­
dronali come La Gazzetta dei 
lavoratori, ì + a, Esperienze, 
ecc. Questi giornali vengono dif­
fusi gratis, vengono mandati per 
posta, e i lavoratori li leggono, 
anche se poi s'accorgono che il 
loro contenuto urta contro gli 
interessi dei lavoratori. 

Regalando tali pubblicazioni a 
milioni di copie, il padronato ne 
approfitta per inculcare nella 
nostra mente idee di rinuncia al­
la lotta. Vengono pubblicati rac­
conti (dicono scritti da operai), 
il cui contenuto Ì soltanto di ri­
nuncia: il padrone c*e sempre 
stato, a che vale lottare contro 
di lui dal momento che ci di da 
vivere, e altra roba di questo 
genere. In questi giorni, mentre 
prima dicevano di non interes­
sarsi di politica, cominciano con 
t'entrare anche in polemica con 
le nostre idee sulle nazionaliz­
zazioni. 

Si badi bene, lo fanno in mo­
do — dal loro punto di vista — 
non privo di efficacia. Hanno 
preso spunto dallo sciopero del 
ferrovieri per dire: « Avete vi­
sto, lavoratori} Vi parlano tanto 
di nazionalizzazioni per star me­
glio, per non aver psu motivo di 
scioperare, invece i ferrovieri 
dello Stato, che dovrebbero es­
sere trattati bene, scioperano per 
avere aumenti di salari!» Con­
cludono col dire che si sta me­
glio con l'industria privata, la 
quale è più progredita e quindi 
tratta meglio i suoi dipendenti. 
A parte il fatto che i lavoratori 
della Montecatini sanno bene 
quali metodi di supersfruttamen-
to vengono adottati nei loro con­
fronti, è chiaro che il padronato 
tende a confondere le idee. Il 
progetto di nazionalizzazione 
della . Montecatini, presentato 
dall'Opposizione, tende a fare 
di questo gruppo una moderna 
azienda, 

Propongo che « sindacati e i 
partiti democratici si interessino 
della questione. In modo parti­
colare t corrispondenti operai do­
vrebbero studiare il problema 
della stampa industriale. 

DOMENICA rULCINA 
della «Montecatini» di Bussi 

(Pescara) 

Il diritto dì sciopero 
nella miniera di 
Niccioleta 

Cara Unità, 
il giornale 

Il Mattino del. 
l l ta l ia Centra-

. le ha pubbli­
cato nell'ottava 
colonna in pri­
ma pagina, tm 
articolo in ri* 
sposta aWinter-

* vista delPUnitì 
con fon. Calamandrei circa la 
libertà di sciopero. 

Giustamente Fon. Calamandrei 
faceva rilevare PmattaecabiUtd 
del diritto di sciopero, tanto po­
litico quanto economico, parti­
colarmente in questi tempi in cui 
il padronato italiano, sentendosi 
al di sopra della Costitmzicme, 
ha sferrato un attacco a fondo 
contro le masse lavoratrici. 

Il Mattino, dal canto suo, in­
terpreta invece faru ao della 
Costituzione (' Il diritto di scio­
pero si esercita ntlf ambito delle 
leggi che lo regolano») nel sento 
che non essendo state ancora e» 
laborate queste leggi, i lavora­
tori possono attuare solo scioperi 
'economici». E dò perchè, se­
condo il giornale, i lavoratori 
appartengono ad eejanmasiom 
sindacali, e queste vtntkbtio ri-
conosciute dalla Carta costi­
tuzionale solo per la stipu­
la dei contratti attinenti ai rum-
porti di lavoro! 

Checché ne perni il Marna©, 
però, d stanno svolgendo m 
to a Paese mmmfestatiom 
riaffermare il fieno e rnconuS-
zionato diritto di sciopero: e am­
ebe qui alla miniera di Nkeso-
leta, dove U Montecatini tu 
intensificando la sua asina, & 

cesso di chiarificazione ssmpit 
più largo tra i lavoratoti. Essi 
allargano quotidianamente la lo­
ro M7in*r di lotta, 

Farla FeUecrtal 
Mi 
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ULTIME 1 ' U n i t a NOTIZIE L Opposizione da ieri mattina incessantemente 
- si batte contro l'ostruzionismo clericale a una legge sociale 

\ I PROTOCOLLI FIRMATI A MOSCA ALLA PRESENZA DI CIU EN-LA1 

Nuovi accordi tra la Cina e l'URSS 
per l'aumento degli scambi commerciali 
Il Premio Stalin per la pace solennemente conferito a Yves Farge 

^ MOSCA, 26. — Una serie 
di accordi commerciali fra 
l'URSS e la Cina sono stati 
firmati a Mosca. L'annuncio 
ufficiale precisa che i proto­
colli relativi sono stati fir­
mati dal Ministro del Com­
mercio interno ed estero so­
vietico, Mikoian. per l'URSS, 
e dal vice presidente del Co­
mitato finanziario e econo­
mico del Consiglio ammini­
strativo di Stato e ministro 
del Commercio estero, Il Ci-
ciung e dal vice presidente 
del Comitato stesso. Li Fu-
Ciung, per la Repubblica po­
polare cinese, alla presenza 
del Primo ministro cinese, 
Ciu En-lai, del vice ministro 
degli Esteri sovietico, Malìk, 
dell'ambasciatore cinese Wan 
Gen-tien, dei vice ministri 
del Commercio interno ed 
'„ .tero sovietico Kumikin e 
Bonsov e dell'ambasciatore 
dell'URSS in Cina, Kusnezov. 

Gli accordi raggiunti com­
prendono: 

un protocollo sugli scam­
bi commerciali fra i due 
paesi nel 1953; 

un protocollo relativo al­
l'accordo del 1950 sull'aper­
tura di crediti da parte del­
l'URSS alla Cina; 

un accordo con il quale 
l'URSS si impegna ad aiu­
tare la Cina ad estendere le 
centrali elettriche esistenti e 
a costruirne altre. 

Gli accordi prevedono una 
estensione del commercio fra 
i due paesi: l'URSS invierà 
in Cina equipaggiamento per 
industria siderurgica, per le 
miniere, per le fabbriche dì 
di macchine, per l'industria 
chimica e per altri rami in­
dustriali, oltre a materiale 
rotabile, macchine agricole, 
bestiame, semente e altre 
merci; la Cina fornirà in 
cambio metalli non ferrosi, 
riso, carbone, carne, tabacco, 

'the, frutta, lana, cuoio e al­
tre merci. 

I giornali riportano oggi 
ampi resoconti della cerimo­
nia con la quale è stato con­
ferito a Yves Farge, Presi­
dente del Consiglio nazionale 
francese della pace il Pre­
mio internazionale Stalin per 
il promovimento della ' pace 
fra le nazioni. 

Omtffjte • Stalla 
La eminente personalità 

francese ha innanzitutto reso 
un caloroso omaggio alla me­
moria di Giuseppe Stalin, al 
3uale i premi internazionali 

ella pace sono intitolati. 
E' impossibile parlare di 

Stalin e non parlare di vi­
ta — ha detto Yver Farge •— 
perchè egli rappresentava la 
forma più alta di vita, che 
è la lotta del popolo libera­
to, perchè egli impersonifi­
cava il nuovo umanesimo, de­

stinato ad assicurare la vita 
ed a nobilitarla. 

Per tutti i popoli — egli 
ha continuato — Stalin è sta­
to l'uomo della pace. La 
guerra fredda non ha potuto 
cancellare la memoria delle 
eroiche battaglie contro l'hi­
tlerismo, né può alterare il 
fatto che, fino al suo ultimo 
respiro, Stalin ha proposto 
di condurre negoziati allo 
scopo di porre fine alla ten­
sione internazionale. Queste 
azioni, i popoli non potran­
no mai dimenticarle. 

H patto franc«-s«fittlc« 
Yves Farge ha citato in 

particolare il discorso di 
Georgi Malenkov, Presidente 
del Consiglio dei ministri 
dell'URSS, il quale ha di­
chiarato che il primo com­
pito dell'Unione Sovietica è 
di impedire io scatenamento 
di una nuova guerra, di vi­
vere in pace con gli altri 
Paesi. Egli ha rammentato 

che al Cremlino, il 10 di­
cembre 1944, un trattato di 
alleanza e di mutua assi­
stenza venne firmato tra l'U­
nione delle Repubbliche So­
cialiste Sovietiche e la Re­
pubblica francese. Negli in­
teressi della sicurezza dei 
due Paesi, venne assunto 
l'obbligo di prendere tutte 
le misure necessarie per eli­
minare ogni nuova minaccia 
proveniente dalla Germania, 
e per impedire azioni che 
permettesse un altro tenta­
tivo di aggressione da parte 
sua. Il popolo francese — ha 
detto Yves Farge — resta 
fedele ai suoi impegni. 

La causa della pace uni­
sce tutti i popoli — ha detto 
in conclusione Yves Farge. — 
La pace è una benedizione 
per tutti, e noi dobbiamo 
proteggerla. Essa richiede 
costante attenzione ed azio­
ne. Essa ha bisogno dell'in­
telligenza e dell'energia de­
gli uomini e delle donne, che 
potranno avere opinioni dif­

ferenti sulla vita nella so­
cietà, ma < comprendono la 
loro responsabilità verso la 
civiltà, verso la loro Nazio­
ne ed I loro figli. 

Questa sera è stato infine 
annunciato che il ministro 
degli esteri sovietico Molotov 
ha ricevuto l'ambasciatore 
francese Louis Joxe. 

Iniziati i colloqui 
tra Mayer ed Eisenhower 
WASHINGTON, 28. — Si sono 

iniziati oggi, a bordo dello yacht 
presidenziale e Wllllamobung », 1 
colloqui tra Eisenhower e il Pli­
nio Ministro francese Mayer. 
Da parte americana, oltre al 
Presidente, prendono parte alle 
trattative il Segretario di Stato 
John Poster Dulles, il ministra 
della Difesa, Charles Wilson. Ha-
rnld Stnssen e 11 ministro del 
Tesoro Hubert Humprey 

D o p o la seduta mattutina, il Senato riunito dal pomerigg io ha proseguito i lavori nella not­
tata - A uno a uno i senatori delle sinistre si levano per pronunciare le loro dichiarazioni di voto 

(continuai, dalla 1. patina) 

dare una risposta al più pre­
sto. 

Per mettere alla prova la 
obiettività del Presidente le 
sinistre chiedono che si in­
cominci fin d'ora a rispettare 
il regolamento in tutte le sue 
parti. ' Immediatamente il 
compagno FORTUNATI rile­
va che il Senato trascura da 
tempo di discutere in aper­
tura di seduta — come pre­
scrive il regolamento — le 
interrogazioni presentate dai 
parlamentari. Cosicché, in 
pratica, il governo elude lo 
obbligo di rispondere alle do­
mande che gli vengono fatte. 

Sì tratta, come si vede, di 
un problema serio: quello cioè 
di una delle forme dì con­
trollo che il Parlamento ha 
sul potere esecutivo e si ca­
pisce bene perchè il governo 
voglia sottrarvisi. Ma i d.c 
cercano subito i soliti cavilli 
procedurali per contestare 
addirittura all'opposizione il 
diritto di porre il problema. 
La discussione è serrata e, 
mentre i compagni FORTU­
NATI. CAPPELLINI, LUSSU, 
MILILLO, SPANO e altri so­
stengono validamente la di­
fesa del regolamento, il d e. 
BOSCO con capziosi argo-

CONTRO IL COLPO DI FORZA FASCISTA DEL GOVERNO 

Dalla Lorena a Dunkerque si allarga 
il molo di protesta del popolo francese 

// segretario della C.G.T., Benoit Frachon, dichiara che conserverà la sua libertà, 
per continuare a battersi in difesa dei lavoratori e per la salvezza della democrazia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 26. — Benoit Fra-
chon, Segretario generale 
della C. G. T. non porrà al­
la mercè dei poliziotti di 
Mayer la sua libertà di diri­
gente proletario e di combat­
tente per la causa di tutti i 
lavoratori. 

Dopo che il giudice milita­
re Michel aveva lanciato con­
tro di lui un mandato d'ar­
resto, egli, forte dell'appro­
vazione popolare, ha annun­
ciato stamane sull'Humanité 
questa sua intenzione da un 
vigoroso articolo di fondo, 
che ha avuto grandi riper­
cussioni in tutta la Francia. 
. « Noi siamo dei tnilifanfi 

rivoluzionari, dei comunisti» 
— scrive il compagno Fran-
chon — « Quando la polizia 
di una borghesia che viola 
con cinismo la sua stessa le­
galità tenta di impadronirsi 
delle nostre persone, noi /ac­
ciaino di lutto per sfuggirle. 
lo l'ho fatto con successo. 
Nelle stesse circostanze in cui 
io mi sono trovato, Stìl Moli-

IE PROVOCAZIONI AMERICANE DISCUSSE AIL'O.N.U. 

Concluso 
sulla legge 

il dibattito 
i 100 milioni 

L'accasi di Grotniko e del delegato cecoslovacco 

NEW YORK, 26. — Il Co­
mitato politico dell'ONU ha 
concluso questa sera il dibat­
tito sulla protesta cecoslovacca 
contro il tentativo americano di 
sovvertire i liberi governi de­
mocratico - popolari mediante 
l'invio di spie, terroristi e sa­
botatori. 

La discussione, nella quale 

Circoli ben definiti negli Sta. 
ti Uniti — ha detto Gromyko — 
non vedono di buon occhio i 
successi dell'edificazione socia­
lista neiru.R.S.S. perchè questi 
successi attestano i vantaggi del 
sistema di economia socialista 
su quello capitalista. I dirigenti 
americani vorrebbero vedere 
nei Paesi di democrazìa popò 

sono intervenuti successivamen- lare sistemi somiglianti a quelli 
te il delegato cecoslovacco Va-

' clav David, il delegato polacco 
e quello sovietico Andrei Gro­
myko, è valsa a mettere in luce 
uno dei principali fattori della 
tensione mondiale: la pretesa 
degli Stati Uniti di ingerirsi ne­
gli affari interni degli altri Pae­
si, violandone apertamente la 
sovranità. 

Prendendo nuovamente la 
parola stasera, Gromyko ha ri­
levato come il governo ameri­
cano, lungi dall'abrogare il Mu­
tual Securitv Ad del 10 ottobre 
1961, che stanziava 100 milioni 
di dollari per il finanziamento 
di attività sovversive nell'Unio­
ne Sovietica, nella Cina e nei 
Paesi di democrazia popolare, 
si sia spinto ancora più innanzi 
su quella strada. Sul modello 
della «legge dei 100 milioni», 
un'altra legge è stata adottata 
H 20 giugno 1932. Essa prevede 
l'utilizzazione delle somme gii 
stanziate e la possibilità di stan­
ziamenti addizionali allo stesso 
scopo. 

Documentare c o m e questi 
fondi siano effettivamente uti­
lizzati per finanziare attività 
criminali contro l'UJLSA e le 
democrazie popolari, estrema­
mente facile. Molti attuali go­
vernanti degli Stati Uniti ne par­
lano esplicitamente ed aperta­
mente; la stampa americana ne 
scrive di frequente, asserendo 
persino che i dollari stanziati 
.per queste attività criminali 
vengono realmente usati dai ri. 
spettivi organi ufficiali ameri­
cani Gromyko, in particolare, 
ha citato numerosi fatti e dati 
desunti dalle dichiarazioni of­
ficiali dei dirigenti politici arae 
ricani, dalle notizie della stam­
pa americana, dai verbali dalle 

« riunioni delle commissioni del 
Congresso degli Stati Uniti, di­
mostranti che circoli ben deli' 
aiti degli Stati Uniti hanno in 
trapreso la strada del sabotai e « dello spionaggio contro la 

t&S. « te ~ 

esistenti nei Paesi che sono eco 
nemicamente e politicamente 
dipendenti dagli Stati Uniti. Per 
il governo americano è, questo, 
motivo sufficiente per costituire 
bande armate con l'obiettivo di 
svolgere attività di sabotaggio 
e terrorismo contro questi Sta­
ti- Questo intervento calpesta i 
princìpi basilari, i principi fon. 
damentali delle Nazioni Unite, 
che è una organizzazione di Sta. 
ti sovrani. 

Rispondendo allo slogan pro­
pagandistico ripetuto dal de­
legato americano come un mo­
notono ritornello, e secondo il 
quale • l'URSS deve dare una 
dimostrazione chiara della sua 
volontà di pace -, Gromyko ha 
concluso: « L'Unione Sovietica 
sostiene fermamente il princi­
pio della pacifica coesistenza 
dei popoli, sulla base del ri­
spetto della sovranità di ognu­
no di essi. Gli Stati Uniti vio­
lano questo principio. Verrà 
il momento in cui i popoli di 
ogni terra guarderanno sem­
pre più all'URSS per trovare 
appoggio alla loro lotta per la 
pace. Guarderanno a noi per­
chè sia impedito Io scatena­
mento di una nuova guerra. 
sapendo che si deve soltanto 
all'Unione Sovietica se un ter­
zo conflitto mondiale non è 
scoppiato. I/Unione Sovietica 
sarà compresa da tutti coloro 
che desiderano comprendere la 
politica di pace dell'Unióne 
stessa». 

Dopo un serrato intervento 
del delegato cecoslovacco. Va-
clav David, il quale ha de­
nunciato il ruolo di Israele e 
delle organizzazioni sioniste 
nel gioco americano, il Comi­
tato è passato ai voto. Con 41 
voti contro 5, la maggioranza 
americana ha respinto il pro­
getto di risoluzione cecoslo­
vacco. Quattordici delegazioni 
(gruppo Arabo-asiatico, Ar­
gentina • Guatemala) si 

I astenute. 

no, Tollet avrebbero fatto la 
stessa cosa. 

Non mi piegherò di mia vo­
lontà all'invito o all'ordine 
dei giudice Michel, perchè 
considero costui non come un 
giudice, ma come l'esecutore 
della politica di reazione di 
un governo che vive in pieno 
arbitrio, di una '•cricca che, 
con la menzogna e la violen­
za, vuole imporre la sua legge 
all'immensa maggioranza dei 
francesi. 

Conservo la mia libertà per 
conftnuare a batfervii ai ser­
vizio della classe operaia, al 
servizio della nazione, contro 
i mercanti della Patria, gli 
sfruttatori del popolo, gli 
affossatori della libertà. So 
che milioni di proletari mi 
approvano, che essi si ralle­
grano perchè ho potuto sci­
volare tra le zampe degli a-
Otiz2ini. E' questo il solo giu­
dizio che conta per me ». 

L'articolo del compagno 
Frachon analizza poi il si­
gnificato del colpo poliziesco 
organizzato due giorni fa dal 
governo e incita tutti i lavo­
ratori francesi a rispondere, 
con l'unità e con l'azione, con 
coraggio e spirito di decisio­
ne, alla minaccia di dittatura. 
La vittoria è una prospetti­
va concreta, « noi possiamo e 
dobbiamo trasformare questa 
nuova violazione delle libertà 
democratiche in «n vasto mo­
vimento popolare per la di­
fesa e la riconquista della 
libertà ». 

Questo appello del grande 
militante, che da anni è stato 
portato dalla fiducia dei la­
voratori alla testa della più 
grande organizzazione sinda­
cale di Francia, darà nuovo 
alimento allo slancio con cui 
le masse popolari hanno fat­
to fronte all'offensiva del go­
verno. 

Protesta operaia 
Da ieri, questa lotta si è 

sviluppata su larga scala; se 
volessimo cercare la ripro­
va della sua efficacia, la tro­
veremmo nelle pagine dei 
quotidiani governativi i quali 
ammettono che l'agitazione è 
« effettiva >», specie in provin­
cia. 

Manifestata, come consi­
gliavano gli appelli del Par­
tilo comunista e della C.G.T., 
in forme diverse, appropria--
te alle condizioni e alle pos-

glia ha assunto nel giro di 
48 ore le proporzioni di un 
vasto movimento, che si tra­
duce in varie migliaia di ma­
nifestazioni. 

Non è semplice dare una 
idea precisa di un'agitazione 
cosi multiforme: A Parigi, il 
telefono trilla in continua­
zione, per trasmettere le se­
gnalazioni degli scioperi, dei 
comizi, delle diverse inizia­
tive di protesta che da ieri 
vengono organizzate con rit­
mo incalzante ai quattro pun­
ti cardinali di Francia. Il go­
verno aveva probabilmente 
sottovalutato questa reazio­
ne delle masse lavoratrici. 

Senza finzioni 
In Lorena, regno dell'indu­

stria pesante e del ferro, mi­
natori e siderurgici scende­
ranno in sciopero per 24 ore 
sabato prossimo; i portuali di 
Dunkerque, che avevano già 
sospeso il lavoro ieri pome­
riggio, hanno deciso di pro­
lungare lo sciopero per tutta 
la giornata odierna e di non 
fare più ore straordinarie per 
15 giorni. A Drancy lo sciope­
ro era generale oggi pome­
riggio, mentre a Lione tra 
ieri e oggi, tutte le più gran­
di fabbriche hanno sospeso 
il lavoro, una dopo l'altra, 
per durate di tempo variabi­
li. Nei bacini carboniferi del 
nord, i minatori hanno rifiu­
tato in molti casi di scendere 
in fondo ai pozzi. 

La lista dovrebbe conti­
nuare, se volessimo citare 
tutti gli episodi più signifi­
cativi. L'Hunianìfé ha riem­
pito un'intera pagina per se­
gnalare una parte soltanto di 
scioperi comizi e altre pro­
teste di cui si è già avuto 
notizia. 

Vi è in genere, come ho 
potuto personalmente consta­
tare, nei lavoratori che or­
ganizzano queste manifesta­
zioni e che vi prendono parte, 
la coscienza di aver fatto in 
tal modo solo un primo passo 
nella lotta, alla quale altre 
azioni dovranno seguire: è 
chiara ormai l'intenzione del 
governo di colpire tutte le or­
ganizzazioni di classe, senza 
nemmeno ricorrere alla fin­
zione con cui un anno fa si 
mostrava di tolerare i sin­
dacati per colpire il Partito 
edmunista. 

Ma non vi è operaio che 
sibilità locali, questa batta- non abbia imparato, in tanti 

anni di lavoro e di lotte, che 
cosa questo attacco indiscri­
minato significhi per la sua 
esistenza. Lo sanno gli stessi 
lavoratori che non s o n o 
iscritti alla C.G.T., ma che 
devono alle lotte della CGT 
se le loro condizioni di vita 
non sono cento volte peggio­
ri; così, numerose sezioni del­
le centrali sindacali social­
democratica e democristiana 
hanno protestato contro il 
governo e hanno chiesto con 
forza la liberazione dei loro 
compagni della CGT., o si 
sono associati alle loro mani­
festazioni, sebbene i dirigenti 
nazionali delle due organiz­
zazioni avessero pronunziato 
martedì disgustose dichiara­
zioni in appoggio all'operato 
della polizia. 

GIUSEPPE BOFFA 

Precipita a Baltimora 
un bimotore americano 

BALTIMORA. 26. — Un bimo­
tore militare americano b-26 è 
precipitato ieri presso Baltimora. 

menti e i suoi colleghi con 
grida e urla, danno man forte 
al Presidente perchè chiuda 
immediatamente il dibattito. 
RUINI s'impegna comunque a 
sollecitare il governo affin­
chè risponda. Le sinistre a 
loro volta chiedono inoltre 
che, dalla prossima seduta, le 
interrogazioni, le mozioni e le 
interpellanze, siano iscritte 
all'ordine del giorno in modo 
che il governo non possa sot­
trarsi al dovere di rispon 
dere. 

la richitsta Bitossi 
Quando questo episodu ài 

chiude è mezzogiorno passato. 
I clericali ardono dal deside­
rio di discutere la legge truf­
faldina ma ecco che il com­
pagno BITOSSI si alza e chie­
de che il Senato discuta con 
procedura « urgentissima » il 
progetto di legge presentato 
dalle sinistre per la tutela 
dello mondariso e dei loro 
bambini. E* noto — dichiara 
BITOSSI — che a partire dai 
mese di maggio, oltre 60 mila 
donne affluiscono dall'Emilia, 
dal Veneto e da altre regioni 
nelle quattro province risico­
le di Milano, Pavia, Vercelli 
e Novara. Questa migrazione 
di lavoratrici si effettua in 
condizioni estremamente di­
sagiate, con viaggi ferroviari 
interminabili in carro merci, 
preceduti e seguiti da marce 
a piedi con l'ingombro e il 
peso dei bagagli. Chi orga­
nizza questi viaggi è l'Asso­
ciazione Agricoltori che se ne 
vale, inoltre, per effettuare 
abusi e infrazioni alle norme 
s u l collocamento. Occorre 
quindi: 1) chi» venga organiz­
zata 1 assistenza sanitaria e 
di conforto alle lavoratrici 
nelle stazioni di passaggio; 2) 
che i viaggi siano organizzati 
nel modo meno disagevole e 
meno dannoso prr la salute 
delle lavoratrici, vietando 
l'uso dei carri bestiame ed 
eliminando le interminabili 
soste. Il compito del traspor­
to dovrebbe essere affidato 
.all'Ufficio Regionale del La­
voro con la collaborazione del 
Comitato Interregionale Mi­
grazioni Mondariso (C. I. 
M. M.). 

RUINI: Concluda rapida­
mente. Lei chiede l'urgenza, 
non illustra la legge! 

PERTINI: Sull'urgenza per 
la legge elettorale han par­
lato due giorni! 

CINGOLANI: Basta! Cono­
sciamo il gioco! 

Per qualche minuto Bitossi 
non può proseguire perchè i 
democristiani, innervositi dal 
fatto che da due ore e mezzo 
attendono l'inizio della di­
scussione sulla loro legge, co­
minciano a dare in escande­
scenze. Contemporaneamente 
comincia una serie di conci­
tate consultazioni che si pro­
trarranno per due ore tra la 
Presidenza, il banco del go­
verno e i capigruppo d.c. De 
Gasperi si consulta con Cin-
golani (che ne approfitta per 
sedersi qualche minuto al 

IL MISTERO DELLA « GASA MALEDETTA » 

Scollanti Yard cerca 
il misterioso landra 

Sono state identificate tre delle vittime 

banco del governo con palese 
soddisfazione) e poi con il 
proceduralista d. e. Bosco. 
Quest'ultimo va poi a confe­
rire con Ruini e ne torna con 
un biglietto per De Gasperi. 
L'atmosfera comincia a farsi 
tesa. Finalmente Bitossi può 
riprendere l'illustrazione del­
la sua legge. 

Il secondo problema — egli 
dice — è quello dei bambini. 
Ve ne sono circa 30.000 che; 
mentre le loro madri lavora­
no in r'saia, vengono prati­
camente abbandonati a se 
stessi, I comuni non riescono 
a prender cura che di 3.000 
bambini all'anno. Gli altri re­
stano in strada, privi di assi­
stenza e di sorveglianza, e 
non vi è bisogno di illustrare 
il danno che deriva a questi 
fanciulli in un periodo tanto 
delicato della loro esistenza. 
La nostra legge — conclude 
BITOSSI — contempla quin­
di l'istituzione obbligatoria di 
asili, colonie e centri di rac­
colta dei bambini delle mon­
dariso dai 6 ai 12 anni, sia 
nei centri risicoli che nei 
paesi di emigrazione. La spe­
sa dovrà essere sostenuta per 
metà dai risicultori e per me­
tà dall'Ente Risi. 

La fine dell'esposizione di 
Bitossi viene accolta con un 
« Oh! » di soddisfazione dalla 
maggioranza, ma la soddisfa­
zione è di breve durata, per­
chè prende subito la parola 
il compagno CERRUTI per 
sostenere, con l'esperienza che 
gli viene — com'egli dice — 
dall'essere figlio di una mon­
dariso, vercellese e tecnico 
agrario, la necessità che la 
procedura urgentissima sia 
accolta. Il sui intervento, bre­
ve e ricco di calore umano, è 
accolto con grida e interru­
zioni villane'dai d.c. che sono 
evidentemente al limite della 
sopportazione. Appena egli ha 
terminato, il d.c. BOSCO che 
si è assunto il compito, chia­
ramente superiore alle sue 
forze, di impedire questo di­
battito, si precipita al micro­
fono per chiedere la chiusura 
della discussione. A sostegno 
di questa tesi parla u»\ altra 
proceduralista clericali, RIC­
CIO. Piccolo, nervosissimo, 
agitando le braccia e levando 
la voce sino ed un falsetto 
sgradevolmente querulo, egli 
dichiara che per una « proce­
dura lampo» occorre una «di­
scussione lampo ». 

La terza fase 

LONDRA, 26. — La poliz'a 
inglese ha identificato oggi tre 
delle quattro donne trovate 
strangolate e orribilmente mu­
tilate in un ripostìglio segreto 
della «casa maledetta» di Not-
ting Hill. 

La prima di esse è Hectoiina 
Mac Lennan, che sì era recata 
a Londra sette anni fa in cer­
ca di lavoro. La salma è stata 
identificata dal fratello della 
vittima. Risulta che la morte 
risale ad un mese fa, esatta­
mente il tempo che la donna 
mancava da caia. 

Nel corso della mattinata al­
tri due dei cadaveri sono stati 
identificati: quelli della 19em>e 
Kathlcen Maloney la cui iden­
tità è stata riconosciuta grazie 
alle impronte digitali, e delia 

Un folle UlìaC. ferisce 
a pugnalate 11 malati 
I riamiti, a nini*, perente m arsii M siatarìi aftjaa i Malati riamatiti 

SEATTLE, 26 — Un grave 
fatto di sangue si è verifi­
cato o g g i in un sanatorio 
presso Seattle, dove c e r t o 
Esteban Marinitan Rucero. un 
filippino ivi ricoverato per 
tubercolosi, è stato colto da 
un improvviso attacco di fol­
lia ed ha pugnalato 11 ma­
lati nello spazio di 5 minuti. 

Il dottor Robert Davies, 
direttore del sanatorio ha ri­
ferito che il fatto è avvenuto 
nella mattinata poco prima 
delle ore 10. Egli ha aggiun­
to che Rucero. la cui condi­
zioni sembravano normali, 
era entrato in una delle ca­
mere dell'ospedale per visita­
re un suo amico, quando im­
provvisamente estraeva un 
coltello, pugnalava un pa­
ziente che si trovava nella 
camera e quindi uscito nel­
l'attigua corsia la percorreva 
e, avvicinandosi ad ogni let­
to. conficcava metodkainan-
to racana n*. 
patta dei oaaanti, 

facevano in tempo ad alzar­
si e a fuggire. Egli feriva in 
tal modo altre dieci persone, 
molte delle quali versano ora 
in gravi condizioni. 

Dopo il suo misfatto il fi­
lippino si barricava in una 
camera dove per oltre un'ora 
resisteva alla polizia accorsa 
sul luogo. Egli cedeva in se­
guito all'opera di persuasio­
ne di un giovane prete il 
quale convinceva il folle a 
recarsi in prigione accompa­
gnato da un aiutante del lo, 
cale sceriffo. 

GaVafai aariaa) SMTMÌ 

a pnaaan ctMKireai 
TOKIO. M — U Comando 

dei campi di prigioni* •m«rioa-
nl tn Corca annuncia ttaman* 
tra crudeli repressioni scatenata 
dagli aroarioant n«t oacnpl di 
pflatootart di 
nani a di tatara*** «tvfll 

ai ttoj*. 

ho nei giorni 33 e 24 marzo in 
tutti • tra 1 CMI le guardia M M -
riaxte sono intervenute facendo 
uso di gas tossici. Diserei ' pri­
gionieri sono stati ricoverati tn 
ospedale. Nel campo di Koje 1* 
sentinelle hanno aperto li fuo­
co ferendo due prigionieri nord-
coreanL 

Juìn dichiara 
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signora Etnei Christie, 45ennt 
moglie dell'ultimo inquilino 
d e l l'appartamento. Kathleen 
Maloney, che era stata pensio­
nante in un convento di Ply­
mouth fino all'età di 16 anni 
perchè non aveva famiglia, si 
era recata a Londra qualche 
mese fa. 

Rimane ancora da identifica­
re il quarto cadavere, quello 
di una ventenne la cui morte 
risale ad un paio di mesi fa. 

L'autopsia ha accertato defi­
nitivamente che le quattro 
donne sono state strangolate. E' 
risultato inoltre senza possibi­
lità di dubbio che esse erano 
state sedotte con il loro con­
senso. Una di esse era incinta 
di sei mesi. ET stata avanzata 
in un primo tempo l'ipotesi che 

delitti siano stati commessi 
in seguito al fallimento di 
pratiche abortive. Tuttavia la 
cosa non sembra eccessivamen­
te probabile. Resta pertanto 
l'ipotesi che si tratti dei delitti 
di un sadico, un nuovo Landru 
che uccideva le sue vittime do­
po averle sedotte, 

Circostanze c h e suscitano 
molta perplessità vengono ora 
ad aggiungerai alla macabra 
scoperta. Si ricorda che il ca­
mionista Timothy John Evans, 
impiccato nel 1950 perchè rite­
nuto colpevole dell'assassinio 
della moglie 19enne e della fi­
gliuola di 14 mesi, aveva mo­
dificato più volte le sue dichia­
razioni durante l'istruttoria e 
non aveva mai reso una con­
fessione completa. R giudice lo 
aveva definito « mentitore ». 
Ora la polizia ha scoperto im­
pressionanti somiglianze nei 
metodi impiegati nelle due se­
rie di delitti: quelli commessi 
nel 194* * quelli ora scoperti. 

Come si ricorderà, Christie, 
l'inquilino scomparso del ma­
cabro appartamento di Notting 
Hill, era stato uno dei princi­
pali testi di accusa contro lo 
Evans. E' appunto sul Christie 
eoe ai accentrano i sospetti 
dell* polizia, 

Un vicino ha infine ricordato 
un curioso episodio: tempo fa 
un gruppo di abitanti della via 
avevano firmato una petizione 
di protesta perchè donne nude 
apparivano apasso alle finestre 
di uno degli appartamenti (non 
al aa bane «siila) d«Ba 
dai « a t t a * 

Meschina trovata, che vie­
ne immediatamente contesta­
ta dal compagno RIZZO (PSI) 
il quale dichiara che il go­
verno non può pretendere che 
il Senato non faccia altro, dal 
mattino alla sera, per esami­
nare il suo progetto di legge 
elettorale. Vi sono problemi 
più urgenti che vanno esami­
nati con cura e con altrettan­
to scrupolo. 

Queste chiusure forzate del­
le discussone come i d.c. san­
no benissimo, si risolvono del 
resto in una ulteriore perdita 
di tempo. Le sinistre chiedono 
infatti la verifica del numero 
legale e il lento appello dei 
senatori si prolunga per oltre 
mezz'ora. Sono ormai le 14 
quando i clericali possono fi­
nalmente votare la chiusura 
della discussione. 

L'appello nominate 
La seconda fase della gior­

nata è chiusa. Si apre la ter­
za, quella che per i democri­
stiani è un'improvvisa trage­
dia. Il vice-presidente BER­
TONE (che ha sostituito Rui­
ni recatosi a parlare con De 
Gasperi e Tupmi) pone infat­
ti in votazione la richiesta di 
procedura urgentissima pre­
sentata da Bitossi, avvertendo 
che è stato chiesto l'appello 
nominale. 

« Pongo in votazione la ri­
chiesta ». egli annuncia. 

MANCINELLI: Chiedo la 
parola per dichiarazione di 
voto. 

BERTONE: Parli pure. 
MANCINELLI: Mi lusinga­

vo che le sofferenze delle 
mondine avrebbero toccato 
anche il cuore dei democri­
stiani... 

Un urlo generale si leva dai 
banchi della maggioranza. Ma 
non è la frase del compagno 
socialista che ha colpito i cle­
ricali, quanto l'improvvisa co­
scienza che essi hanno del pe­
ricolo che corre la loro legge. 
Se infatti tutti gli oratori di 
sinistra pronunciassero una 
dichiarazione di voto. 24 ore 
non sarebbero sufficienti ad 
arrivare alla fine. I d.c. RIC­
CIO e ZOTTA. rossi in volto 
e schiamazzando senza rite­
gno, urlano incitamenti alla 
maggioranza e ordini al pre­
sidente perchè tolga la paro­
la a Mancinelli. De Gasperi 
che sinora se ne era stato im­
mobile al suo posto col capo 
appoggiato pesantemente sul­
la mano destra, si drizza an-
ch'egli e si gira verso Berto­
ne. L'emiciclo si ' riempie di 
clericali che corrono avanti 
e indietro lanciandosi vicen­
devolmente consigli e incita­
menti. Dalle tribune sembra 
di vedere un alveare in cui 
sia stato gettato un sasso. 

Mancinelli ha però la pa­
rola e le sinistre reclamano 
energicamente che gli sia ga­
rantito il suo diritto. Bertone 
scampanella con forza per far 
tacere la maggioranza e invi­
ta l'oratore a parlare pregan­
dolo di limitare egli stesso la 
sua dichiarazione dal momen­
to che il Regolamento non fis­
sa un termine. 

Mancinelli prende atto del­
l'importante ammissione del 
Presidente e, sebbene inter­
rotto continuamente, riesce ad 
arrivare alla fine. Ha appena 
pronunciato l'ultima parola, 
che il d.c RICCIO scatta co­
me un grillo. La sua voce stri­
dula riesce a soverchiare per 
qualche attimo il rumore de­
gli applausi e le voci conci­
tate dai d.c. Sbattendo la ta­
voletta del banco e facendo 
violenti gesti di insofferenza 
nei confronti del Presidente, 
Riccio urla: «Faccio un ri­
chiamo al Regolamento! Le 
dichiarazioni di voto non sono 
ammissibili! ». 

Un coro di risate accoglie 
da sinistra questa assurda af­
fermazione e lo stesso BER­
TONE, con aria di compati­
mento. fa osservare a Riccio 
che. quando sono cominciate 
le dichiarazioni di voto, i ri­
chiami al Regolamento non 
sono ammissibili. RICCIO non 
si quieta: si volta verso I suoi 
per sollecitarne l'appoggio e, 
con gesti sempre più convul­
si, grida ancora una volta che 
l'Opposizione non ha diritto 
di parlare. BERTONE gli ri 
pete bonariamente che la sua 
tesi è del tutto campata in 
aria e dà la parola al compa­
gno LEONE. 

ti e sanno che non c'è più 
rimedio. Essi intuiscono in­
fatti che l'Opposizione, dopo 
che è stata stroncata arbitria-
riamente la discussione, in­
tende valersi fino in fondo del 
suo diritto di fare quante di 
chiarazioni di voto vuole. Non 
hanno che da rimproverare 
loro stessi ed i gesti di scon 
forto e d'ira con cui escono 
dall'aula sono una evidente 
contessione del loro stato di 
animo. 

De Gasperi si avvicina a 
Sceiba e, con le teste che si 
toccano, i due parlano a lun­
go. Alla fine, Sceiba allarga 
le braccia con un gesto elo-
quene di impoenza e De 
Gasperi raccoglie la famosa 
borsa di cuoio, allontanando­
si con le spalle curve e il 
passo stanco. 

L'aula è ridiventata tran­
quilla. Solo la voce del com­
pagno LEONE ohe pronuncia 
la sua dichiarazione di voto 
risuona nel silenzio, ma, in 
compenso, i corridoi sono di­
ventati teatro di un nuovo 
dibattito. Raccolti a crocchi, 
i senatori democristiani e dei 
partitini si palleggiano la re­
sponsabilità, prendendosela 
soprattutto con Bosco e Ric­
cio che hanno combinato il 
guaio. D'Aragona, con la bar­
ba bianca fremente, achiappa 
Riccio e gli spiega un suo si­
stema infallibile per troncare 
la parola alle sinistre, ma 
questo è troppo anche per 
Riccio che. con un gesto vio­
lento di noia, sì sottrae alla 
conversazione, fuggendo ver­
so l'uscita. La buvette è in­
vasa da giornalisti che chie­
dono ai senatori le loro im­
pressioni e. poco dopo, arri­
vano anche moltissimi depu­
tati che hanno saputo le no­
tizie dalla radio e vengono 
a rendersi conto personalmen­
te della situazione. 

Il parere generale è che i 
democristiani si sono compor­
tati come degli sciocchi (qual­
cuno. in verità, usa anche del­
le parole meno parlamentari) 
poiché, per respingere i mo­
desti aiuti che erano chiesti 
per le mondine, hanno co­
stretto De Gasperi a rinviare 
per l'ennesima volta il suo 
ultimatum al Senato. 

Mentre i corridoi sono in 
subbuglio, le dichiarazioni di 
voto si susseguono nell'aula. 
Parlano l'uno dopo l'altro, 
mentre le ore trascorrono len­
tamente, illustri professori 
universitari, come BANFI e 
FORTUNATI, vecchi operai 
come ALBERGANTI e ROVE-
DA, dirigenti delle masse 
femminili come Giuseppina 
PALUMBO e Adele BEI. Que­
sti e gli altri oratori che si 
avvicendano al microfono 
(CASTAGNO, COLLA. FAB­
BRI, FARINA, SPEZZANO. 
CASSITTA. MOSCATELLI 
LAZZARINO. GIUA, MA­
RIANI, GRISOLIA. MOLI­
NELLI, Lina MERLIN) sot 
tolineano il significato della 
lotta che l'Opposizione con 
duce perchè gli interessi di 
una delle categorie più mal­
trattate dai padroni abbiano 
a prevalere sui calcoli dei ru-
baseggi. Essi ricordano la tra­
gica odissea dì cui ogni anno 
sono protagoniste le mondine 
e molti oratori sì richiamano 
a ricordi personali. Il compa­
gno ALBERGANTI, ad esem­
pio, rammenta di esser stato 
ferroviere e dì aver parteci­
pato nel 1921 alla lotta che 
assicurò alle mondine il di­
ritto di viaggiare su vagoni 
per passeggeri. Poi venne il 
fascismo e tornarono ì carri 
bestiame. Oggi i clericali vor­
rebbero conservare lo stesso 
sistema. 

Quando prende la parola il 
compagno ROVEDA sono le 
ore 18. Nella tribuna diploma­
tica si nota un isolito movi­
mento: entrano gli ambascia­
tori e gli altri diplomatici in­
vitati dal Ministero degli E-
steri ad assistere al discorso 
di De Gasperi. Ma il presi­
dente del Consiglio non è 
nemmeno in aula e I diplo­
matici atlantici sono costretti 
ad ascoltare uno dei maggio­
ri dirigenti sindacali italia­
ni, il quale parla del super-
sfruttamento cui vengono sot­
toposti gli operai. 

Il prolungarsi della seduta 
fiume pone dei problemi di 

presieduta da Ruini. N e l l e 
prime ore del pomeriggio il 
Presidente è stato sostituito 
da Bertone. Poi Ruini stesso 
è tornato a presiedere per 
qualche ora. Era già notte 
quando Bertone è risalito an­
cora sul seggio presidenziale. 
Dopo un poco è stato avvi­
cendato da Mole. E Tupini? 
Il vice presidente squalifi­
catosi dopo il colpo di forza 
tentato sabato mattina è sta­
to ancora escluso dalla Pre­
sidenza. Dal momento in cui 
fu costretto a lasciare la di­
rezione dell'assemblea, Tupi­
ni non ha posto più piede 
al banco della Presidenza. 

È mezzanotte 
A mezzanotte passata Ber­

tone, d o p o aver presieduto 
per q u al e h e ora, lascia il 
seggio a Mole. A quest'ora 
hanno parlato 31 oratori. Ol­
tre a quelli già nominati in 
precedenza, si sono succeduti 
al microfono i compagni: 
SPANO. CASADEI, MANCI­
NI, BOCCASSI. MARIOTTI, 
ADINOLFI. MILILLO. BOSI 
e BERLINGUER. Man mano 
che il tempo passa gli ora­
tori parlano s e m p r e pi" a 
lungo. Vi è chi chiarisce i 
motivi che lo inducono a so­
stenere la procedura urgen­
tissima per la l e g g e sulle 
mondine in 15 minuti, chi 
riesce a parlare mezz'ora e 
chi, (come i compagni Spano, 
Bosi e Berlinguer) supera ab­
bondantemente anche la mez­
z'ora, in aula tutto è calmo 
fino a mezzanotte. 

A quest'ora, mentre i com­
messi segnano sui calendari 
la data di venerdì 27 marzo 
l'aula si affolla improvvisa­
mente. Nei corridoi si spar­
ge la voce che i clericali 
vorrebbero sostenere, inter­
pretando arbitrariamente il 
regolamento, che la richiesta 
di procedura urgentissima 
dovrebbe considerarsi caduta 
con lo scadere del giorno in 
cui è stata presentata. Me i 
clericali rinunciano al l o r o 
tentativo quando si accorgo­
no che potrebbero cadere 
dalla padella n e l l a brace. 
Nulla vieterebbe infatti alla 
Opposizione d ì presentare 
immediatamente un'altra ri­
chiesta di procedura urgen­
tissima e di ricominciare da 
capo la serie delle dichiara­
zioni di voto. L'affollamento 
dell'aula eccita però l'atmo­
sfera e i d. e. si abbandona­
no a interruzioni. Berlinguer 
le coglie al volo orolungan-
do ancora il suo dire. Quan­
do smette sono le 0,25. Lo se­
guono i compagni MONTA-
GNANT. che Darla per oltre 
un'ora, e PUCCI. Alle ore 2 
passate ]a maggioranza è in­
sediata al completo sui di­
vani e sulle coltrone dispo­
nibili nei corridoi. Le dichia­
razioni di voto continuano. 

< Oggi in Ttalia » 
Ore 12,43 - 13,15 - (onde corte 

di m. 25.34) Le notizie del mat­
tino . Attualità - Rassegna della 
canzone. Ore 20 . 29,30 . (onde di 
m. 252,75) Notiziario - Attualità. 
Ore 20,3» - 21 - (onde di m. 243.5 
- 252.73 . 31.49 - 35.25 - 41.99) No­
tiziario - Uomini e tatù - Attua­
lità - I/Italia e la pace. Ore 22 -
22^0 - (onde di m. 243.5) Gli av­
venimenti del giorno - Questa è 
la ILA.I. - Radioscena. Ore 23,30 
- 24 - (onde di m. 233.3 - 278) Ul­
time notizie - La vita nelle De­
mocrazie popolari - Rassegna del-

PtETRO INGBAO - direttore 
Piero Clementi - vice dlrett. resp. 
Stabilimento Tlpogr. U ^ S X S X 
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ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
di guatatati origine. Dcflctcnst 
costi tmlonall. Visita • cura pra» 
matrtmonlaU. S t u d i o mattini 
PXOr. DB. DS BULNAJUkl» 
Specialista derm. doc «t. amL 
ore 9-1» 16-19 - «est. 19-12 • par 

appuntamento - TeL 484344 « 
Piazza IMHpenaeaza 5 f**»l"aa> 

ENDOCRINE 
GIMMO» 

par la «ara dalla 
nat i «1 

E* quatto il momento dal carattere organizzativo «oche 
crollo par I damocrictiaDL SoJIWIa Presidenza. La prinia fa-»uo par i òvmocricuafU. BOJIfcUa Presidenza. La prima « - ** 

«t^ba^uttdt^tittìrJaq£,M&di Q^Mft̂ batttck* dgiiirgriw 

Gr.i*«'Uff. Dr. CARIETTI 
P A F U I M M , « . SOMA f! 
zione) Vbita 8-12 « ÌS-M. 

13. Non m 

Dott. PIETRO 

MONACO 
DISFUNZIONI SESSUALI 

Malattie Tenere* e della pena 
VENE VARICOSE 

Visite e cure prepostmatrimonUl) 
Consultai. 8-13. 14-20. Fest. $-13 

ROMA, VIA SALARIA, m. R 
f ang. Via Savola presso P. Piana) 

ALFREDO S T R 0 M 
VENE VARICOSE 

COtSO UMETTO H. S U 

T-t-l 

DAVID 
«PKCIAUSTA 

STROM 
VENgVARICOSE 
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